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ABSTRACT
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La presente tesi si propone di elaborare un 
progetto architettonico per un rifugio des-
tinato a cani e gatti nella città di Torino, af-
frontando il tema del benessere animale. In 
particolare, l'elaborato indaga i principi pro-
gettuali alla base della realizzazione di spazi 
di accoglienza per animali d'affezione.

La ricerca prende avvio da un'analisi del con-
testo dei rifugi in Italia, attraverso lo studio 
dei dati relativi al randagismo, all'abbandono 
e all'adozione consapevole, integrato da visite 
dirette a strutture presenti sul territorio to-
rinese. Successivamente, viene approfondito 
il quadro normativo di riferimento, sia a livel-
lo internazionale che nazionale, al ϐine di indi-
viduare i criteri che deϐiniscono il benessere 
animale.

Il secondo capitolo propone un confronto crit-
ico tra casi di studio provenienti da diverse 
aree del mondo, considerati esempi di best 
practice nella progettazione di architetture 
sostenibili destinate agli animali. Dall'analisi 
comparativa dei manuali tecnici e delle princi-
pali linee guida emergono indicazioni e racco-
mandazioni utili alla deϐinizione di un quadro 
esigenziale coerente con le attività quotidiane 
e con le necessità degli utenti.

Nel terzo capitolo viene presentato il progetto 
"L'ARCA", un rifugio concepito per integrarsi 
nel contesto urbano, promuovendo la con-
vivenza e il benessere reciproco di animali e 
cittadini. L'intervento, sviluppato a partire dai 
criteri individuati nella fase di ricerca, amplia 
la funzione tradizionale del rifugio includen-
do spazi e servizi destinati alla cittadinanza, 
concepiti come luoghi di incontro interspecie 
e di rafforzamento del legame affettivo tra 
uomo e animale.
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“The greatness of a nation and its moral progress 
can be judged by the way its animals are treated.”¹  

Mahatma Ghadhi

1 “La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta gli animali.” 
Akbarsha M.A. & Shiranee P. (2010, giugno-dicembre). Mahatma Gandhi-Doerenkamp Center for Alternatives to 
Use of Animals in Life Science Education. Journal of Pharmacology & Pharmacotherapeutics, 1(2), p.109.

La compagnia tra esseri umani e animali d’af-
fezione risale al passato. Nonostante l’assen-
za di dati storici certi per tracciare il percorso 
cronologico del ruolo degli animali d’affezione 
nella nostra vita, si può facilmente affermare 
che gli animali hanno sempre avuto un’impor-
tanza considerevole nella storia dell’umanità. 
Si può osservare che in diverse comunità di 
cacciatori-raccoglitori esisteva un’armonia 
tra gli esseri umani e gli animali d’affezione 
con rispetto reciproco, mentre questo rap-
porto nelle comunità agricole si trasformava 
in dominazione degli esseri umani che pre-
vedeva la partecipazione degli animali nelle 
attività religiose e culturali (Robinson, 2013). 
Sebbene il processo di addomesticamento de-
gli animali nella storia vari a seconda del con-
testo e dell’epoca, cani e gatti in società occi-
dentali sono riusciti ad arrivare ϐino ai giorni 
nostri, ottenendo il diritto di essere conside-
rati una parte importante delle famiglie mod-
erne del XXI secolo.

Lo sviluppo dei rifugi per gli animali d’affezi-
one rappresenta il processo di cambiamento 
del rapporto tra esseri umani e gli animali 
stessi. Gli animali che un tempo erano indip-
endenti dalla nostra specie, liberi e capaci di 
sopravvivere nei loro ambienti naturali, per 
vari motivi legati al processo di civilizzazione 
sedentaria di diverse epoche e aree geogra-
ϐiche, sono stati progressivamente addomes-
ticati e inseriti in un contesto modellato e 

modiϐicato dagli esseri umani. Gradualmente 
sono diventati entità dipendenti da noi e sono 
costretti a seguire le regole del nostro mondo. 
In quanto protagonisti di un'evoluzione stor-
ica che ha profondamente modiϐicato il rap-
porto tra esseri umani e animali, è oggi nec-
essario riconoscere l'importanza di garantire 
condizioni di vita adeguate agli animali d'af-
fezione, in linea con i principi di benessere e 
rispetto interspeciϐico. Questo compito nelle 
società di oggi viene svolto soprattutto dalle 
strutture deϐinite rifugi. 

I rifugi sono le strutture che accolgono gli ani-
mali randagi e bisognosi di aiuto, con lo scopo 
di curarli e riabilitarli ed inϐine reperire per-
sone interessate ad un'adozione responsa-
bile. Queste strutture hanno come principio 
di base tutelare gli animali randagi e abban-
donati, assicurando il benessere psico-ϐisico 
di questi ultimi.

Essi svolgono inoltre anche delle attività 
multidisciplinari atte ad informare i cittadini 
su temi sensibili quali il benessere degli ani-
mali e il fenomeno del randagismo sui terri-
tori. 

Per tali motivi, i rifugi devono essere ricono-
sciuti come parte integrante del sistema di 
tutela del benessere animale, con un ruolo ed-
ucativo e sociale che va oltre la semplice fun-
zione di stallo temporaneo per gli animali. 
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Per un efϐicace funzionamento dei rifugi, sono 
fondamentali la sostenibilità economica, sp-
esso ricercata attraverso un sistema di dona-
zioni e il personale specializzato in vari set-
tori, nonché il supporto degli Enti Locali.
I rifugi tradizionali sono spesso ritenuti in-
adeguati e incapaci di garantire il benessere 
degli animali ospitati e, congiuntamente ai 
problemi ambientali e climatici odierni, por-
tano all’esigenza urgente di creare i modelli 
sostenibili. Il modello sostenibile dei rifugi, 
oltre a offrire un approccio energicamente ef-
ϐiciente, deve anche creare un luogo di massi-
ma accoglienza per facilitare il coinvolgimen-
to della società. 

Uno dei problemi più riscontrati nei rifugi 
risulta essere il superamento della capacità 
delle strutture, dovuto solitamente all’appli-
cazione inadeguata delle normative vigenti. 
In particolare nelle grandi città, l’aumento 
dei casi di abbandono supera la capacità delle 
pratiche di sterilizzazione sul territorio, ren-
dendo ancora più urgenti le politiche di pre-
venzione del randagismo e di promozione 
delle adozioni, promosse dalle leggi nazionali 
e dai regolamenti regionali.  

Pertanto, i rifugi sono diventati una parte 
indispensabile delle città moderne. Un sis-
tema di rifugi ben funzionante richiede una 
responsabilità sia a livello individuale sia a 
livello sociale. In questa prospettiva, i rifugi 
devono essere progettati in modo tale da pro-
porre soluzioni permanenti, non temporanee, 
ai problemi legati al benessere degli animali e 
alla salvaguardia del nostro ambiente.
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In Italia i temi della tutela degli animali rand-
agi e dei rifugi per animali sono trattati nella 
Legge n. 281 del 1991. Attraverso questa leg-
ge-quadro in materia di animali di affezione 
e prevenzione del randagismo, viene vietata 
la soppressione degli animali randagi ricono-
scengoli il diritto alla vita, viene resa obblig-
atoria la sterilizzazione e la cura degli stessi 
da parte dell’autorità sanitaria competente 
per territorio ed inϐine i comuni vengono in-
coraggiati alla costruzione dei rifugi, nonché 
ad organizzare programmi di informazione 
in quest’ambito. Questa legge mira a diffon-
dere la cultura dell'adozione e una corretta 
gestione della convivenza tra esseri umani e 
animali randagi sul territorio. 

"Per quanto riguarda i gatti, la legge quad-
ro n. 281/91, non prevede strutture di ac-
coglienza, ma solo l’Istituzione di colonie 
feline, sotto vigilanza sanitaria del Servizio 
Veterinario della Asl. Tuttavia è auspicabile 
la creazione di rifugi nei quali ospitare i gat-
ti che per qualche motivo non possono più 
appartenere ad una colonia o ad un propri-
etario (c.d. “villaggi del gatto”)." (Matassa, 
2010, p.22-23). 

D'altra parte, nella pratica si riscontrano note-
voli variazioni nella gestione dei rifugi nelle 
varie regioni d’Italia. Queste differenze sono 
dovute non solo alle condizioni economiche 
e alle risorse disponibili in ciascuna regione, 
ma anche alle politiche adottate dalle ammin-
istrazioni locali e al grado di partecipazione 
volontaria dei cittadini. Inoltre, la distinzione 
tra canile sanitario e canile rifugio è stata in-

trodotta nei singoli regolamenti regionali. 

"I canili sanitari sono strutture di ricovero 
pubbliche di prima accoglienza gestite dalle 
aziende sanitarie locali. In queste strutture 
vengono ricoverati i cani immediatamente 
dopo la cattura o il ritrovamento. Presso il 
canile sanitario sono effettuati l’identiϐi-
cazione, la visita clinica, i trattamenti pro-
ϐilattici e la sterilizzazione. I canili rifugio o 
rifugi, sono strutture pubbliche destinate al 
ricovero prolungato dei cani (ϐino all’adoz-
ione o alla morte), realizzate e gestite da 
comuni singoli o associati. Nei rifugi, l'as-
sistenza veterinaria è assicurata dal legale 
rappresentante della struttura, tramite 
un medico veterinario iscritto all'Albo, al 
quale è afϐidata la responsabilità sanitaria." 
(IZSAM & CRN-IUVENE, 2017, p.4).

In Italia prima dell’entrata in vigore del De-
creto Legislativo n.134 del 5 Agosto 2022², le 
regioni potevano gestire in autonomia il pro-
prio sistema di anagrafe canina³. Tale plural-
ità di sistemi, rende difϐicile l’organizzazione 
e la gestione delle banche dati e l’elaborazi-
one delle statistiche relative alle pratiche su 
cui si effettuano controlli nazionali, come gli 
ingressi nei canili, l’adozione e il randagismo. 

Con l'introduzione del nuovo sistema SINAC⁴ 
collocato all’interno della Banca Dati Nazi-
onale del Ministero della Salute, l'obiettivo 
è uniϐicare tutte le informazioni inerenti agli 
animali da compagnia, nonché i dati delle an-
agraϐi animali gestite dal Centro Servizi Nazi-
onale, istituto presso l'IZSAM⁵, al ϐine di mon-

2 Disposizioni in materia di sistema di identiϐicazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 
animali per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53. Il sistema I&R è trattato 
nell’art.16. Successivamente modiϐicato dal Decreto Legislativo 27 Dicembre 2024, n.220.
3 La regione Piemonte ϐino alla ϐine dell’anno 2023 utilizzava il sistema ARVET come il sistema di banca dati per 
gli animali.

1.1 | Contesto dei Rifugi in Italia, Piemonte e Torino
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itorare la popolazione degli animali in tutta 
l'Italia.

Nonostante l'adozione del nuovo sistema na-
zionale, che registra i numeri dei cani e gatti 
domestici, compresi quelli catturati e micro-
chippati, il controllo demograϐico dei randagi 
rimane ancora un problema a causa del man-
cato inserimento dei dati e lo scarso monitor-
aggio da parte dei Comuni nei territori di loro 
competenza. Secondo quanto dichiarato dagli 
enti locali per il XIII Rapporto di Legambiente, 
il numero di cani e gatti entrati nei canili san-
itari nel 2023 risulta rispettivamente 31.956 
e 20.555, oltre ai 450.657 gatti presenti nelle 
colonie feline, di cui oltre il 43% risulta non 
sterilizzato. L'indagine mostra che quasi il 
60% dei Comuni non conosce il numero comp-
lessivo dei cani presenti sul proprio territorio, 
evidenziando gravi lacune nel monitoraggio 
e nella gestione della popolazione randagia. 
(Legambiente, 2024). 

Le stime sulle strutture per gli animali differ-
iscono in base alle fonti. A quanto risulta dal 
censimento relativo all’anno 2020 effettuato 
dalla LAV⁶, in Italia sono presenti in totale 
1027 canili, di cui 356 sanitari e 671 rifugi, 
tra essi 89 strutture svolgono sia la funzione 
di canile sanitario che di canile rifugio. Questi 
canili ospitano 69.171 cani. Sul territorio ital-
iano sono inoltre presenti 116 gattili. (Lega 
Antivivisezione, 2022).⁷  
Si nota che i dati sulle tipologie di strutture 
per gli animali forniti da Legambiente per il 
2020 differiscono da quelli della LAV. Questa 
differenza potrebbe essere dovuta alle diverse 
fonti di riferimento utilizzate dai due enti o ai 
diversi criteri adottati per la classiϐicazione 
delle strutture. 

Giova precisare che la mancanza di una comu-
nicazione efϐicace tra gli enti locali e le asso-
ciazioni responsabili dell’elaborazione delle 
statistiche annuali, non permette di effettuare 

4 Sistema Informativo Nazionale degli Animali da Compagnia
5 Istituto Zooproϐilattico Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise
6 La Lega Anti Vivisezione è un associazione animalista fondata a Roma nel 1977 da un gruppo di persone. Nel 
1998 è riconosciuta come Ente Morale e come ONLUS.
7 Il documento risulta non completo per la mancanza di fornitura dei dati da parte di alcune regioni d’Italia, tra cui 
c’è anche il Piemonte. Ha l’obiettivo di presentare il quadro della situazione in tutta l’Italia facendo confronto tra i 
dati ottenuti nell’anno 2018 e nel 2020.

Figura 1 | Tabella delle strutture dedicate agli animali d’affezione
*La percentuale dei comuni italiani che è a conoscenza di numero esatto
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un’analisi complessiva della situazione a livel-
lo nazionale. In questo contesto, l’adozione di 
un unico sistema della Banca Dati Nazionale 
assumerà il ruolo di importante strumento di 
supporto per la redazione di rapporti più ac-
curati e completi. 
La regione Piemonte ospita numerose asso-
ciazioni animaliste, sia pubbliche che private, 
tra cui le più note sono LAV e ENPA⁸. Il Canile 
Rifugio⁹ Municipale di Torino, a causa della 
mancanza di un servizio di presidio sanitario, 
utilizza i locali dell’Ambulatorio Veterinario 
dell’Enpa¹⁰ ϐino al completamento del nuovo 
canile sanitario, la cui costruzione è prevista 
entro la ϐine del 2026. La gestione del Canile 
Municipale è stata afϐidata tramite la procedu-
ra aperta n.68/2023¹¹. 

8 L’Ente Nazionale per la Protezione degli Animali fondata da Giuseppe Garibaldi nel 1871, a Torino, con scopo di 
creare un’associazione di protezione animali al livello nazionale. Nel 1979 diventa un ente riconosciuta come Ente 
Morale, di diritto privato e ONLUS nel 2004, oggi presente 172 Sezioni comunali in tutta l’Italia.
9 Si trova in SP di Cuorgnè, 139, 10156 Torino TO.
10 Il Canile Rifugio e Sanitario si trovano rispettivamente in via Germagnano, 8/11, 10156 Torino TO. 
11 La gara d’appalto per la “Gestione di un presidio sanitario, del servizio cattura e dell'assistenza veterinaria 
connessa per la cura degli animali della Città e per l'afϐidamento dei servizi per la gestione della struttura, delle 
aree comuni, per la cura dei cani e dei gatti ospiti del canile rifugio comunale e dei servizi accessori - 3 Lotti” 
terminata il 31 agosto 2023 con l’aggiudicazione dell’ENPA.
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1.1.1 | Le Politiche contro l’abbandono degli animali, adozione e 
randagismo

Come riportato da Eurispes (2024) nel 36° 
Rapporto Italia 2024, il 37,3% delle case de-
gli italiani ospita almeno un animale da com-
pagnia, di cui circa il 41,8% sono cani e quasi 
il 37,7% gatti. Il numero medio di animali do-
mestici abbandonati o ceduti nel 2023, pari a 
384 al giorno, è stato segnalato dall’ENPA¹². 
Inoltre, LAV stima che ogni anno in Italia ven-
gono abbandonati circa 80 mila gatti e 55 mila 
cani.¹³  

Gli animali in quanto esseri senzienti¹⁴, hanno 
diritto all’esistenza, al rispetto e a non essere 
abbandonati¹⁵. Di conseguenza, i loro diritti 
stabiliti dall’Unione Europea e dalle Nazioni 
Unite dovrebbero essere tutelati dai governi, 
trovando spazio nella legislazione di ciascun 
paese. I diritti degli animali vengono trattati 
in Italia dalla legge quadro n.281 del 1991, 
attraverso la deϐinizione del principio gener-
ale “Lo Stato promuove e disciplina la tutela 
degli animali di affezione, condanna gli atti di 
crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il 
loro abbandono, al ϐine di favorire la corretta 
convivenza tra uomo e animale e di tutelare 
la salute pubblica e l'ambiente.”¹⁶ Occorre in-
oltre evidenziare che, in Italia, l’abbandono di 
animali è riconosciuto come un reato, punito 
dalle disposizioni dell’art. 727 del Codice Pe-
nale¹⁷. 

Per comprendere a fondo il fenomeno 
dell’abbandono degli animali, è fondamen-
tale indagare le cause sottostanti e ampliare 
il concetto di adozione consapevole, al ϐine 

di sviluppare strategie efϐicaci per preveni-
re questo fenomeno. Tra i motivi più diffusi 
dell’abbandono si evidenziano quelli di tipo 
economico e la scarsa considerazione dell’im-
pegno richiesto, sia a livello emotivo che di 
tempo, per il mantenimento dell’animale. 
Chi adotta un animale assume automatica-
mente la responsabilità di occuparsi delle 
sue esigenze di salute cioè del suo benessere 
ϐisico e mentale. Di conseguenza, dovrebbe 
essere consapevole del fatto che questa scelta 
richiede un impegno duraturo nel tempo e non 
si tratta di una situazione temporanea. Perciò, 
prima di procedere con l’adozione, è indis-
pensabile fare una valutazione delle condizio-
ni ϐinanziarie e economiche disponibili per il 
mantenimento dell’animale e dell’adattabilità 
al proprio stile di vita. Per ottenere un’espe-
rienza positiva ed evitare di dover cedere l’an-
imale in futuro a causa di possibili problemi 
non considerati all’inizio di questa decisione, 
è necessario informarsi sugli aspetti del car-
attere e delle cure dell’animale in questione. 
A volte, anche l’incompatibilità causata dal 
comportamento dell’animale può essere un 
fattore molto importante che porta i proprie-
tari alla cessione dello stesso. In questi casi è 
auspicabile il supporto dei veterinari esperti 
in comportamento animale o educatori cino-
ϐili/felini. 

In aggiunta, chi vuole adottare dovrebbe es-
sere cosciente del dovere di garantire una dis-
ponibilità costante o di trovare una soluzione 
per l’afϐidamento temporaneo dell’animale in 

12 ENPA. (2024). “Abbandono degli animali” Ultimo accesso il 5 agosto 2025. https://enpa.org/384-abbandoni-al-
giorno-nel-2023-enpa-lancia-appello-e-presenta-sfondo-giallo-spot-anti-abbandono/. 
13 LAV. (s.d.). “Animali Familiari - Abbandono, randagismo e canili” Ultimo accesso il 31 marzo 2025. https://www.
lav.it/scopri-cosa-facciamo/campagne/animali-familiari/abbandono-randagismo-canili.
14 Deϐiniti all’art.13 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE).
15 Deϐiniti dagli art.1, 3 e 6 della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Animale, proclamata a Parigi nel 1978, 
presso la sede dell’UNESCO.
16 Legge n.281 del 14 agosto 1991, l’art.1.
17 Legge n.177 del 25 novembre 2024 ha modiϐicato l’art.727 aumentando la pena prevista in materia di abbandono 
di animali.
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caso di attività periodiche, signiϐicativamente 
nel periodo estivo.

"Il fenomeno del c.d. ‘randagismo’ attiene 
alla condizione di animali abbandonati o 
smarriti o comunque vaganti sul territorio 
ed è gravido di ricadute sociali e sanitarie 
sul piano della sicurezza (si pensi ai sinistri 
provocati dai randagi o alle aggressioni) e 
dell’igene pubblica." (Gasparre, 2016, p.12).  

La stessa legge del 1991 all’art. 2 (“Trattamen-
to dei cani e di altri animali da affezione”)  at-
tribuisce il termine di ‘randagio’ unicamente 
ai cani, suddividendoli in due categorie: cani 
vaganti e cani randagi. La prima categoria 
comprende i cani di proprietà, restituibili ai 
rispettivi padroni se identiϐicabili tramite 
tatuaggio; la seconda, invece, si riferisce ai 
cani abbandonati dal padrone, che se non 
sono reclamati vengono ceduti alle strutture 
convenzionate. Analogamente, i gatti senza 
padrone vengono identiϐicati come animali 
in libertà e, insieme ai cani randagi, sono a 
carico degli enti locali per eventuali steriliz-
zazioni e trattamenti sanitari. Tuttavia, i gatti 
possono essere reinseriti nell'ambiente orig-
inario dal quale sono stati catturati. I grup-
pi di gatti che si sono abituati a convivere in 
una speciϐica parte del territorio sono deϐiniti 
come ‘colonie feline’ e sono tutelati dalle as-
sociazioni animaliste e dall’autorità sanitaria 
competente per territorio. Al contrario, i cani 
catturati sul territorio non vengono reinseri-
ti nei luoghi in cui sono stati trovati, tranne 
qualche eccezione¹⁸, poiché considerati sog-
getti rischiosi, potenzialmente in grado di 
causare danni di varia natura. Tra questi, ad 

18 In alcune regioni è riconosciuta dalla legge, la ϐigura del “Cane di quartiere”.  Ad esempio, in Campania, questa 
ϐigura è disciplinata dalla Legge Regionale n.16 del 24 novembre 2001, nell’art.10, che consente ai cani randagi 
di essere riemmessi nel loro luogo di provenienza, se veriϐicata dall’autorità sanitaria, l’assenza di pericoli per la 
sicurezza dell’uomo, riconoscendo loro il diritto di essere animale libero. 

Figura 2 | Campagna di LAV

Figura 3 | Campagna di LNDC Animal Protection
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19 La LNDC, un’associazione animalista indipendente senza ϐini di lucro, ha preso il titolo di “Animal Protection” 
ampliando le sue missioni alla protezione di altre specie.

esempio: provocare incidenti stradali, arre-
care danni alla fauna selvatica e al bestiame 
domestico allevato, contribuire all’aumento 
del fenomeno del randagismo e alla diffusione 
di malattie trasmissibili all’uomo se non sot-
toposti a controlli sanitari.

Come previsto dalla legge nazionale, le regio-
ni sono obbligate a legiferare in merito alla 
gestione della popolazione randagia e ad at-
tivarsi con l'applicazione di politiche contro 
l'abbandono. A livello regionale, il Piemonte 
fa riferimento alla ‘Legge regionale n.16 del 
09 aprile 2024 - Disposizioni coordinate in 
materia di tutela degli animali da affezione e 
prevenzione del randagismo’, mentre a livello 
comunale, la Città di Torino si rifà al ‘Regola-
mento Comunale n. 320 per la tutela e il be-
nessere degli animali in città’. 

In Italia sono presenti molte associazioni per 
la difesa degli animali da compagnia, le quali 
realizzano diverse campagne per sensibilizza-
re i cittadini sull’abbandono degli animali, sul 
randagismo e sull’adozione responsabile in 
tutto il territorio nazionale. Le più note a liv-
ello nazionale, sono ENPA, LAV e la Lega Na-
zionale per la Difesa del Cane¹⁹. Tutte queste 
associazioni, insieme ad altri enti non elenca-
ti, organizzano le campagne di sensibilizzazi-
one in merito alle tematiche sopra descritte.

Tra le campagne rilevanti si trova il progetto 
di ‘4 Zampe che cambiano la vita’²⁰ di LAV, 
realizzato in collaborazione con il Ministero 
della Salute, che ha l’obiettivo di fornire una 
guida all’adozione responsabile degli animali 
d’affezione e di sensibilizzare i cittadini circa 

Figura 4 | Campagna di ENPA

Figura 5 | Campagna di ENPA
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20 La guida è scaricabile sul sito ufϐiciale della LAV. 
21 È un azienda italiana produttrice di alimenti per cani e gatti di alta qualità e cruelty-free. 
22 Polizia di Stato. (s.d.). “Il video spot sul tema di abbandono degli animali” Ultimo accesso il 31 marzo 2025. 
https://www.poliziadistato.it/pressarea/Share/link/a307dffe-42c5-11ef-afdf-736d736f6674 

Figura 6 | Campagna di ENPA

l’abbandono. LAV, nell’ambito di questa inizia-
tiva, ha realizzato anche altre attività, come la 
microchippatura gratuita in regioni partico-
larmente colpite dal fenomeno di randagis-
mo, come Sardegna, Calabria, Sicilia e Puglia, 
mirando a sensibilizzare i cittadini sull’impor-
tanza dell’identiϐicazione e della registrazione 
degli animali, al ϐine di garantirne la protezi-
one e la tutela in caso di smarrimento. 

L’iniziativa della LNDC Animal Protection, 
con l’hashtag #ionontiabbandono, realiz-
zata in collaborazione con Prolife²¹, preve-
de il sostegno alla lotta contro l’abbandono 
tramite l’acquisto dei suoi prodotti alimenta-
ri per cani e gatti. Questa campagna, lanciata 

nel 2020, alla ϐine del periodo di emergenza 
Covid-19, sottolineava il rischio di aumento 
dell’abbandono, invitando i cittadini a essere 
più consapevoli sul tema e a intervenire se 
sono testimoni di casi di abbandono e di mal-
trattamento, cercando di difondere la cultura 
di responsabilità sociale nei confronti degli 
animali. 

Sul tema si osservano anche le iniziative av-
viate dall'ENPA, accompagnate da diversi slo-
gan, come ‘Mi costi troppo’, ‘Vado in vacanza’e 
‘Abbandonarmi è un reato’ e molti altri. Questi 
slogan puntano a richiamare l’attenzione sul-
le motivazioni più comuni utilizzate dai pro-
prietari per giustiϐicare l’abbandono, ed evi-
denziano che tale gesto è riconosciuto come 
un reato punito dalla legge nazionale, oltre ad 
essere un atto crudele verso i propri animali 
da compagnia. 

Un’altra campagna di sensibilizzazione 
sull’abbandono, realizzata dalla Polizia di Sta-
to per mezzo di uno spot video²² con lo slo-
gan #senontiportononparto, ha l’obiettivo di 
prevenire il fenomeno, in particolare durante 
le vacanza estive, periodo in cui si registrano 
i numeri più alti di abbandono sul territorio. 
Andando sempre verso porzioni di territori 
più piccoli, si notano anche le campagne a liv-
ello comunale, come quella realizzata dall’Uf-
ϐicio di Tutela Animali della città di Torino, con 
il contributo della Regione Piemonte, sotto lo 
slogan di ‘Abbiamo dei mici in comune’. Questa 
campagna, tramite una serie di manifesti, ev-
idenzia il fatto che a Torino sono presenti un 
numero elevato di gatti liberi e colonie feline.
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23 Cfr. XVI Edizione Rapporto Assalco-Zoomark 2023: Alimentazione e cura degli animali da compagnia- Italiani e 
animali da compagnia: una relazione di valore, consultabile in https://www.zoomark.it/media/zoomark/2023/
Allegati/Rapporto_Assalco_-_Zoomark_2023_-_Sintesi.pdf.

Figura 7 | Campagna di Comune di Torino

Il randagismo incontrollato, che continua a 
costituire un problema grave in alcune regio-
ni d’Italia, genera un impatto signiϐicativo sui 
bilanci pubblici. Considerato il fattore eco-
nomico che gioca un ruolo determinante nella 
decisione di abbandono, uno degli strumenti 
più efϐicaci per ridurre il randagismo sul ter-
ritorio è aumentare l’adozione responsabile, 
garantendo incentivi per il mantenimento de-
gli animali stessi e l’agevolazione delle tasse 
sulle spese veterinarie e alimentari. In questo 
ambito sono state lanciate campagne da parte 
delle associazioni più note: la campagna #Più-
Tassati sostenuti dalla LAV, la #Amarenonèun-
lusso lanciata dalla LNDC²³. 



20

1.1.2 | I rifugi a Torino e nei comuni limitroϐi

Nella fase preliminare di un progetto architet-
tonico destinato all’accoglienza degli animali 
è fondamentale comprendere il contesto es-
istente attraverso un’analisi delle strutture 
già operative sul territorio di riferimento. 
Questa analisi consente di individuare la lo-
calizzazione ideale in grado di rispondere 
alle esigenze speciϐiche del contesto locale e 
favorisce un processo di apprendimento ba-
sato sull’osservazione delle buone pratiche e 
sull’identiϐicazione degli errori da evitare nel-
la proposta progettuale. 
L’analisi si articola inizialmente nell’individ-
uazione delle strutture di diverse tipologie 
che ospitano gli animali a Torino e nei comuni 
limitroϐi, utilizzando due diversi raggi di in-
dagine: 35 km e 15 km. Il raggio di 35 km è 
stato adottato per ottenere una panoramica 
ampia delle strutture presenti sul territorio e 
per mappare l’offerta complessiva nella città 
metropolitana. Il raggio di 15 km invece è sta-
to utilizzato per un’analisi più mirata, basata 
su visite dirette e osservazioni sul campo. 
Torino e i comuni limitroϐi ospitano numero-
si rifugi, oasi e pensioni per animali, ciascuna 
con caratteristiche gestionali, funzionali e ar-
chitettoniche differenti. Va inoltre segnalato 
che, sebbene le strutture sanitarie non siano 
state l’oggetto principale della ricerca, alcune 
strutture individuate nell’area di interesse in-
tegrano al loro interno un presidio sanitario 
veterinario che prevede il ricovero tempora-
neo degli animali, generalmente per un perio-
do di circa 10 giorni. 
Una volta determinate le strutture sul terri-
torio, l’analisi si concentra sull’osservazione 
delle strategie architettoniche adottate dalle 
strutture, con l’obiettivo di sviluppare una 
riϐlessione critica sui loro aspetti ϐisici e fun-
zionali. Tuttavia, considerate le difϐicoltà ri-
scontrate nell’ottenere informazioni uniformi 
e complete, soprattutto per quanto riguarda 
i dati tecnici, la capacità ricettiva e l’organ-
izzazione spaziale, si è deciso di concentrare 
l’approfondimento su due rifugi speciϐici: il 

Canile Rifugio del Comune di Torino e il Rifu-
gio "Le Sϐigatte" sito in Gassino Torinese. 

La selezione è avvenuta sulla base di tre crit-
eri principali:
-la vicinanza geograϐica, con strutture situate 
entro un raggio di 15 km dal centro di Torino, 
facilmente raggiungibili per visite dirette;
-la possibilità concreta di accedere a infor-
mazioni dettagliate, sia attraverso comunica-
zione diretta con il personale sia tramite oss-
ervazione in loco;
-la varietà dei modelli gestionali rappresenta-
ti, che permette un confronto tra approccio 
pubblico e privato nella gestione del rifugio;
-la diversità nelle tipologie di strutture dedi-
cate agli animali: il primo rifugio rappresenta 
un punto di riferimento per la gestione degli 
animali randagi presenti sul territorio di com-
petenza, ospitando sia cani che gatti; il sec-
ondo, invece, è un esempio di associazione di 
volontariato privata che offre un’oasi per gatti 
ritrovati sul territorio o abbandonati dai loro 
proprietari per diversi motivi.
Questa scelta metodologica consente di pro-
porre un’analisi qualitativa e concreta, basata 
su dati veriϐicabili e osservazione diretta. Le 
strutture escluse dall’approfondimento ven-
gono comunque elencate per fornire un quad-
ro generale dell’offerta presente sul territorio, 
sebbene le informazioni disponibili siano lim-
itate e ricavate prevalentemente da fonti con-
sultabili online. 
L'analisi delle due strutture selezionate si ar-
ticola in due momenti principali:
1.La compilazione di una scheda informativa 
sintetica per ciascun rifugio, contenente i dati 
principali relativi alla gestione, alla tipologia e 
alle caratteristiche della struttura;
2.Una breve riϐlessione critica sugli aspetti 
ϐisici e funzionali basata sulle osservazioni 
effettuate in loco, ϐinalizzata a mettere in ev-
idenza gli elementi progettualmente efϐicaci e 
le eventuali criticità riscontrate. 
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Canile Rifugio del Comune di Torino

Rifugio Le Sϐigatte 

Rifugio ENPA

Canile Il Cascinotto

Il Bau di Alpignano

Canile Gattile Di Moncalieri - L’ Al-

bero di Mais
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L’arca di Piera

Pensione – Rifugio “La Cuccia” 

Rifugio Argo Val della Torre

 Associazione la Cincia

La Quercia Rossa

Canile Lega Nazionale Per La Difesa Del 

Cane Sezione Di Ivrea Del. Caluso 

Casa del cane vagabondo

Canile Cento Coda

Canile di Pinerolo-La Lida Pinerolo OdV

Figura 8 | Mappa delle strutture che ospitano gli animali a Torino e nei comuni limitroϐi
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Canile Rifugio del Comune di Torino1

Anno di inaugurazione: 2002
Ente Gestore: Ufϐicio Tutela Animali del 
Comune di Torino
Tipologia di Gestione: Pubblica
Superϔicie totale: 820 m²
Specie Ospitate: Gatti e Cani
Capacità massima di Animali: 100 cani
Numero Attuale di Animali Ospitati: 176 cani, 
66 gatti
Tipologia Struttura: Canile e Gattile Rifugio
Contatti: http://www.comune.torino.it/
tutelaanimali/strutture/canile-rifugio/
Indirizzo: Strada Cuorgnè 139, Torino

Figura 9 | Vista frontale dell'ediϐicio principale

Figura 10 | Vista del percorso interno

Figura 11 | Vista della tettoia adibita a deposito di 
trasportini dei gatti e cani

Questa struttura è attualmente oggetto di ri-
qualiϐicazione con la realizzazione di un nuo-
vo ediϐicio sanitario avente caratteristiche 
Nearly Zero Energy Building (Nzeb) e rappre-
senta un punto di riferimento nel territorio 
torinese, essendo l'istituzione con maggiori 
responsabilità per quanto concerne il randag-
ismo, svolgendo inoltre attività di sterilizzazi-
one e accoglienza.

Il canile è costituito da un ediϐico principale 
con spazi adibiti a ufϐici, un'area ricreativa uti-
lizzata anche per le attività di addestramento, 
oltre a vari spazi tecnici e locali di servizio. 
Sono inoltre presenti i padiglioni per i cani e 
un padiglione per i gatti (gattile). I padiglioni 
per i cani, sono essenzialmente di due tipol-
ogie modulari: sei blocchi di forma quadrata, 
ciascuno con 14 box e due blocchi di forma 
rettangolare, ciascuno con 16 box. I box sono 
organizzati su due maniche simmetriche con 
un'area centrale destinata all'uso dei volon-
tari. I padiglioni sono posizionati in modo da 
creare un corridoio che consente di passeggi-
are all'aperto lungo la struttura per osservare 
i cani.
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Le principali criticità riscontrate sono:

•La presenza di un numero di cani superiore 
alla capacità massima di accoglienza della 
struttura che rende gli spazi inadeguati per 
garantire le condizioni ottimali di benessere 
animale. Gli animali in eccesso dovrebbero es-
sere trasferiti in altre strutture.

•Il posizionamento del gattile accanto ai box 
dei cani, il quale si affaccia direttamente sul 
percorso di passeggiata genera stress per en-
trambe le specie. Il gattile dovrebbe essere 
collocato il più lontano possibile dagli spazi 
destinati ai cani.

•La disposizione dei box destinati ai cani, 
uno di fronte all'altro, aumenta il livello di ru-
more e lo stress percepito dagli animali. I box 
dovrebbero essere isolati singolarmente l'uno 
dall'altro, anziché raggruppare molti recinti 
aperti in un unico spazio chiuso.

•La modularità identica dei padiglioni di cani 
non risponde alle diverse esigenze comporta-
mentali e ϐisiche dei cani. Sarebbe auspicabile 
la presenza di padiglioni con organizzazioni 
spaziali diverse e box di dimensioni differenti.

•La ventilazione risulta inadeguata sia nei 
padiglioni dei cani che nel gattile, causan-
do odori spiacevoli e rendendo le condizioni 
di lavoro difϐicili per i volontari. Si dovrebbe 
evitare di raggruppare un numero elevato dei 
box in un unica struttura chiusa.

•La collocazione del Canile vicino alla tan-
genziale genera un duplice impatto sui cani: 
da un lato rappresenta una fonte di stress nei 
soggetti più vulnerabili, ma al contempo offre 
un'opportunità di esposizione controllata ai 
suoni urbani, utile nel percorso di adozione 
e di inserimento in un contesto domestico. Il 
perimetro del lotto dovrebbe essere isolato 
tramite la vegetazione, al ϐine di schermare le 
fonti di rumore eccessivo.

Figura 13 | Vista dell'area di sgambamento

Figura 14 | Vista dei box di cani

Figura 12 | Vista della struttura del gattile
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Anno di inaugurazione: 2020
Ente Gestore: L’associazione di volontariato 
Sϐigatte
Tipologia di Gestione: Privata Non-Proϐit
Superϔicie totale: 8000 m²
Specie Ospitate: Gatti
Capacità massima di Animali: -
Numero Attuale di Animali Ospitati: +120
Tipologia Struttura: Oasi Felina
Contatti: https://www.lesϐigatte.it/
Località: Gassino Torinese  

Rifugio "Le Sϐigatte"2

L'oasi felina Le Sϐigatte è costruita su un ter-
reno di 8000 m², di cui circa 3500 m² costi-
tuiscono un'area recintata prevalentemente 
all'aperto, destinata ai gatti. La maggior parte 
dei gatti sono recuperati da tutto il territorio 
italiano ma a causa di problemi comporta-
mentali o della scarsa abitutine alla vita do-
mestica di questi ultimi, vengono considerati 
non adottabili.

Un'altra zona, denominata area Rottamini 
occupa 500 m² ed è pensata per accogliere i 
gatti che necessitano di attenzioni particolari 
durante le cure. Attualmente circa 4000 m² 
del terreno rimangono inutilizzati, in attesa di 
essere valorizzati in base alle future possibil-
ità economiche e progettuali.

Essendo un associazione di volontariato, a 
differenza del Canile Municipale, il rifugio Le 
Sϐigatte dipende dalle donazioni e dai con-
tributi dei cittadini per realizzare strutture 
e attrezzature necessarie ad ospitare i felini. 
Proprio per questo motivo, il progetto del ri-
fugio non segue un piano prestabilito, ma si 
sviluppa gradualmente, in base alle opportu-
nità economiche e ai tempi disponibili. L'unico 
fabbricato preesistente è stato ristrutturato e 
oggi viene utilizzato come ufϐicio e magazzi-
no: uno spazio di lavoro per i volontari, dove 
vengono conservate le attrezzature neces-

Figura 15 | Vista dell'area Western

Figura 16 | Vista dell'area Nordica

Figura 17 | Vista del ponte tibetano
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sarie per le attività quotidiane e per il funzi-
onamento del rifugio.

L'oasi ospita diverse aree tematiche, realiz-
zate nel tempo, ciascuna con strutture dedi-
cate al ricovero dei gatti. Il clima, l'isolamento 
termico e il comfort sono stati elementi fon-
damentali nella progettazione: tutti i ricoveri 
per i gatti sono coibentati per garantire un 
ambiente accogliente in ogni stagione. Tra le 
aree e strutture realizzate troviamo: l'area 
Western, l'area Nordica, serre in policarbon-
ato, un ponte tibetano, casette in legno, l'area 
Rottamini e l'area "Due Vite". 

Queste aree sono dedicate ai gatti abitua-
ti a vivere fuori dalle mura domestiche, ma 
abbastanza sociali da poter condividere lo 
spazio con altri felini. Si tratta prevalente-
mente di gatti inadottabili, per motivi quali 
l'età avanzata e l'inidoneità alla vita in casa. 
Per loro, l'oasi offre ricoveri e casette varie, in 
uno spazio vasto e ben attrezzato. 

All'interno del terreno si trova un'area ded-
icata all'ambientamento dei nuovi arrivi e 
all'isolamento dei gatti in terapia, dove pos-
sono essere osservati e curati. Sono presenti 
dei box coibentati da 4x2 m e una tensostrut-
tura in PVC da 3x5 m. Inϐine, per proteggere i 
gatti dall'eccessiva esposizione solare estiva, 
il rifugio è dotato di siepi e alberi, che garan-
tiscono ampie zone d'ombra naturali, fonda-
mentali per il benessere degli animali ospitati.

L'organizzazione di questo rifugio rappre-
senta un esempio ottimale di come un'oasi 
felina possa essere progettata con attenzione 
verso le esigenze speciϐiche di ogni animale, 
offrendo aree diversiϐicate in base allo stato di 
salute e al background di ogni gatto. Tuttavia, 
la principale criticità resta la necessità di più 
box di isolamento, la cui realizzazione è at-
tualmente vincolata alla disponibilità di fondi.

Figura 18 | Vista della serra

Figura 19 | Vista di un area di isolamento/
ambientamento

Figura 20 | Vista dei box di isolamento
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Negli ultimi decenni, il concetto di tutela del 
benessere e dei diritti degli animali ha as-
sunto un’evoluzione signiϐicativa, sia a livello 
internazionale sia all’interno dell’Unione Eu-
ropea. Il quadro normativo che disciplina la 
protezione degli animali si articola su tre liv-
elli principali: internazionale, europeo e nazi-
onale/regionale. A partire dalle prime dichi-
arazioni di carattere etico e simbolico ϐino alla 
deϐinizione di norme giuridiche vincolanti, è 
possibile osservare una progressiva istituzi-
onalizzazione dei principi di protezione e dig-
nità degli animali. 

Questa sezione ripercorre, in ordine crono-
logico, in primo luogo, le tappe fondamentali 
che hanno portato all’istituzione degli stand-
ard europei in materia di protezione e tutela 
degli animali, per poi esaminare le normative 
nazionali e regionali rilevanti. La legislazione 
europea fornisce un quadro generale sui di-
ritti degli animali, mentre le leggi nazionali li 
traducono in norme operative, deϐinendone 
strumenti di attuazione concreti. Successiva-
mente, le autorità regionali e comunali elab-
orano regolamenti più dettagliati, fornendo 
indicazioni precise e soluzioni adatte al con-
testo locale al ϐine di rendere applicative le 
normative nazionali. I rifugi per gli animali da 
compagnia rappresentano quindi l’ultima fase 

“I hold that the more helpless a creature, the more entitled 
it is to protection by man from the cruelty of man.”²⁴ 

Mahatma Gandhi

24 “Ritengo che quanto più una creature sia indifesa, tanto più ha diritto alla protezione dell’uomo dalla crudeltà 
dell’uomo.” Op. Cit. Akbarsha & Shiranee, p.109.
25 È la prima legislazione al mondo a tutela del benessere animale, da cui ha avuto origine la RSPCA, Royal Society 
for the Prevention of Cruelty to Animals, la più antica organizzazione al mondo dedicata alla tutela degli animali.
26 In onore di Richard Martin (1754-1834), un politico irlandese e attivista contro la crudeltà verso gli animali, che 
ne ha sostenuto l’approvazione nella legislazione britannica. 
27 L’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura deϐinita come un’agenzia 
specializzata delle Nazioni Unite fondata nel 1945, è composta attualmente da 194 Stati Membri e 12 Membri 
Associati. 

di questa catena normativa, ossia il livello più 
concreto e territoriale, dove i principi di tutela 
vengono applicati in modo  più diretto e tangi-
bile rispetto alle normative generali. 

A livello globale, sebbene il Cruel Treatment of 
Cattle Act²⁵ del 1822, conosciuto anche come 
“Martin’s Act”²⁶ e la fondazione della RSPCA 
nel 1824 rappresentino i primi passi concreti 
nella difesa degli animali, la vera svolta è avve-
nuta nel 1978 con la Dichiarazione Universale 
dei Diritti dell’Animale, proclamata dall’UNE-
SCO²⁷ a Parigi nel 1978, la quale è considerata 
un riferimento simbolico che stabilisce prin-
cipi etici di rispetto e protezione della vita 
animale, anche se priva di valore giuridico 
vincolante. A differenza del Martin’s Act, che 
si limitava a vietare i maltrattamenti nei con-
fronti degli animali da reddito, la Dichiarazi-
one introduce un principio etico universale, 
riconoscendo tutti gli animali come titolari 
del diritto all’esistenza, al rispetto e alla pro-
tezione. Il suo impatto simbolico rimane un 
punto di riferimento essenziale per la riϐles-
sione sui diritti degli animali. 

Parallelamente, ϐilosoϐi come Peter Singer e 
Tom Regan hanno contribuito a sviluppare la 
teoria dell’etica animale moderna. Singer, nel 
suo libro Animal Liberation (1975), sostiene 

1.2 | Il quadro normativo di riferimento
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28 “Se un essere non è capace di soffrire, o di provare piacere o felicità, non c’è nulla da prendere in considerazione. 
Quindi il limite della senzienza (usando il termine per indicare la capacità di provare dolore o piacere) è l’unico 
conϐine difendibile per quanto riguarda l’interesse verso gli altri.” Singer, P. (2023). Animal Liberation Now. Vintage 
Digital, Kindle ed., Loc.642,650.
29 “L’attribuzione della consapevolezza cosciente agli animali è così radicata nella visione del mondo del suo 
comune che mettere in dubbio la consapevolezza animale equivale a mettere in dubbio la veridicità del senso 
comune stesso.” Regan, T. (2023). The Case for Animal Rights. University of California, Kindle ed., Loc.1078.

che la capacità di soffrire, piuttosto che l’intel-
ligenza, sia ciò che attribuisce valore morale a 
un essere vivente, perché: 

"If a being is not capable of suffering, or 
of experiencing pleasure or happiness, 
there is nothing to be counted. So the 
limit of sentience (using the term to in-
dicate the capacity to experience pain or 
plesure) is the only defensible boundary 
of concern for the interests of others."²⁸

Dall’altra parte, Regan, pur condividendo l’im-
portanza della consapevolezza e della soffer-
enza negli animali, sviluppa una visione più 
complessa e articolata, introducendo il con-
cetto di ‘diritti morali’ degli animali, trattan-
doli come soggetti con una vita. Una tale vi-
sione si fonda sul riconoscimento della loro 
consapevolezza, come confermato dall’idea 
che: 

"The attribution of conscious aware-
ness to animals is so much a part of the 
commonsense view of the world that to 
question animal awareness is to ques-
tion the veracity of common sense it-
self."²⁹ 

In ambito europeo, invece,  la Convenzione 

europea per la protezione degli animali da 
compagnia, ϐirmata a Strasburgo nel 1987 
sotto la supervisione del Consiglio d’Europa, 
è ancora oggi un punto di riferimento per la 
regolamentazione del rapporto uomo-ani-
male nell’ambiente domestico. Essa stabilisce 
i principi generali sulla protezione degli ani-
mali da compagnia, mirando a prevenire l’ab-
bandono e il maltrattamento e costituisce la 
prima base giuridica sovranazionale dedicata 
al benessere degli animali domestici. Inϐine, 
nel 1992, la Convenzione sulla Diversità Bio-
logica, ϐirmata durante il Summit della Terra 
a Rio de Janeiro, ha introdotto la protezione 
degli animali come parte integrante di un più 
ampio sistema ecologico e di sviluppo sosteni-
bile. Sebbene l’obiettivo principale della Con-
venzione sia la salvaguardia della biodiversità, 
essa implica anche la protezione degli anima-
li, riconoscendo l’importanza di preservare le 
specie e i loro habitat naturali per garantire il 
benessere animale. 

Tutti questi sviluppi hanno posto le basi per 
la futura azione normativa dell’Unione Euro-
pea, che a partire dagli anni ’90 ha cominciato 
a produrre regolamenti, direttive e strategie 
volte a promuovere il benessere degli anima-
li, ponendo particolare attenzione anche alle 
condizioni di vita all’interno dei rifugi.
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1.2.1| L’Unione Europea e gli animali

Nell’ambito della crescente sensibilità e con-
sapevolezza pubblica verso il benessere ani-
male e i suoi diritti, l’Unione Europea ha svi-
luppato nel tempo politiche volte a garantire 
condizioni di vita adeguate anche per gli ani-
mali. Più in generale, l’UE ha adottato numer-
ose disposizioni normative che riguardano 
la tutela degli animali in diversi ambiti, non 
limitandosi ai soli animali da compagnia, ma 
includendo anche quelli da allevamento, da 
laboratorio e selvatici. Questa sezione si pro-
pone di presentare il contesto normativo eu-
ropeo di riferimento, composto da principali 
atti che hanno avuto un impatto signiϐicativo 
nella deϐinizione dei diritti degli animali, di 
qualsiasi specie.

Sebbene non esista una normativa euro-
pea speciϐica e vincolante che regoli diretta-
mente i rifugi per animali da compagnia, l’UE 
ha progressivamente deϐinito un insieme di 
orientamenti generali e linee guida che con-
tribuiscono a stabilire standard minimi e rac-
comandazioni di buone pratiche per il loro 
funzionamento a livello locale, pur senza de-
lineare un quadro giuridico internazionale. 
Tali strutture, destinate ad accogliere anima-
li randagi, abbandonati o recuperati da situ-
azioni di maltrattamento, rappresentano un 
banco di prova concreto per l’attuazione dei 
principi di tutela sanciti a livello europeo. 
L’obiettivo è assicurare che, anche in assenza 
di una legislazione unitaria, gli animali ospi-
tati nei rifugi ricevano cure adeguate e vivano 
in condizioni rispettosi e dignitose, in rappor-
to alla loro necessità di benessere psicoϐisico, 
senza sofferenze inutili. 

•Regolamento (CE) n.1/2005, del 22 
dicembre 2004, sulla protezione degli 
animali durante il trasporto e operazi-
oni correlate che modiϐica le direttive 
64/432/CEE e 93/119/CE e il regolamen-
to (CE) n.1255/97, stabilisce le condizioni di 
trasporto che devono rispettare criteri minimi 

di sicurezza e benessere di animali che siano 
in relazione con un’attività economica. Ques-
to regolamento, in atto ancora oggi, deϐinisce 
le modalità con cui gli animali devono essere 
trasportati, assicurando che viaggi lunghi o 
mal gestiti non compromettano la loro salute 
psicoϐisica. Al Capo V vengono determinati gli 
intervalli per l’abbeveraggio e l’alimentazi-
one, oltre ai periodi di viaggio e di riposo; nel 
punto 2.2, vengono date indicazioni precise 
per il trasporto di cani e gatti.

•Regolamento (CE) n.1523/2007 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio dell’11 
dicembre 2007 che vieta la commercial-
izzazione, l’importazione nella Comunità 
e l’esportazione fuori dalla Comunità di 
pellicce di cane e di gatto e di prodotti che 
le contengono, rappresenta un passo impor-
tante nella tutela degli animali da compagnia. 
Risponde alla crescente sensibilità dell’opin-
ione pubblica e delle organizzazioni dei diritti 
degli animali nei confronti del commercio di 
prodotti ottenuti attraverso pratiche crudeli 
e mira a promuovere una cultura del rispet-
to verso gli animali. Il divieto non costituisce 
soltanto una misura concreta contro il mal-
trattamento, ma contribuisce a delineare un 
quadro di protezione più ampio, ricordando 
che nessun animale dovrebbe essere sfruttato 
per ϐini commerciali o estetici. 

•Regolamento (CE) n.1099/2009 del Con-
siglio del 24 settembre 2009 relativo alla 
protezione degli animali durante l’abbat-
timento, tratta il tema di modalità di abbat-
timento degli animali a ϐini di produzione 
alimentare. Il regolamento stabilisce come 
questa pratica debba avvenire nel modo più 
indolore possibile, secondo criteri etici e tec-
nici precisi. 

•Il Trattato sul Funzionamento dell’Unione 
Europea (TFUE), risultato del Trattato di 
Lisbona, entrato in vigore l’1 dicembre 
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2009, con l’art.13³⁰ del titolo II-Disposizio-
ni di Applicazione Generale ha ufϐicialmente 
riconosciuto gli animali come esseri senzien-
ti all’interno del diritto europeo, imponendo 
agli Stati membri di considerare il benessere 
animale nelle loro politiche. Questo principio 
ha posto le basi morali e giuridiche per ogni 
intervento successivo dell’Unione in materia 
di protezione animale. 

Sebbene l’Unione Europea non abbia ancora 
introdotto una normativa speciϐica e vincol-
ante dedicata esclusivamente alla progettazi-
one e alla gestione dei rifugi per gli animali 
da compagnia, il quadro normativo e politico 
attuale dell’Unione Europea costituisce una 
base solida per il progresso in questo ambito. 
L’art.13 rappresenta un punto di svolta cul-
turale e giuridico, ponendo un approccio più 
etico e consapevole verso la loro tutela. 

L'obbligo per gli Stati membri di includere il 
benessere animale nelle proprie politiche ha 
avuto effetti anche, seppur indirettamente, 
sulla progettazione dei rifugi, spingendo ver-
so la progettazione di spazi che rispettino le 
esigenze psicoϐisiche degli animali ospitati. 
Tuttavia, non mancano criticità: lenti processi 
normativi a livello nazionale, attuazioni poco 
efϐicaci o disomogenee e la scarsità di risorse 
economiche continuano a rallentare l’evoluz-
ione concreta e uniforme delle strutture. Con 
il passare del tempo, in un contesto in cui il 
tema del benessere animale acquisisce cres-
cente rilevanza, si osserva un progressivo 
abbandono dei modelli tradizionali basati su 
moduli standardizzati e poco adeguati alle es-

igenze speciϐiche, a favore di buone pratiche 
che, sebbene esistano, faticano ancora a con-
solidarsi come modelli diffusi e replicabili.

Nonostante queste difϐicoltà, proprio da 
queste basi, anche se ancora frammentarie, 
può svilupparsi una visione più matura e re-
sponsabile. Progettare rifugi ponendo al cen-
tro il benessere animale e l’ambiente signiϐica 
contribuire a una società più civile, capace di 
riconoscere il valore della convivenza con al-
tri esseri viventi e di integrare l’etica nel tes-
suto delle politiche pubbliche. 

In conclusione, il percorso verso una regola-
mentazione europea più approfondita e vin-
colante rimane una sϐida aperta, ma sempre 
più necessaria. Una normativa pionieristica, 
capace di garantire standard minimi di qual-
ità e uniformità nell’applicazione, potrà raf-
forzare la tutela degli animali ovunque si tro-
vino e promuovere un approccio più umano, 
coerente e sostenibile a livello europeo. Solo 
attraverso un impegno condiviso, supportato 
da norme chiare e da una reale volontà di ap-
plicazione, sarà possibile costruire una rete di 
rifugi che non siano luoghi di mera custodia, 
ma veri spazi di accoglienza, recupero e dig-
nità per gli animali. 

30 Il n.7 del Regolamento (UE) 2017/625 relativo ai controlli ufϐiciali e altre attività ufϐiciali effettuati per garantire 
l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali 
[...] afferma: “L’articolo 13 TFUE riconosce che gli animali sono esseri senzienti. La legislazione dell’Unione 
in matera di benessere degli animali impone a proprietari e detentori di animali e alle autorità competenti di 
rispettare gli obblighi in materia di benessere degli animali al ϐine di garantire loro un trattamento umano e di 
evitare di cagionare loro dolore e sofferenze inutili.”
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1.2.2| Leggi Nazionali

La tutela dei diritti degli animali in Italia è 
disciplinata da una serie di leggi nazionali che 
affrontano vari aspetti, dalla prevenzione del 
randagismo al contrasto del maltrattamento. 
L’obiettivo principale della legislazione ital-
iana in materia è garantire condizioni di vita 
dignitose agli animali e prevenire comporta-
menti lesivi nei loro confronti. Questa sezione 
analizza i principali riferimenti legislativi che 
hanno contribuito all’evoluzione della disci-
plina, segnando il passaggio da una visione 
antropocentrica a un riconoscimento più am-
pio dei diritti degli animali. Tali normative 
hanno inoltre inϐluenzato la costruzione e la 
gestione delle strutture di accoglienza desti-
nate agli animali. 

In questo contesto, un ruolo centrale è svol-
to dal Ministero della Salute, incaricato di ga-
rantire l’attuazione concreta delle norme sul 
territorio. La responsabilità dell’elaborazione 
dei documenti di indirizzo, nonché del con-
trollo e del monitoraggio dell’applicazione 
corretta delle normative vigenti al livello na-
zionale, spetta al Ministero stesso. Tra le sue 
principali funzioni vi sono la gestione del 
fondo annuale previsto dalla Legge 281/91, 
l’attivazione e il mantenimento dell’anagrafe 
canina nazionale, la promozione di iniziative 
educative e informative per favorire il be-
nessere animale e la corretta convivenza uo-
mo-animale. Il ministero regola inoltre della 
registrazione dei soggetti autorizzati alla pro-
duzione e distribuzione dei microchip. Esso si 
occupa inoltre del riconoscimento degli enti 
afϐidatari, degli animali sequestrati per moti-
vi giudiziari e dell’organizzazione di corsi di 
formazione per i proprietari di cani. Promu-
ove inϐine gli Interventi Assistiti dagli Anima-
li (Pet Therapy) come strumenti di supporto 

32 Per appofondimento del tema di evoluzione normativa del passaggio dai ‘beni mobili’ ai ‘animali d’affezione’ 
consultare: Cristofori, A., Fazzi A., & Cassazione.net. (2017). Codice di Diritto Animale. s.l.: Cassazione.net. 

socio-sanitario(Ministero della Salute, 2023).
  
•Legge n.281 del 14 agosto 1991, Legge 
quadro in materia di animali di affezione e 
prevenzione del randagismo", rappresenta 
la prima normativa in Italia che attribuisce 
agli animali il titolo di “d’affezione”³², quali 
esseri senzienti, stabilendo un legame affet-
tivo e, di consequenza, riconoscendo loro il 
diritto di essere tutelati. Con questa legge si 
sono poste le basi per un sistema organico 
di tutela degli animali d’affezione, cercan-
do di stabilire un rapporto di rispetto e di 
equilibrio tra uomo e animale, come deϐinito 
dall’art.1: “1.Lo stato promuove e disciplina 
la tutela degli animali di affezione, condanna 
gli atti di crudeltà contro di essi, i maltratta-
menti ed il loro abbandono, al ϐine di favorire 
la corretta convivevenza tra uomo e animale 
e di tutelare la salute pubblica e l’ambiente.”, 
delineando responsabilità e compiti delle is-
tituzioni a livello nazionale e locale. La legge 
vieta la soppressione degli animali, salvo nei 
casi di eutanasia per malattie incurabili. In-
oltre, il randagismo è riconosciuto come un 
tema problematico, rispetto al quale le regio-
ni sono tenute ad avviare politiche a livello 
locale, come il controllo delle nascite effet-
tuato dall’autorità sanitaria locale, e l’avvio 
delle iniziative di informazione sul rispetto 
alla vita animale. Essa vincola anche le re-
gioni a stabilire proprie leggi e criteri per 
il risanamento dei canili comunali e per la 
costruzione dei nuovi rifugi sul territorio. 

•Accordo 6 febbraio 2003 tra il Ministero 
della Salute, le Regioni e Le Provincie au-
tonome di Trento e Bolzano in materia di 
“benessere degli animali da compagnia e 
pet therapy” recepito con D.P.C.M. 28 feb-
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braio 2003, rappresenta un passo notevole 
nel rafforzamento della cooperazione istituzi-
onale per la tutela del benessere degli animali 
da compagnia e la promozione della pet ther-
apy³³. È il primo quadro normativo nazionale 
sull’utilizzo degli animali a ϐini terapeutici 
per la cura di anziani e bambini, assicurando 
nel frattempo il benessere degli animali stes-
si. Esso deϐinisce obiettivi generali, ambiti di 
applicazione e promuove iniziative sul terri-
torio. Successivamente, il tema di Interventi 
Assistiti con gli Animali è stato approfondito 
da ulteriori atti normativi, che ne deϐiniscono 
le modalità di applicazione e le istruzioni op-
erative³⁴. Un elemento di particolare ril-
ievo è rappresentato dall'Allegato A, che 
stabilisce le dimensioni minime dei box 
per cani e dei recinti all’aperto, indicando 
la superϐicie minima coperta e quella adia-
cente destinata al movimento del cane. 

•Legge n.189 del 20 luglio 2004, Dispo-
sizioni concernenti il divieto di maltrat-
tamento degli animali, nonché di impiego 
degli stessi in combattimenti clandestini 
e competizioni non autorizzate"³⁵, ha ap-
portato le modiϐiche al Codice Penale, intro-
ducendo il Titolo IX bis: "Dei delitti contro il 
sentimento degli animali” del Libro II, dopo il 
titolo IX. La legge prevede il riconoscimento 
degli animali da compagnia, non più solo come 
‘beni’, ma ‘esseri senzienti’, meritevoli di tute-
la giuridica. A seguito di questo rafforzamento 
della tutela penale degli animali, ulteriori in-
terventi legislativi hanno precisato e aggior-
nato la fattispecie di reato previsto. In parti-
colare la Legge 25 novembre 2024 n.177 ha 
modiϐicato l’art.727 del Codice Penale come 
segue: “(Abbandono di animali) -Chiunque 
abbandona animali domestici o che abbiano 
acquisito abitudini della cattività è punito con 

33 Il tema di Pet-therapy e IAA sono trattati nel capitolo 1.3.2. 
34 Ulteriori riferimenti principali in materia al livello nazionale sono: “Decreto del 18 giugno 2009-Istituzione di 
nuovi Centri di referenza nazionale nel settore veterinario (09A11290)”, “Accordo ai sensi degli articoli 2, comma 1, 
lettera b) e 4, comma 1 del decreto legilativo 28 agosto 1997, n.281, tra il Governo, le Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano sul documento recante ‘Linee guida nazionali per gli interventi assistiti con gli animali (IAA)’”  
sancito il 25 marzo 2015.
35 Successivamente modiϐicata dal Decreto Legislativo 15/03/2010 n.47, dal Legge 04/06/2010 n.97 l’art.49, dal 
Legge 04/11/2010 n.201.

Figura 21 | Allegato A-Dimensioni dei box per cani
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l'arresto ϐino ad un anno o con l'ammenda da 
1.000 a 10.000 euro. […] Alla stessa pena sog-
giace chiunque detiene animali in condizioni 
incompatibili con la loro natura, e produttive 
di gravi sofferenze". 

•Legge n.201 del 4 novembre 2010 - Pro-
tezione degli animali da compagnia, Retiϐi-
ca ed esecuzione della Convenzione eu-
ropea per la protezione degli animali da 
compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novem-
bre 1987, nonché norme di adeguamento 
dell’ordinamento interno. La legge appor-
ta le modiϐiche al Codice Penale prevedendo 
l’aumento della pena prevista per l’uccisione 
di animali nell’art. 544-bis e per il maltratta-
mento di animali nell’art.544-ter. Segue i prin-
cipi e deϐinizioni introdotti dal dalla Conven-
zione Europea del 1987.

•Legge costituzionale n.1 dell'11 febbraio 
2022 - Modiϐiche agli articoli 9 e 41 della 
Costituzione in materia di tutela dell’am-
biente, aggiunge all’art.9 il comma: “Tutela 
l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, an-
che nell’interesse delle future generazioni. La 
legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 
tutela degli animali.” Con questa modiϐica,  gli 
animali vengono ulteriormente riconosciuti 
come esseri viventi da proteggere, e non più 
solo come beni, ottenendo per la prima volta 
una tutela costituzionale diretta in Italia. 

•Decreto Legislativo n.134 del 5 Agosto 
2022 - Disposizioni in materia di sistema 
di identiϐicazione e registrazione degli op-
eratori, degli stabilimenti e degli animali 
per l’adeguamento della normativa nazi-
onale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 14, 
comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della 

legge 22 aprile 2021, n. 53³⁶. Il decreto è sta-
to emanato per disciplinare il sistema di iden-
tiϐicazione e registrazione e per adeguare la 
normativa nazionale alle disposizioni del Reg-
olamento (UE) 2016/429, noto come Regola-
mento “One Health”, attraverso un approccio 
olistico basato sull’integrazione di discipline 
diverse, mira a migliorare la prevenzione, la 
gestione e il controllo delle malattie animali 
trasmissibili all’uomo e tra gli animali stessi, 
rafforzando la sicurezza sanitaria e la salute 
pubblica. 

•Decreto Legislativo 7 Marzo 2023 - Man-
uale operativo inerente alla gestione e al 
funzionamento del sistema di identiϐicazi-
one e registrazione degli operatori, degli 
stabilimenti e degli animali (sistema I&R), 
introduce il manuale che ha lo scopo di forni-
re linee guida chiare e dettagliate per l’appli-
cazione pratica delle disposizioni legislative e 
regolamentari relative al sistema di identiϐica-
zione e registrazione, in conformità con quan-
to previsto dal regolamento (UE) 2016/429 e 
dal Decreto  Legislativo n.134/2022. 

Nonostante le leggi nazionali abbiano rappre-
sentato un passo decisivo nel riconoscere gli 
animali come soggetti degni di tutela, fornen-
do un quadro giuridico solido per la protezi-
one degli animali affrontando le principali 
tematiche legate al benessere animale, esse 
non risultano ancora pienamente adeguate a 
regolare le esigenze speciϐiche legate alla pro-
gettazione e gestione dei rifugi per gli animali. 

36 Il sistema I&R è trattato nell’art.16. Il documento è successivamente modiϐicato dal Decreto Legislativo 27 
Dicembre 2024, n.220.
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1.2.3| Leggi Regionali e Comunali

In Italia, la competenza in materia di tutela 
degli animali è di tipo concorrente, cioè con-
divisa tra lo Stato e le Regioni. Questo sistema 
ha portato alla creazione di leggi regionali che 
rispondono alle esigenze locali, spesso com-
pletate da regolamenti comunali più speciϐici. 
Le regioni si occupano di regolare aspetti fon-
damentali come la gestione dei canili e gattili, 
l’anagrafe degli animali, i protocolli sanitari e 
le politiche di adozione. In questo quadro nor-
mativo, le Regioni assumono un ruolo cruciale 
nell’attuazione dei principi stabiliti a livello 
nazionale, offrendo la possibilità di declinare 
i principi etici e giuridici generali in misure 
pratiche più aderenti al contesto locale. Ques-
ta sezione analizza le disposizioni legislative 
della regione Piemonte e i relativi regolamen-
ti comunali applicati nella città di Torino.

Nel contesto della Regione Piemonte e del 
Comune di Torino, le competenze istituzion-
ali vengono esercitate attraverso una serie di 
azioni coordinate che trasformano le norme 
generali in interventi operativi. La regione, 
oltre a recepire e attuare la normativa nazion-
ale, gestisce l’anagrafe canina interoperabile 
con quella nazionale, stabilisce criteri tecnici 
per la costruzione e l’adeguamento dei rifu-
gi, distribuisce i fondi statali agli enti locali 
e promuove campagne di sensibilizzazione 
nelle scuole. Inoltre, sostiene progetti di Pet 
Therapy, regola l’attività commerciali legate 
agli animali e si occupa anche di misure di in-
dennizzo in ambito zootecnico.

 Il Comune di Torino, invece, svolge un ruolo 
cruciale nella gestione diretta o convenzion-
ata di canili, gattili e strutture di accoglienza 
per animali abbandonati o sequestrati, assi-
curando il loro risanamento e miglioramen-
to continuo. Tra i suoi compiti fondamentali 

37 La  sua attuazione pratica rappresentata dalla Determinazione Dirigenziale 11 febbraio 2025, n.67, che disciplina 
l’erogazione dei contributi ai Comuni piemontesi per la realizzazione o l’adeguamento dei canili pubblici di prima 
accoglienza, in attuazione della Legge 281/1991 e della Legge regionale 16/2024.

vi sono l’attuazione di piani di controllo delle 
nascite da parte di animali vaganti, la regis-
trazione e identiϐicazione degli animali pre-
senti sul territorio e la promozione di corsi 
formativi per i proprietari di cani. In situazi-
oni critiche, come casi di avvelenamento, è 
tenuto ad attivare procedure d’emergenza, 
boniϐicare le aree interessate e intensiϐicare 
I controlli. Questo sistema multilivello con-
sente di tradurre i principi generali in azioni 
concrete e territorialmente speciϐiche, con 
particolare attenzione al funzionamento e 
alla qualità delle strutture di accoglienza, che 
rappresentano l’ultimo e più tangibile livello 
di tutela per gli animali d’affezione (Ministero 
della Salute, 2023).

•Deliberazione della Giunta Regionale 14 
settembre 2009, n. 6-12110 - Deϐinizione 
procedure e criteri di ϐinanziamento per 
il miglioramento della rete dei canili pub-
blici e la promozione della realizzazione 
dei parchi gatti. Revoca DGR n. 65-6578 
del 08.07.2002³⁷. L’obiettivo principale è fa-
vorire interventi strutturali che garantiscano 
standard più elevati di qualità e benessere per 
gli animali ospitati nelle strutture pubbliche, 
attraverso criteri tecnici moderni, sostenibili 
e coerenti con le norme nazionali come la Leg-
ge 281/1991. La sua importanza si evidenzia 
nei seguenti punti: 
“1) costituzione di nuovi canili pubblici, pi-
enamente rispondenti ai requisiti illustra-
ti nell’allegato 2, che sostituiscono canili 
pubblici obsoleti e da dismettere o servo-
no aree prive di servizio pubblico.”; “3) 
adeguamento di canili pubblici già esisten-
ti ad alcuni dei requisiti di cui all’allegato 
2, rispettando le priorità individuate dal 
Servizio Veterinario dell’ASL competente.”; 
“5) costituzione di parchi gatti pubblici, in 
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accordo con le indicazioni dell’Allegato 3, 
secondo le effettive e documentate neces-
sità, rispettando le priorità individuate dal 
Servizio Veterinario dell’ASL competente.” 

L’Allegato 2 - Requisiti strutturali dei Can-
ili, stabilisce i criteri tecnici e funzionali per 
la progettazione e la realizzazione dei canili 
di nuova costruzione, seguendo il concetto 
parco-canile, nonché per l’adeguamento dei 
canili pubblici esistenti. Questi criteri gener-
ali sono:
-la localizzazione preferibilmente lontana 
dai centri urbani, ma facilmente inseribili nel 
contesto sociale, diventando un luogo di ag-
gregazione per cittadini e associazioni;
-l’utilizzo di materiali facilmente lavabili, dis-
infettabili e sicuri per gli animali, al ϐine di ga-
rantire condizioni igieniche adeguate; 
-garantire adeguate condizioni di temper-
atura, ventilazione ed illuminazione;
-il collegamento alla rete elettrica e idrica, con 
un efϐiciente sistema di smaltimento dei re-
ϐlui; 
-la presenza di recinzione perimetrale contin-
ua per garantire sicurezza e prevenire possi-
bile fughe di animali; 
-il luogo servito da strade facilmente raggiun-
gibili;
-l’inserimento in contesti verdi, con piantu-
mazioni che garantiscano ombreggiatura e 
isolamento acustico e visivo. 

Il canile di prima accoglienza, deve inoltre 
prevedere un’organizzazione funzionale e de-
gli spazi appositi, tra cui: 
Aree di servizio: ufϐicio, servizi igienici e spo-
gliatoi per il personale, ambulatorio, locale 
per il deposito e la preparazione degli alimen-
ti, magazzino, deposito del materiale impie-
gato per la pulizia, locale idoneo al deposito 
degli animali morti, aula didattica/area ricre-
ativa;
Reparto sanitario: 

-box singoli chiusi con dimensioni tali da con-
sentire libertà di movimento, non necessaria-
mente dotati di una zona esterna, con pareti 
coibentate;
-pavimenti antisdrucciolevoli con spigoli ed 
angoli arrotondati, con pendenza verso cana-
line di scolo; 
-riscaldamento in alcuni box, le lampade a 
raggi infrarossi possono essere sufϐicienti.
Reparto Cuccioli: box adeguatamente man-
tenuti dal punto di vista igienico-sanitario e 
riscaldati.
Box per cani impegnativi e pericolosi: 
-dotati di particolari sistemi di sicurezza, 
come aperture azionabili dall'esterno, com-
posti da due zone garantendo l'isolamento del 
cane in una delle due parti, al ϐine di consen-
tire di lavorare agli operatori;
Reparto con box destinati ad ospitare cani 
pronti per l'afϐidamento: 
-numero di box compatibile con la struttura 
sanitaria da impedire il sovraffollamento;
Aree di sgambamento: aree verdi seminate a 
prato, recintate con alte reti metalliche resist-
enti, con zone ombreggiate e dotate di punti 
di abbeveraggio. 

L'Allegato 3 - Parco Gatti, deϐinisce i criteri 
per la realizzazione di un centro di accoglienza 
per il recovero temporaneo dei gatti in attesa 
di afϐidamento. Deve essere progettato come 
un impianto dotato di aree verde esterne, pro-
tette tramite recinzioni metalliche, dotate di 
zone  ombreggiate e soleggiate con elementi 
di arricchimento per stimolare i gatti. Essa è 
composta da vari spazi elencati: 
-Area di isolamento per i nuovi ingressi; 
-Reparto di adulti sani; 
-Reparto per cuccioli; 
-Reparto di degenza per soggetti sterilizzati; 
-Reparto per soggetti affetti da malattie infet-
tive separato con una rete metallica da altri 
reparti.
-Aree di servizi: l'ufϐicio, i servizi igienici, 
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l'ambulatorio, il locale per la preparazione e il 
deposito alimenti, il locale per il deposito dei 
disinfettanti, detergenti e attrezzature per le 
operazioni di pulizia; l'aula didattica o area 
ricreativa (anche condivisa con eventuale ca-
nile adiacente).
Sono inoltre indicati requisiti generali come: 
-la doppia porta per la sicurezza; 
-la presenza di arricchimenti ambientali come 
tiragrafϐi e piattaforme su più livelli; 
-disposizione di un numero adeguato di cucce 
per il rifugio individuale; 
-il terreno deve essere in grado di drenare le 
acque piovane. 
Questi due allegati rimangono gli unici punti 
di riferimento che indicano requisiti speciϐici 
sulle strutture di rifugi per animali in Piemon-
te. 

•Legge regionale n.16 del 09 aprile 2024 
- Disposizioni coordinate in materia di tu-
tela degli animali da affezione e prevenzi-
one del randagismo, rappresenta una delle 
normative più recenti e complete del Piemon-
te sul benessere animale. Essa si distingue 
per un approccio sistemico e aggiornato, 
volto a coordinare diversi aspetti operativi e 
strategici legati nella lotta al randagismo. La 
sua strategia complessiva di prevenzione del 
randagismo include il coinvolgimento attivo e 
coordinato di enti locali e regionali, garanten-
do così un’efϐicace attuazione delle misure sul 
territorio. Un passaggio signiϐicativo è con-
tenuto nell’art. 29 (Canili pubblici), dove si 
legge: “2. I comuni provvedono alla stesura e 
all’attuazione di programmi per l’istituzione o 
il risanamento dei canili pubblici, in modo da 
garantire il servizio di cattura e custodia tem-
poranea su tutto il territorio regionale, secon-

do le effettive necessità.” 
Il comma evidenzia il compito dei comuni nel-
la realizzazione e riqualiϐicazione dei rifugi 
pubblici, in base alle esigenze locali. Mentre 
entrambi gli articoli 30 (Afϐidamento e rifugi 
per il ricovero di animali randagi) e 33 (Canili 
e gattili privati, pensioni e asili per cani e per 
gatti) prevedono che le strutture per gli ani-
mali garantiscano il benessere degli animali 
e il rispetto alle esigenze igienico sanitarie, 
il primo attribuisce a Regioni e Comuni la re-
sponsabilità di promuovere e sostenere le ini-
ziative per l’adozione dei randagi. 

•Regolamento comunale n.320 per la tu-
tela e il benessere degli animali in città³⁸, 
costituisce un riferimento normativo per la 
gestione e l’organizzazione delle politiche lo-
cali rivolte alla protezione degli animali d’af-
fezione nel contesto urbano torinese. Il testo 
disciplina i doveri dei cittadini, le responsabil-
ità dei proprietari di animali e le competenze 
delle autorità locali. Pone una particolare at-
tenzione alla gestione dei cani e gatti randagi 
e all’obbligo di assicurare condizioni di vita 
adeguate per gli animali da compagnia. Il reg-
olamento stabilisce le procedure da seguire in 
casi di abbandono o maltrattamento, promu-
ove il controllo delle nascite e prevede azioni 
di vigilanza afϐidate alla Polizia Municipale e 
alle associazioni convenzionate. L’attenzione 
all’ambiente cittadino e al benessere animale 
si traduce in misure pratiche che rafforzano 
il ruolo del Comune non solo sul piano delle 
vigilanza, ma anche come promotore di buone 
pratiche e sensibilizzazione civica verso gli 
animali. Il regolamento affronta alcuni temi, 
come nell’art.15 bis (Animali di proprietà 
nelle case di riposo) incoraggiando il man-

38 È Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale di città di Torino in data 11 aprile 2006 (mecc. 2005 
05564/021) esecutiva dal 29 aprile 2006. Modiϐicato con deliberazioni del Consiglio. Comunale in data 14 marzo 
2011 (mecc. 2011 01258/110), IE esecutiva dal 29 marzo 2011, e 20 ottobre 2014 (mecc. 2013 06079/110), IE 
esecutiva dal 3 novembre 2014.
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tenimento del rapporto tra essere umano e 
animale anche in ambienti sensibili, e sta-
bilendo criteri per una corretta gestione della 
convivenza. Inoltre, dedica speciϐici articoli 
(Titolo IV-Gatti: l’art.29-l’art.37) alla gestione 
delle colonie feline sul territorio, prevedendo 
misure per la loro tutela, tra cui la responsa-
bilità della sterilizzazione dei soggetti, il cen-
simento delle colonie e la collaborazione con i 
volontari per garantire assistenza, monitorag-
gio sanitario e controllo demograϐico. 

In conclusione, il sistema italiano di tutela 
degli animali evidenzia come il ruolo delle 
Regioni e dei Comuni sia fondamentale per 
adattare e rendere concreti i principi nazion-
ali. In particolare, le legge trattate in questa 
sezione, mostrano un approccio multilivello 
capace di rispondere in modo puntuale e fun-
zionale alle esigenze locali. Questi strumenti 
normativi non si limitano alla gestione am-
ministrativa, alle adozioni o alle emergenze 
sanitarie, ma si estendono alla progettazione 
e organizzazione delle strutture di accoglien-
za, riconoscendo che l’architettura dei rifugi 
inϐluisce direttamente sul benessere psicoϐi-
sico degli animali ospitati. La deϐinizione di 
criteri strutturali minimi, riconosciuti come 
gli standard costruttivi previsti, l'adozione di 
soluzioni ecocompatibili e il coinvolgimento 
delle associazioni di volontariato nella valu-
tazione progettuale sono esempi concreti di 
come i principi etici si traducono in misure 
operative efϐicaci. Sebbene permangano cri-
ticità legate alla frammentazione normativa 
e alla disomogeneità applicativa tra territori, 
il modello piemontese e torinese rappre-
senta un esempio virtuoso di cooperazione 
istituzionale e innovazione gestionale, in cui 
la qualità progettuale dei rifugi assume un ru-
olo centrale nel determinare il modo in cui la 
comunità accoglie, rispetta e convive con gli 
animali da compagnia.
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1.3 | Gli animali d'affezione nella società

Oggi gli animali d’affezione sono parte in-
tegrante della nostra vita quotidiana, assu-
mendo un ruolo sempre più centrale. Ques-
to riϐlette un cambiamento radicale nella 
percezione sociale degli animali d'affezione 
e nelle loro modalità di coinvolgimento in di-
versi ambiti. Questo cambiamento culturale 
porta con sé nuove responsabilità, spingendo 
architetti e progettisti a ripensare gli spazi a 
loro dedicati. Il presente capitolo propone 
un'analisi della loro posizione nella società e 
le implicazioni che ne derivano, esaminando 
le varie forme di interazione che gli animali 
instaurano con l'uomo, al ϐine di chiarire meg-
lio questo quadro complesso e interconnesso.

Gli animali d’affezione, considerati spesso 
come  veri e propri membri della famiglia, 
partecipano concretamente alla vita familiare, 
promuovendo il benessere psicologico e sup-
portando episodi di socialità. La loro presen-
za non si limita all’ambito domestico ma al 
contrario si estende agli spazi pubblici, agli 
ospedali, alle scuole e persino alle strutture 
carcerarie. Il loro coinvolgimento nella comu-
nità, nei processi rieducativi e di inclusione 
sociale, soprattutto in contesti vulnerabili, 
contribuisce a diffondere la consapevolezza 
e la responsabilità collettiva nei loro confron-
ti. Questo implica la necessità di riconoscere 
e comprendere i bisogni degli animali d'af-
fezione complessivamente, garantendo loro 
le condizioni di benessere psicoϐisico e di si-
curezza in qualsiasi contesto si trovino. È fon-
damentale studiare i loro bisogni attraverso 
una prospettiva più ampia che includa diversi 
fattori, dalle loro esigenze ϐisiche ed emotive a 
quelle sociali e cognitive, per poi individuare i 
metodi per soddisfarli. 

La qualità degli ambienti in cui vivono gli an-
imali riϐlette anche la qualità della relazione 
che l’uomo sarà in grado di instaurare con 
loro.
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1.3.1 | Il benessere degli animali : 5 freedoms 

Il concetto di benessere animale trae origine 
dal libro ‘Animal Machines’ di Ruth Harrison³⁹ 
scritto nel 1964, in cui l'autore denunciava la 
trasformazione degli animali in meri stru-
menti di produzione, criticando le pratiche di 
allevamento intensivo di bestiame e pollame 
in quel periodo. A seguito dell'interessamen-
to dell’opinione pubblica britannica sul tema, 
suscitato da quest'opera, il governo del Regno 
Unito istituisce una commissione speciale per 
approfondire la questione. (Weerd & Sandi-
lands, 2008)
Così sotto la guida del Professore F.W.Roger 
Brambell⁴⁰, nel 1965 viene pubblicato il Re-
port of The Technical Committee to Enquire 

39 Ruth Harrison (1920-2000) è stata una scrittrice e attivista britannica, pioniera nel campo del benessere 
animale; con il suo libro Animal Machines ha aperto la strada a un nuovo modo di considerare gli animali da 
allevamento, sensibilizzare il pubblico verso una maggiore consapevolezza etica e legislativa. 
40 Francis William Rogers Brambell (1901-1970) è stato un biologo e zoologo britannico, nominato presidente 
del comitato tecnico incaricato nel 1965 di indagare sulle condizioni degli animali negli allevamenti intensivi. Il 
rapporto prodotto da questo comitato ha rappresentato una pietra miliare nello sviluppo delle politiche e delle 
normative sul benessere degli animali da allevamento. 
41 Pubblicato da Her Majesty’s Stationery Ofϐice, Londra, 1965. È composto da 85 pagine, ha lo scopo di  esaminare 
le condizioni di benessere degli animali allevati in sistemi di produzione intensiva e valutare se questi sistemi siano 
compatibili con il benessere ϐisico e psicologico degli animali. Il capitolo 4, The Welfare of Animals, paragraϐi 25-46, 
analizza in modo approfondito il concetto di benessere animale e i fattori che lo determinano, focalizzandosi sia 
sugli aspetti ϐisici sia su quelli comportamentali.

into the Welfare of Animals kept under In-
tensive Livestock Husbandry Systems⁴¹, oggi 
noto come ‘The Brambell Report’. Questo re-
port ci fornisce una deϐinizione completa del 
benessere: 

"25. Our terms of reference require us to 
consider the standards of ‘welfare’ of do-
mestic animals that should be regarded as 
acceptable under systems of intensive hus-
bandry. Welfare is a wide term that embrac-
es both the physical and mental well-being 
of the animal. Any attempt to evaluate wel-
fare therefore must take into account the 
scientiϐic evidence available concerning the 
feelings of animals that can be derived from 

Figura 22 | Tabella delle cinque libertà
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their structure and functions and also from 
their behaviour." (Brambell, 1965, p.9). 

The Farm Animal Welfare Council (FAWC)⁴² 
nel 1992 formula per la prima volta le ‘Five 
Freedoms’, già contenute nel rapporto Bram-
bell: From thirst, hunger and malnutrition; 
from discomfort; from pain, injury and dis-
ease; to express normal behaviour; from fear 
and distress.

Sebbene il Brambell Report facesse riferi-
mento agli animali da reddito, esso contene-
va principi universali che dovrebbero essere 
applicati a tutti gli animali  sotto la custodia 
umana, in qualunque situazione e indipen-
dentemente dal motivo della loro detenzione. 
Le cinque libertà, successivamente codiϐicate, 
racchiudono i fattori principali che determi-
nano lo stato di benessere psico-ϐisico comp-
lessivo dell’animale (Lombardi, 2010), sono le 
seguenti:

•La prima: Libertà dalla sete, dalla fame e 
dalla cattiva nutrizione, intende prendere in 
considerazione dei fattori molteplici, tra cui ci 
sono: qualità, quantità e frequenza dei pasti; 
età; condizioni climatiche. 

•La seconda: Libertà di avere un ambiente 
ϐisico adeguato, sottolinea l’importanza di 
garantire un ambiente confortevole, evitan-
do condizioni che possano causare disagio o 
pericolo, come superϐici sconnesse o strutture 
inadeguate. 

•La terza: Libertà dal dolore, dalle ferite e dalle 
malattie, richiama la necessità di prevenire 
la sofferenza, riconoscere e trattare in modo 
adeguato il dolore e le malattie negli animali, 
garantendo cure appropriate e condizioni di 
vita compatibili con la loro salute ϐisica.

•La quarta: Libertà di manifestare le carat-
teristiche comportamentali specie-speciϐiche 
normali, evidenzia il dovere di consentire agli 
animali di esprimere comportamenti naturali 
propri della specie, attraverso ambienti sti-
molanti e rispettosi delle loro esigenze eto-
logiche, sulla base delle attuali conoscenze 
scientiϐiche. 

•La quinta: Libertà dalla paura e dal disagio, 
rimanda al dovere di proteggere gli animali da 
situazioni stressanti e fonti di paura, promu-
ovendo un contesto che favorisca equilibrio 
emotivo e benessere psicologico attraverso 
una gestione consapevole degli stimoli ambi-
entali. 

Dopo la formulazione delle Cinque Libertà for-
nita come una base generale per garantire uno 
standard minimo di qualità della vita animale, 
il modello dei Cinque Domini (Mellor&Reid, 
1994) rappresenta un’evoluzione concettu-
ale e un approfondimento dei principi sanciti 
dalle Cinque Libertà, proponendo una strut-
tura più dettagliata per valutare il benessere 
degli animali. Il modello analizza l’esperienza 
dell’animale in cinque ambiti speciϐici: nu-
trizione, ambiente, salute, comportamento e 
stato mentale. Ciascun dominio corrisponde 
rispettivamente alle cinque libertà. 

I primi quattro domini (nutrizione, ambiente, 
salute e comportamento) rappresentano 
le componenti funzionali dell’esperienza 
dell'animale, mentre il quinto dominio ri-
ϐlette il risultato soggettivo (positivo o nega-
tivo) di queste condizioni sulla sfera mentale 
ed emozionale. Inoltre, introduce l’uso di una 
scala di gravità non numerica (O, A, B, C e X) 
applicata ad ogni dominio, per quantiϐicare 
l’intensità e la durata delle esperienze nega-
tive, mirando ad una stima più precisa dell’im-
patto delle esperienze stesse sull’animale. 

42 È stato istituto dal governo britannico nel 1979.
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Ad esempio, la compromissione del benessere 
in due o più domini contribuisce alla soffer-
enza dell’animale, quindi si dovrebbe consid-
erare l’assegnazione di un punteggio più alto 
nel Dominio 5 per riϐlettere meglio l’intensità 
della sofferenza mentale. Il dominio 5 gioca 
un ruolo cruciale nel riϐlettere accuratamente 
la condizione globale dell’animale. Questo 
modello consente di esaminare non solo le 
condizioni ϐisiche e funzionali in cui un ani-
male si trova, ma anche come queste inϐluen-
zino il suo stato emotivo e psicologico. Il va-
lore aggiunto di questo approccio sta proprio 
nella connessione tra gli stimoli esterni e le 
reazioni interiori dell’animale, sottolineando 
che il benessere non può essere valutato es-
clusivamente attraverso indicatori visibili, ma 
deve considerare anche la dimensione sogget-
tiva e la qualità della vita percepita dall’ani-
male stesso
.
Questo modello costituisce la base su cui si 
fondano le successive riϐlessioni sull’esten-
sione e sull’aggiornamento del pensiero rela-
tivo al benessere animale. L’ampliamento del 
modello dei Cinque Domini (Mellor&Beausoe-
il, 2015) segna un cambiamento importante 
nel modo in cui si interpreta il benessere ani-
male. In origine, come spiegato nel paragrafo 
precedente, lo schema era orientato soprat-
tutto all’identiϐicazione delle condizioni sfa-
vorevoli che possono compromettere la salute 
ϐisica e mentale degli animali. Questo modello, 

successivamente verrà aggiornato integrando 
il riconoscimento degli stati di benessere pos-
itivi. L’idea centrale è che non basta evitare 
la sofferenza, ma bisogna offrire agli anima-
li occasioni per provare emozioni positive, 
come soddisfazione, interesse o sicurezza. 
I primi quattro domini inϐluenzano il quinto 
dominio, che riguarda le sensazioni interiori 
dell’animale. Questo approccio consente una 
lettura più profonda dello stato psicoϐisico 
degli animali, e offre strumenti più completi 
per promuovere un’esistenza ricca di stimoli 
e benessere.

L’evoluzione del pensiero sul benessere an-
imale rappresenta un cambiamento concet-
tuale che supera sia il modello delle Cinque 
Libertà sia quello dei Cinque Domini nella 
loro formulazione originale. L’attenzione si 
sposta da una visione focalizzata esclusiva-
mente sulla prevenzione della sofferenza a un 
approccio più ambizioso che mira a garantire 
agli animali "una vita degna di essere vissuta", 
come proposto nell'ultimo aggiornamento al 
modello dei Cinque Domini (Mellor, 2016). 

Il modello aggiornato riconosce l’importanza 
del contesto ambientale, delle interazioni con 
l’uomo e delle possibilità di espressione com-
portamentale nella qualità della vita dell’an-
imale. Inoltre, viene evidenziata la necessità 
di distinguere tra compromissione del be-
nessere e miglioramento del benessere, sug-

Figura 23 | Tabella della versione sintetica del modello dei Cinque Domini
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gerendo che la valutazione debba includere 
anche i fattori che possano migliorare lo stato 
psicologico dell’animale. Questa visione più 
ampia integra il linguaggio della soggettività, 
della qualità della vita e e dell’etica della cura, 
indicando una direzione in cui il benessere 
animale non è più soltanto assenza di negativ-
ità, ma presenza di positività.

In conclusione, l’evoluzione del concetto di 
benessere animale riϐlette un progressivo am-
pliamento della nostra comprensione, che va 
oltre la semplice sopravvivenza, ma mira ad 
una qualità di vita soddisfacente. Mentre le 
Cinque Libertà hanno posto le basi minime 
del benessere animale e il modello dei Cinque 
Domini ha introdotto una valutazione più 
dettagliata e soggettiva delle necessità degli 
animali, il nuovo approccio sottolinea l’im-
portanza di un benessere globale che integri 
aspetti ϐisici, mentali e sociali, valorizzando la 
capacità degli animali di vivere una vita ricca 
e signiϐicativa. 
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1.3.2 | L'interazione tra uomo e animali d'affezione

L’interazione tra uomo e animale rappresenta 
un campo multidisciplinare che coinvolge as-
petti biologici, psicologici, sociali e culturali, 
riϐlettendo una relazione complessa e antica 
che ha modellato la convivenza tra le due spe-
cie. Essa si manifesta in diverse forme e ques-
to capitolo analizza le tipologie di interazioni 
in tre categorie suddivise in base a ϐinalità e 
modalità di coinvolgimento dell’animale: la 
convivenza con animali domestici, l’impiego 
di animali da lavoro e gli interventi assistiti 
con gli animali (IAA). Tra le modalità di coin-
volgimento menzionate, una delle più comuni 
è l’interazione quotidiana con animali domes-
tici che riguarda il legame affettivo e la cura 
continua di animali come cani e gatti e varie 
altre specie. Questo legame è stato oggetto 

di diversi studi, i quali hanno mostrato effet-
ti positivi sull’aspetto psicoϐisico sulla salute 
umana. 

Gli animali domestici sono spesso considera-
ti membri della famiglia e la loro morte può 
causare signiϐicativo stress ai proprietari. Il 
contatto precoce e regolare con gli animali 
è associato a una riduzione della solitudine, 
una maggiore protezione dai disturbi legati 
all’ansia, una diminuzione dello stress e un 
aumento dell’attività ϐisica, soprattutto tra chi 
possiede un cane e pratica passeggiate quo-
tidiane. Gli animali sono deϐiniti come ‘cataliz-
zatori sociali’ in quanto facilitano i contatti in-
terpersonali, favorendo l'interazione sociale e 
riducendo l’isolamento. Questo effetto è parti-

Figura 24 | Schema delle tipologie di interazione tra uomo e animali d'affezione
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43 È l’ente nazionale di tutela dei diritti dei cani guida, d’assistenza, di servizio, di compagnia e dei loro 
accompagnatori.

colarmente signiϐicativo per soggetti vulnera-
bili, come gli anziani, le persone con disabilità 
ϐisiche o chi vive in situazioni di isolamento 
sociale (McNicholas et al., 2005). 

Recenti ricerche suggeriscono che la presenza 
di un animale domestico, con particolare rif-
erimento ai cani, possa inϐluire positivamente  
sul comportamento dei bambini con autismo, 
rendendoli più consapevoli dell’ambiente e 
più attivi nelle interazioni sociali. Il contatto 
con gli animali da compagnia può contribuire 
anche al miglioramento psicoϐisico in soggetti 
adulti, con o senza problemi di salute mentale. 
In particolare, gli studi sugli IAA, mostrano i 
beneϐici in diversi contesti, come pazienti 
psichiatrici, anziani e persone con demenza, 
i quali sperimentano un aumento di coinvol-
gimento sociale. La presenza del cane nelle 
sessioni di terapia rafforza la ϐiducia degli 
studenti nei confronti degli psicoterapeuti, in-
coraggiandoli ad avere un atteggiamento più 
positivo. Inoltre, gli animali favoriscono effet-
ti beneϐici anche negli ambiti scolastici. Essi 
contribuiscono a migliorare il processo di ap-
prendimento nei bambini, riducono lo stress 
e aumentano la motivazione. Sebbene non in 
ogni ambito e non in modo diretto, la presen-
za di un cane in aula può essere associato allo 
sviluppo dell’empatia nei bambini (Beetz et 
al. 2012). 

Per quanto riguarda la classiϐicazione delle 
diverse forme di interazione uomo-animale, 
sebbene essa includa numerose specie, l’asso-
ciazione Italiana Cani d’Assistenza e Servizio 
(AICAS)⁴³ concentra la propria classiϐicazione 
esclusivamente sui cani, deϐinendo due gran-
di categorie in base ai loro ruoli nella società: 
cani d’assistenza e cani di servizio. Per cani 
di servizio si intendono: cani da soccorso e 
salvataggio; cani utilizzati in centri educativi; 

cani utilizzati in centri di salute; cani adibiti 
ad attività di polizia (contrasto stupefacen-
ti, ordine pubblico, ricerca di esplosivi); cani 
di compagnia. Per cani d’assistenza si inten-
dono: cani guida per non vedenti e ipoveden-
ti; cani per pet therapy; cani per non udenti o 
cani da segnale; cani d’assistenza per disturbi 
da stress post-traumatico (PTSD) e cani d’as-
sistenza per l’autismo e i disturbi dello svilup-
po.

Il cane di assistenza è un termine generico 
utilizzato per indicare i cani che coprono ruoli 
differenti a supporto individuale a persone. 

"Con il termine di 'cani di assistenza alle 
persone con disabilità' si intendono tutti I 
cani, oltre ai cani guida per non vedenti e 
ipovedenti, che assistono persone con disa-
bilità ϐisiche, cognitive o mentali, svolgendo 
alcune funzioni e dei compiti che l’individuo 
con disabilità non può eseguire autonoma-
mente. I cani d’assistenza di cui al presente 
capitolo, devono seguire un percorso edu-
cativo e di addestramento che rispetti i req-
uisiti previsti dall’Assistence Dogs Interna-
tional (ADI)." (Ministero della Salute, 2015, 
p.35). 

I cani d’assistenza si suddividono in due cate-
gorie: attuativa e preventiva. Quelli d’assisten-
za attuativa accompagnano le persone: non ve-
denti o ipovedenti; non udenti; con disabilità 
motorie; con disturbi del neurosviluppo;  con 
disturbi psichiatrici. Invece quelli d’assisten-
za preventiva si occupano di comunicare al 
proprietario la presenza di allerta medica, per 
malattie quali: diabete, convulsioni/epilessia, 
morbo di Addison, allergie alimentari. In con-
creto essi lavorano in autonomia segnalando 
in anticipo una crisi e riducendo l’impatto del-
la stessa. 
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A differenza del cane d’assistenza, i cani imp-
iegati negli IAA sono regolati da un documen-
to ufϐiciale a livello nazionale: Linee Guida 
Nazionali per gli interventi assistiti con gli an-
imali⁴⁴. Questo testo fornisce un quadro det-
tagliato che ne deϐinisce gli obiettivi e le mo-
dalità operative, standardizzando i protocolli 
e promuovendo un approccio multidisciplin-
are basato su evidenze scientiϐiche. Gli inter-
venti assistiti con gli animali, noti anche come 
‘Pet Therapy’, si articolano in diversi progetti 
svolti in ambiti terapeutici, educativi o sociali, 
con l’obiettivo di migliorare la salute e il be-
nessere delle persone attraverso il contatto 
con gli animali da compagnia. 

Le Linee Guida suddividono gli IAA in tre 
tipologie principali, con le deϐinizioni seguen-
ti (Ministero della Salute, 2015, p.18-19):
Terapia assistita con gli animali (TAA): 
“Intervento a valenza terapeutica ϐinalizzato 
alla cura di disturbi della sfera ϐisica, neuro 
e psicomotoria, cognitiva, emotiva e relazi-
onale, rivolto a soggetti con patologie ϐisiche, 
psichiche, sensoriali o plurime, di qualunque 
origine.” 
Educazione assistita con gli animali (EAA): 
“Intervento di tipo educativo che ha il ϐine di 
promuovere, attivare e sostenere le risorse e 
le potenzialità di crescita e progettualità in-
dividuale, di relazione ed inserimento sociale 
delle persone in difϐicoltà.” 
Attività assistita con gli animali (AAA): 
“Intervento con ϐinalità di tipo ludico-ricrea-
tivo e di socializzazione attraverso il quale si 
promuove il miglioramento della qualità della 
vita e la corretta interazione uomo-animale.” 

Un esempio concreto e particolarmente sig-
niϐicativo dell’applicazione degli IAA in amb-

ito istituzionale è rappresentato dal progetto 
“Orme Oltre Le Mura” (Siliprandi, 2025). Avvi-
ato nel 2014 nella Casa Circondariale di Mon-
torio, a Verona, che prevedeva la presenza 
costante di due cani all’interno della Casa Cir-
condariale con obiettivi di rieducazione delle 
persone detenute. Questo progetto nel corso 
degli anni verrà ampliato, con la costruzione 
all’interno del carcere di una struttura adibita 
ad asilo per cani, in grado di ospitare ϐino a 
10 cani di proprietà del personale carcerario. 
Questo progetto, attraverso la partecipazione 
attiva dei detenuti nella cura giornaliera dei 
cani, sotto il monitoraggio dell’équipe multi-
disciplinare, aiuta concretamente a migliora-
re il benessere psicoϐisico della popolazione 
carceraria. 

Negli IAA non si parla solo dell’impiego di 
cani, ma anche di altre specie: cavalli, asini, 
gatti e conigli. Gli animali coinvolti in questi 
interventi sono costantemente monitorati dal 
medico veterinario e dal coadiutore, due ϐig-
ure professionali che sono tenute a partecipa-
re in ogni tipologia di intervento.

Il documento deϐinisce inoltre i requisiti 
strutturali e gestionali richiesti per i centri 
specializzati, pubblici o privati, in cui si vuole 
realizzare un progetto di IAA. 
I centri devono disporre di spazi funzionali e 
sicuri, con accessi differenziati, aree separate 
in base alla funzione (attesa, intervento, ripo-
so, infermeria veterinaria ecc). Le aree dedi-
cate allo svolgimento degli IAA, oltre ad avere 
dimensioni adeguate, devono prevedere l’ac-
cesso all'acqua corrente, la presenza di attrez-
zature speciϐiche e di superϐici antiscivolo, 
lavabili e disinfettabili o saniϐicabili. I recoveri 
e gli spazi che ospitano gli animali devono ga-

44  Il documento nato per colmare il mancato riferimento normativo speciϐico in materia pet therapy, già 
riconosciuta come cura ufϐiciale dal D.P.C.M. del 28/02/2003, è approvato in Conferenza Stato-Regione nel marzo 
2015.
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rantire il comfort, la sicurezza e il benessere 
degli animali, buona ventilazione e possibilità 
di isolamento o socializzazione in base alle in-
clinazioni della specie ospitata. 

"Negli IAA non è consentito l’impiego di ani-
mali che abbiano un’anamnesi di abbandono 
e/o maltrattamento recenti, ivi compresi 
quelli ospitati nei canili e nei rifugi, a meno 
che non seguano un percorso di rieducazi-
one e socializzazione coordinato da un med-
ico veterinario esperto in comportamento 
animale (ai sensi del DM 26/11/2009) che 
può avvalersi di personale, anche volontar-
io, adeguatamente formato." (Ministero del-
la Salute, 2015, p.25).

In questo contesto, i rifugi per gli animali pos-
sono rappresentare una potenziale risorsa,  
non solo come luoghi di accoglienza, ma an-
che come ambienti di crescita ed educazione 
della comunità, se correttamente sostenuti da 
un'architettura rispettosa della normativa e 
delle necessità degli animali.
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PRINCIPI DI 
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Santa Clara’s Animal Services Center, Santa Clara, California, USA

Pet Resource Center, Bentolville, Arkansas, USA

Staten Island Animal Care Center, Staten Island, New York, USA

Educan School for Dogs, Humans and Other Species, Madrid, Spagna

Pako Street Animal Social Life Campus, Izmir, Turchia

Hospital Veterinário - Unileão, Juazeiro do Norte, Ceará, Brazilia

Cat Café TRYST, Shanghai, Cina

Blacktown Animal Rehoming Center, Sydney, Australia
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In questa parte della ricerca, sono stati indi-
viduati progetti provenienti da diverse aree 
geograϐiche del mondo, ognuno dei quali rap-
presenta un best practice per la progettazione 
di strutture per animali d’affezione. I casi stu-

dio presi in esame sono stati analizzati critica-
mente: seppur ciascuno con una destinazione 
d'uso differente, tutti hanno in comune,  come 
obiettivo principale, il benessere dell'animale.   

Figura 25 | Mappa delle strutture per gli animali

2.1 | Casi di studio: Modelli di rifugi sostenibili
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Caso I | Santa Clara’s Animal Services Center

Architetto | Dreyfuss+Blackford

Luogo e Anno di Costruzione |
L’ediϐicio si trova a San Martin, a Santa Clara in 
California. La costruzione del centro iniziata 
nel 2019, è stata terminata nel 2021.  

Descrizione e Obiettivo |   
Questo nuovo centro è stato progettato per 
sostituire il precedente rifugio, il quale non 
era più in grado di soddisfare le necessità del-
la comunità, in particolare per quanto riguar-
da l’accoglienza degli animali e la qualità dei 
servizi forniti. La struttura è dotata di un cl-
inica e un'area pubblica destinata alle con-
ferenze e alle riunioni.  Con una superϐicie di 
circa 3.400 m², mira a migliorare la qualità 
della vita degli animali domestici e da fattoria, 
promuovendo l’interazione con la comunità 
e l’adozione responsabile. Oltre alla sua ca-
pacità di ospitare 90 gatti e 54 cani, contiene 
anche spazi destinati agli animali di diverse 
specie, come conigli, capre e cavalli. Inoltre, 
ha obiettivo di ridurre l’impatto ambientale 
utilizzando soluzioni ecologiche come l’utiliz-
zo dell’energia solare e la gestione delle acque 
piovane, diventando un punto di riferimento 
per l’architettura sostenibile.

Strategie Principali | 

•I box per cani sono organizzati attorno a un 
cortile esterno, "The Park", insieme ai modu-
li circostanti, "Get Acquainted". Il cortile offre 
uno spazio d'incontro tra i cani e i possibili 
adottanti, in un contesto naturale e controlla-
to, distaccandosi dal tradizionale schema dei 
rifugi. 

•Il centro è stato progettato in modo da otte-
nere la Certiϐicazione LEED Silver.

•I pannelli fotovoltaici, all'inizio del proget-
to pensati per essere installati in copertura, in 
una fase successiva, per garantire una duplice 
funzione, sono stati utilizzati come pergole 
per l'ombreggiamento nelle aree esterne des-
tinate alle capre, riuscendo a produrre l'ener-
gia elettrica per l'intero ediϐicio. L’impianto 

Figura 26 | Vista a volo d'uccello del complesso della struttura
©Tim Grifϐith
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ha la potenza totale di 627kW, produce circa 
1 milione di kWh all’anno, sufϐiciente per ali-
mentare non solo il centro ma anche le strut-
ture vicine. In più, tali pergole fotovoltaiche, 
sono pensate in caso di emergenza, per in-
cendi boschivi o terremoti per esempio,  per 
il ricovero temporaneo di animali di  grandi 
dimensioni.

•L'orientamento delle grandi vetrate è pensa-
to per massimizzare la vista verso il paesag-
gio. Gli spazi interni sono protetti dall'irrag-
giamento solare diretto tramite le sporgenze 
del tetto, al ϐine di ridurne il carico termico 
estivo.

Osservazioni | 
Il Santa Clara County Animal Services Center 
rappresenta un esempio signiϐicativo di come 
l'architettura contemporanea possa rispon-
dere non solo a esigenze funzionali, ma anche 
etiche e ambientali, mettendo il benessere de-
gli animali e l'ambiente al centro della proget-
tazione. 
La progettazione integra spazi condivisi tra 
animali e persone, così come soluzioni tec-

nologiche ϐinalizzate a incrementare l'auto-
sufϐicienza energetica della struttura. La dis-
posizione di spazi ampi, luminosi e ventilati 
contribuiscono a ridurre lo stress degli ani-
mali e ad agire positivamente sul loro compor-
tamento, garantendo condizioni comfortevoli 
per vivere. I box per i cani posizionati attorno 
all'area centrale 'The Park' introduce un mod-
ello innovativo nell'organizzazione spaziale 
per i rifugi per animali: il suo design spaziale 
facilita infatti la supervisione delle interazioni 
tra potenziali adottanti e animali in un contes-
to naturale, portando ad una nuova prospetti-
va rispetto la progettazione dei rifugi stessi.
Nel clima temperato-mediterraneo di Santa 
Clara, è opportuno applicare delle strategie 
passive per controllare l'irraggiamento solare 
nel periodo estivo e contribuire al comfort 
termico, come l'inserimento di elementi di 
ombreggiatura nelle aperture trasparenti.
Tuttavia, rimane una criticità legata alla ges-
tione delle acque meteoriche. Nessuna infor-
mazione è stata trovata sulle strategie per la 
raccolta e la gestione, nonostante sul sito de-
gli architetti sia dichiarata l'adozione di strat-
egie in merito.

Figura 27 | Vista del cortile "The Park: Meet&Greet"
©Tim Grifϐith
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Figura 28 |  Vista del Dog Dorm 
dall'interno e dall'esterno

©Tim Grifϐith

Questo progetto diventa perciò un modello 
replicabile per future strutture destinate agli 
animali, dove la sostenibilità ambientale e il 
rispetto per gli animali siano alla base del de-
sign.
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Caso II | Pet Resource Center

Architetto | RA-DA (Rania Alomar)

Luogo e Anno di Costruzione | 
Il Pet Resource Center si trova a Bentoville, 
Arkansas, USA. La costruzione è stata comple-
tata e inaugurata nell’aprile 2023.

Descrizione e Obiettivo | 
Progettato come punto di riferimento per i 
cittadini, rappresenta un’evoluzione signiϐica-
tiva nel concetto di strutture per animali. 
Esso sϐida il modello tradizionale di rifugio, 
sostituendo le gabbie con spazi aperti e ac-
coglienti, dove gli animali convivono libera-
mente e interagiscono con le persone. Il vero 
obiettivo non è quello di progettare un rifu-
gio, ma di diventare un centro che offre una 
vasta gamma di servizi clinici e veterinari, sia 
per gli animali in stallo temporaneo, sia per 
quelli recuperati sul territorio. Diverso da un 
rifugio, si occupa del trasferimento di animali 
dalle zone sovrappopolate all'adozione diret-
ta presso le famiglie, offrendo nel mentre le 

cure sanitarie necessarie al sostentamento e 
benessere dell'animale.
La struttura inoltre comprende spazi per fa-
vorire momenti di educazione, eventi e at-
tività collettive, con l’obiettivo di creare un 
legame forte tra la comunità e gli animali, in-
centivando le adozioni responsabili.

Strategie Principali | 

•L'ediϐicio è collocato in prossimità del centro 
città, in modo da essere accessibile a tutti i 
cittadini.

•Sono stati utilizzati materiali durevoli ed 
ecologici: come il legno di Accoya per il rives-

Figura 29 | Vista dell'ediϐicio dall'esterno
©Ralf Strathmann
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timento esterno; il marmoleum (di Forbo 
Flooring Systems) per il pavimento.

•La struttura dei tetti, ispirata ai ϐienili locali, 
si è ottenuta con uno studio del vernacolare 
locale e delle strategie per modellare le pen-
denze in modo efϐiciente. 

•La progettazione della maggior parte degli 
spazi pubblici e delle aree per eventi all'ap-
erto riduce la necessità di aria condizionata, 
contribuendo così al risparmio energetico.

•L'uso efϐiciente delle risorse idriche è 
supportato dall'eliminazione dei box, i primi 
luoghi responsabili dell'uso massivo dell'ac-
qua calda, così contribuendo anche al rispar-
mio dell'energia per riscaldare l'acqua.

Osservazioni| 
Questo progetto introduce una nuova visione 
per le strutture per animali, in cui l’architettu-
ra non è concepita solo come un contenitore, 
ma uno strumento attivo per il cambiamento 
sociale e culturale. Il Resource Center, libero 
da gabbie e privo di barriere ϐisiche, offre le 
aree di arricchimento per cani e gatti, dove 
le persone e gli animali possono interagire 
spontaneamente. La combinazione di spazi 
funzionali e collettivi genera un luogo di con-
nessione, favorendo la partecipazione dei cit-
tadini come volontari. L'approccio sostenibile, 

Figura 30 | Vista della centro di arricchimento per i gatti
©Ralf Strathmann

Figura 31 | Vista dello spazio pubblico
©Ralf Strathmann
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Figura 32 | Piante dei piani inferiore e superiore
© RA-DA

 Piano Inferiore
 1-Welcome Center Lobby
  2-Third Space Cafè
  3-Cat Enrichment Center
  4-Cat Enrichment Outdoor Patio
  5-Admin
  6-Cat Enrichment Center II
  7-Outdoor Community Cat Patio
  8-Outdoor 'Look Out' Patio
  9-Lobby Admin
10-Volunteer Center
11-Hang-out Steps
12-Medical Lobby
13-Medical Work Area
14-Support Center

Piano Superiore
1-Lower Courtyard
2-Dog Enrichment Center
3-Lower Lobby
4-Grooming
5-Pantry
6-Community and 
Education Center
7-Training Yard
8-Training Yard

pertanto, non è solo tecnica, ma anche sociale.
Il progetto pone anche un approccio conserv-
ativo verso l'ambiente naturale in cui sorge 
l'ediϐicio,  posizionando la struttura in modo 
tale da ridurre al minimo l'impatto sulla veg-
etazione presente, proteggendo la fauna e la 
ϐlora locali.
La scelta del sito, facilmente raggiungibile e 
visibile dal centro città, lo rende molto più 
frequentato rispetto alle strutture per animali 
che si trovano nelle periferie delle città. 
L'utilizzo del legno trattato per il rivestimen-
to delle superϐici opache esterne, garantisce 
la resistenza agli agenti atmosferici e riduce 
le esigenze di manutenzione nel lungo per-
iodo. Il Marmoleum essendo prodotto con 
materie prime naturali e a impatto neutro 
di COΜ sull'ambiente, insieme ad altri mater-
ali utilizzati nel progetto, riϐlette un approc-
cio sostenibile. La forma dei tetti ottimizza 

il drenaggio dell'acqua e la ventilazione nat-
urale, in più controlla l'esposizione solare 
tramite le sue sporgenze e le vetrate arretrate 
nelle direzioni Est ed Ovest. Inoltre, si osser-
va che lo spazio pubblico esterno e centrale, 
costituito da gradoni interrati, sia protetto 
dai venti meridionali grazie al volume posto 
a sud, organizzato strategicamente per scher-
mare e deϐinire l'area.
Le scelte progettuali, come l'abbattimento dei 
box e l'organizzazione di spazi esterni pub-
blici, evidenziano che l'approccio principale è 
quello di riduzione del fabbisogno energetico, 
piuttosto che quello di produzione di energia.
Il progetto rappresenta un esempio efϐicace 
di come un design attento alla qualità e alla 
funzionalità degli spazi, integrando strategie 
di sostenibilità e riduzione del fabbisogno en-
ergetico, possa supportare l'identità di una 
comunità attiva e partecipativa.

4

3

6 7

2
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Caso III | Staten Island Animal Care Center

Architetto | Garrison Architects

Luogo e Anno di Costruzione | 
Il Staten Island Animal Care Center si trova a 
Staten Island, New York, USA. La costruzione 
è stata completata nel 2022.

Descrizione e Obiettivo | 
Il progetto è costituito come un rifugio e una 
clinica per cani e gatti, con l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità delle condizioni di vita per 
gli animali in attesa di adozione e per garan-
tire un ambiente confortevole e innovativo per 
il personale. L'ediϐicio dispone i box dei cani 
lungo il suo perimetro, al ϐine di aumentare la 
visibilità degli animali dall'esterno, mentre gli 
ufϐici e locali di servizio sono collocati in cen-
tro, per agevolare l'operabilità del personale. 

Strategie Principali | 

•L'organizzazione di 'non facing enclosures' 
riduce lo stress degli animali, che può essere 
scatenato anche solo da un singolo animale 
agitato.
 
•Il posizionamento dei box lungo il perimetro 
dell'ediϐicio, rivolti verso l'esterno, combina-
to con la strategia dell'involucro traslucido, 
garantisce una buona esposizione alla luce 

Figura 33 | Vista dell'ediϐicio dall'esterno
©Eduard Hueber
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naturale e anima i prospetti con i loro movi-
menti, anche di notte.

•L'involucro in policarbonato traslucido (2) 
massimizzando l'utilizzo della luce naturale, 
riduce il fabbisogno di illuminamento artiϐi-
ciale e l'uso di energia elettrica. 

•La ventilaziona naturale è garantita tramite  
l'inserimento di due elementi verticali: frang-
isole regolabili in alluminio (1) posizionati in 
basso lungo il perimetro, che consentono l'in-
gresso dell'aria fresca;  lucernari verticali (3) 
in sommità, che favoriscono l'uscita dell'aria 
calda. 

•L'impianto HVAC (4), installato per il reparto 
di isolamento, utilizza un sistema per il recu-
pero di calore dall'aria esausta per preriscal-
dare l'aria fresca in ingresso, garantendo un 
continuo ricambio d'aria e riducendo i con-
sumi energetici.

Figura 34 | Schema di ventilazione e illuminazione
©Courtesy of Garrison Architects

1-Adjustable Louvers Aluminium
2-Polycarbonate Sheet

3-Clerestory Window
4-HVAC Equipment

5-Modiϐied Bitumen with Granular Surface
6-Interior Clerestory

Figura 35 | Lobby e area di adozione di gatti
©Eduard Hueber
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Legend
1-Entrance
2-Reception
3-Cattery
4-Canine Adoption
5-Canine Meet/
Greet
6-Canine Holding
7-Feline Holding
8-Animal Intake

Figura 36  | Pianta del piano terra
©Garrison Architects

Osservazioni | 
Nonostante la mancanza di informazioni sui 
dettagli costruttivi, l'ediϐicio è realizzato con 
materiali locali e ad alto contenuto di riciclo. I 
materiali sono stati scelti per ottenere un'ele-
vata resistenza all'usura e ridurre al minimo i 
costi di manutenzione a lungo termine. 
Il sistema di ventilazione naturale passivo, uti-
lizzato per la maggior parte dell'ediϐicio, l'in-
stallazione dell'impianto di HVAC con sistema 
di recupero di calore, da impiegare solo negli 
spazi obbligatori, come il reparto di isolamen-
to, e, inϐine, le strategie relative all'utilizzo 
della luce naturale, servono a garantire un 
notevole risparmio energetico a lungo ter-
mine. Come nel caso studio precedente, anche 
qui si evidenzia l'approccio volto a prevenire 
il consumo eccessivo di risorse energetiche, 
piuttosto che alla produzione di energia.
Tutte le strategie progettuali adottate eviden-
ziano un approccio sostenibile, considerando 
sia la produzione e il trasporto dei materiali, sia 

la gestione della struttura nel lungo periodo.
Tra le criticità vi sono i box dei gatti sottodi-
mensionati, e la collocazione dell'area desti-
nati ai gatti accanto all'area dei cani; tuttavia, 
l'esposizione alla luce naturale dei box lungo 
il perimetro contribuisce signiϐicativamente 
al benessere degli animali, garantendo il man-
tenimento di ritmi circadiani naturali.
Questo progetto diventa un esemplare di 
come la progettazione architettonica dei rifu-
gi possa intervenire contemporaneamente in 
diversi ambiti, anche in contesti più ristretti, 
come quello urbano.
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Caso IV | Educan School for Dogs, Humans and Other Species

Architetto | Eeestudio+Lys Villalba

Luogo e Anno di Costruzione | 
Educan si trova a Madrid, in Spagna, ed è stato 
completato nel 2021.

Descrizione e Obiettivo | 
È un centro educativo, progettato per cani, es-
seri umani e altre specie. Il progetto si propone 
di superare le barriere tra animali e persone 
attraverso spazi che incoraggiano l’interazi-
one e la coesistenza. La scuola offre una vari-
età di aree innovative dove studenti e animali 
possono esplorare, imparare e socializzare. È 
pensata per fornire un ambiente stimolante 
per l’addestramento e mira a creare un luogo 
di unità e incontro, con particolare attenzione 
al benessere degli animali: materiali e spazi 
sono progettati in base ai loro bisogni ϐisiolo-
gici e alla qualità delle relazioni con gli esseri 
umani. Tra gli obiettivi principali del proget-
to c'è anche il ripristino delle condizioni am-
bientali di un ecosistema rurale alterato dai 
processi di urbanizzazione e dall'uso di pesti-
cidi in agricoltura. Per questo motivo, è stato 

Figura 37 | Vista dell'ediϐicio dall'esterno
©José Hevia

dedicato uno speciale impegno alla creazione 
di spazi utilizzabili come nidi da altre specie, 
come uccelli e pipistrelli. 

Strategie Principali | 

•Nel progetto sono stati utilizzati materiali di 
recupero, come  i container marittimi e lam-
iere di scarto riutilizzate per le casseforme 
del calcestruzzo in opera. Le lastre di lamiera 
recuperate da scarti metallici sono stati usati 
con giunti in legno lamellare tagliati a CNC.
 
•La gestione del rumore è garanti-
ta tramite l'installazione di pannelli fon-
oassorbenti a piramide all'interno delle aule, 
che riducono eco, abbai e rumori interni. 
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•L'aula di addestramento è organizzata per il 
massimo comfort ϐisico dei cani, utilizzando 
l'erba sintetica e ϐinestre rialzate per evitare 
distrazioni.

•Le tende a rullo regolabili, con la sporgen-
za posta sulla facciata Est, schermano l'aula 
dai raggi solari eccessivi nel periodo estivo, 
migliorando il comfort termico e creando 
un'area esterna ombreggiata.

•Sono stati creati spazi sulle facciate dell'ed-
iϐicio per favorire la nidiϐicazione di uccelli e 
pipistrelli.

•L'acqua piovana proveniente dal tetto viene 
raccolta in grandi abbeveratoi per riutilizzo 
da parte dei cani e degli uccelli.

Osservazioni | 
Il progetto Educan è un esempio di architet-
tura funzionale, ma anche un tentativo per 
cambiare la visione tradizionale degli spazi 
dedicati all’uso collettivo da parte di anima-

li ed esseri umani. Ogni spazio è progettato 
per rispondere alle esigenze ϐisiologiche degli 
animali. Il design si concentra sul benessere 
e sulla fruibilità degli spazi da parte degli an-
imali. Le strategie quali la pavimentazione 
confortevole a essere calpestata da cani, l'in-
stallazione di cassette a forma di "E" (della 
scritta 'Educan') sulla facciata per consentire 
ai pipistrelli di fare il nido, la realizzazione 
dei fori circolari ai bordi dei container a dis-
posizione dei passeri, contribuiscono all'eco-
sistema locale.  L'utilizzo di materiali riciclati 
riduono gli sprechi e promuovono un approc-
cio ecologico alla costruzione.
Il progetto, realizzato con l'approccio sensi-
bile nei confronti degli animali e della natura, 
riϐlette su come l’architettura possa cambiare 
le dinamiche della coesistanza tra diverse spe-
cie, giocando un ruolo fondamentale nell’or-
ganizzazione degli spazi e delle loro partico-
larità.

Figura 38 | Vista dell'aula di addestramento
©José Hevia
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Figura 39 | Pianta del piano terra 
©Enrique Espinosa, Lys Villalba

Figura 40 | Schema dei dettagli particolari costruttivi
©Enrique Espinosa, Lys Villalba
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Caso V | Pako Street Animal Social Life Campus

Architetto | Mert Uslu Architecture

Luogo e Anno di Costruzione | 
Il Campus si trova a Izmir, in Turchia. La 
costruzione è stata completata nel 2022.

Descrizione e Obiettivo | 
Il progetto nasce per riqualiϐicare e ampliare il 
rifugio esistente, il quale non riusciva a garan-
tire condizioni adeguate per l'accoglienza dei 
cani del territorio. Il rifugio esistente dispo-
neva soltanto di una semplice recinzione che 
delimitava i box, non offrendo un vero e pro-
prio riparo e alcuna area verde; lo spazio dis-
ponibile per il personale operativo era insuf-
ϐiciente, così come scarse erano le condizioni 
igieniche. Il progetto ha l'obiettivo di costru-
ire un rifugio sicuro e confortevole per i cani 
randagi, circa 3000, offrendo loro non solo 
protezione e servizi di riabilitazione ma an-
che un ambiente stimolante che favorisca il 
benessere ϐisico e psicologico. Andando oltre 
la semplice funzione di rifugio, il campus si 
propone come un luogo di incontro tra ani-
mali e cittadini, rafforzando il tema dell'adoz-
ione responsabile. Grazie ai suoi spazi verdi 
e a quelli dedicati all'educazione, promuove 
l’integrazione degli animali nella comunità lo-

cale, sensibilizzando i cittadini alla cura e al 
rispetto degli animali. La progettazione mira 
a essere un punto di riferimento territoriale 
per una convivenza armoniosa tra esseri um-
ani e animali, diventando un luogo di educa-
zione e scambio. Il campus è composto da tre 
isole che compongono: numerosi padiglioni, 
che ospitano cani di diverse categorie (cucci-
oli, anziani, aggressivi) posizionati lontani da 
uno dall'altro, locali per servizi clinici e am-
ministrativi, spazi destinati all'uso educativo, 
e inϐine un anϐiteatro. 

Strategie Principali | 

•Nel progetto sono stati utilizzati vetri di 
colore verde e blu, i quali, oltre a tranquilliz-
zare i cani, riϐlettono il calore sul pavimento 
che creando un'area riscaldata su cui possono 
sdraiarsi durante l'inverno.

Figura 41 | Vista a volo d'uccello del complesso della struttura
©Mert Uslu Mimarlik
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•I box dimensionati per poter ospitare più 
cani, pur essendo progettati all'aperto, sono 
costituiti da tre aree distinte: una coperta, 
per proteggere i cani nelle giornate di pioggia; 
una con pensilina schermante, per offrire aree 
ombreggiate durante l'estate; e un'area verde 
completamente aperta. 

•La ventilazione naturale è sempre garanti-
ta grazie al posizionamento dei muri separa-
tori in modo tale da lasciare libera la direzi-
one del vento predominante.

•L’architettura bioclimatica, concepita per 
integrarsi con le condizioni ambientali locali, 
sfrutta l’illuminazione naturale e la ventilazi-
one, eliminando completamente l’uso dei sis-
temi meccanici nei box e contribuendo così al 
risparmio energetico relativo a climatizzazi-
one e illuminazione artiϐiciale.

Osservazioni | 
Il Pako Street Animal Social Life Campus è 
progettato con un approccio focalizzato sulle 

esigenze psicoϐisiche degli animali. Rispetto ai 
casi studio precedenti, si nota come la partico-
lare geograϐia del sito e le favorevoli condizio-
ni climatiche permettono di concepire un ri-
fugio più aperto e permeabile verso l'esterno. 
Il clima mediterraneo, con estati calde e sec-
che e inverni miti e piovosi con temperature 
moderate, consente l'organizzazione dei box 
all'aperto senza aree isolate termicamente, 
pur rendendo necessarie misure di protezi-
one dai raggi solari estivi. 
L'organizzazione spaziale composto da tre 
aree distinte, offre ai cani la libertà di spostar-
si tra le zone in base alle condizioni meteor-
iche. Questo comporta ancora un altro vantag-
gio, quello di utilizzare le risorse energetiche 
solo per gli ediϐici di funzionamento del rifu-
gio e non all'interno dei box, risparmiando 
l'energia.
I box, sebbene sono dimensionati per più sog-
getti, il numero elevato dei box in totale per-
mette di collocare singolarmente quei cani 
che presentano la necessità di essere isolati 
da altri cani. Il problema dei cattivi odori, in 

Figura 42 | Vista dell'area di interazione
©Mert Uslu Mimarlik
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Figura 43 | Disegni tecnici del progetto: prospetti, 
pianta del piano terra del campus e pianta del 

padiglione cani no.8
©Mert Uslu Mimarlik

questo caso, viene affrontato più facilmente  
rispetto ad altri casi studio, proprio grazie alla 
conϐigurazione all'aperto dei box.
Una particolare attenzione al benessere psico-
logico dei cani, si riϐlette nella scelta di inser-
ire le aree con prato sempre curato per ogni 
box, che, grazie al suo colore verde, ha un ef-
fetto calmante su di loro. Per lo stesso effetto, 

sono stati utilizzati vetri di colore blu e verde 
come coperture e come elementi schermanti 
sul verticale.
Questo progetto rappresenta un modello di 
architettura che usa un approccio basato sulle 
condizioni ambientali locali, integrando strat-
egie mirate al benessere degli animale e al mi-
glioramento della loro qualità di vita.

Prospetto Nord-Est Prospetto Sud-Ovest

Prospetto Nord-Ovest
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Architetto | Lins Arquitetos Associados

Luogo e Anno di Costruzione | 
L’ospedale veterinario si trova a Juazeiro do 
Norte, nello stato di Ceará, in Brasile. Fa par-
te del campus universitario Unileão e la sua 
costruzione è stata completata nel 2023.

Descrizione e Obiettivo | 
È stato progettato come un ambiente educa-
tivo, al ϐine di servire alla formazione pratica 
degli studenti della facoltà di Medicina Veter-
inaria, e sanitario, al servizio della comunità, 
offrendo servizi veterinari. Il design del pro-
getto prevede un'organizzazione indipenden-
te dei moduli separati, distribuiti nel paesag-
gio e connessi da percorsi coperti. L'ospedale 
che offre servizi veterinari, accoglie animali di 
piccola e grande taglia, include aree di degen-
za, paddock e altri reparti per entrambi.
L’impianto architettonico mira a integrare 
l’ambiente naturale con gli spazi interni, ris-
pondendo alla necessità di efϐicienza funzi-
onale e comfort ambientale per gli utenti. Gli 
spazi si articolano per garantire facilità di 

Caso VI | Hospital Veterinário - Unileão

accesso, igiene, benessere degli animali e ap-
prendimento efϐicace per gli studenti.

Strategie Principali | 

•La progettazione delle ampie aperture ve-
trate negli ediϐici massimiza l'utilizzo della 
luce naturale, riducendo signiϐicativamente 
il fabbisogno energetico per l'illuminazione 
artiϐiciale negli ediϐici.

•L'integrazione della facciata continua curva, 
alta sette metri, ϐiltra l'intenso carico termi-
co, e crea spazi esterni pubblici schermati dai 
raggi solari estivi.

Figura 44 | Vista a volo d'uccello del complesso della strutura
©Joana de Alcântara e França
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•La ventilazione naturale è facilitata grazie 
alla separazione funzionale dei blocchi. Ques-
ta organizzazione favorisce la ventilazione in-
crociata, abbassando il fabbisogno di raffres-
camento dai sistemi meccanici.

•Nel progetto sono stati impiegati i materiali 
locali e durevoli, come mattoni pieni a vista 
facilmente posabili.

•L'adozione di un sistema di raccolta e 
drenaggio delle acque grigie, prevede il ri-
utilizzo per usi secondari, come l’irrigazione 
delle aree verdi.

•L’installazione dei pannelli solari elio-
tropici all’interno del campus consente la 
generazione di energia rinnovabile in loco, 
contribuendo alla riduzione dell’impatto am-
bientale dell’ediϐicio e garantendo l’autosuf-
ϐicienza del campus stesso. Inoltre, i pannelli 
offrono riparo nelle aree destinate al parcheg-
gio.

Osservazioni | 
Il Hospital Veterinário Unileão è un modello 
di architettura che si impegna a migliorare il 
rapporto tra il costruito e le risorse naturali, 

integrando la funzionalità e sostenibilità in 
una progettazione centrata sul rispetto per 
l’ambiente e le esigenze della comunità. 
La distribuzione degli spazi, ottimizzata per 
una gestione efϐiciente delle risorse, crea uno 
spazio di lavoro che riduce lo stress e promu-
ove il benessere tanto degli operatori quanto 
degli animali. 
Il design, fortemente legato al territorio, si 
adatta alle caratteristiche climatiche della 
zona, e favorisce un ambiente ideale per gli 
animali, migliorandone il benessere psicoϐi-
sico. Le strategie rivolte alla ventilazione nat-
urale consente una regolazione passiva del 
microclima, minimizzando l'impiego dei sis-
temi di raffrescamento meccanici. L'impiego 
di materiali locali, resistenti al clima secco del 
Nord-Est brasiliano, riduce le emissioni legate 
al trasporto e abbassa i costi di manutenzione 
nel lungo periodo. Inoltre, i sistemi di inϐil-
traggio delle acque grigie promuove il riutiliz-
zo delle risorse idriche, migliorando la resil-
ienza idrica del campus.
Il progetto si conϐigura come un modello da 
seguire, non solo per rispondere alle esigenze 
pratiche, ma anche per creare un equilibrio tra 
persone e animali, adattandosi alle condizioni 
climatiche locali. 

Figura 45 | Vista del bar
©Joana de Alcântara e França
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Figura 46 | La sezione del corte D
©Lins Arquitetos Associados

Figura 47 | La pianta del piano superiore 
©Lins Arquitetos Associados
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Architetto| Parallect Design

Luogo e Anno di Costruzione| 
Il Café si trova a Shanghai, in Cina. Il Café è sta-
to ristrutturato nel 2018.

Descrizione e Obiettivo| 
Il progetto prevede la ristrutturazione di 
un’abitazione, preesistente, situata al secondo 
e al terzo piano, in uno spazio multifunzion-
ale che unisce la socializzazione umana al be-
nessere animale, offrendo ai visitatori un’es-
perienza immersiva e sensoriale. L’obiettivo 
principale del progetto è creare un ambiente 
accogliente e interattivo, che vada oltre l’as-
petto puramente funzionale o commerciale, 
dove i gatti possano muoversi liberamente e i 
visitatori possano rilassarsi, osservare e inter-
agire con loro in maniera spontanea. Il design 
integra soluzioni funzionali e creative, come 
passerelle sospese, nascondigli e percorsi 
esplorativi, che arricchiscono la quotidianità 
degli animali, e offrono, allo stesso tempo, 

Caso VII | Cat Café TRYST

Figura 48 | Viste dello spazio interno
© Qingling Zheng, Shijie Zhang

un’atmosfera visivamente interessante per 
gli ospiti. L’intero progetto mira a abbattere 
le barriere tra uomo e animale, creando un 
ambiente in cui entrambi possono coesistere 
in modo naturale e rispettoso, promuovendo 
l’empatia verso gli animali in un contesto ur-
bano spesso distante da queste dinamiche.

Strategie Principali | 

•La conϐigurazione spaziale è stata deϐiniat in 
funzione delle abitudini dei gatti, con l'obiet-
tivo di massimizzare la fruibilità degli spazi 
mediante uno sviluppo verticale, accessibile 
ai gatti ma solo osservabile dai visitatori del 
caffè. a 
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Figura 49 | Piante del primo, secondo e terzo piano
©Parallect Design

•Negli interni è stato utilizzato il legno per la 
costruzione di elementi di arricchimento, al 
ϐine di creare un ambiente percepito come il 
più accogliente e naturale possibile. 

•Le ϐinestre sono caratterizzate dalle forme 
e dimensioni geometriche differenti, che ri-
cordano casette per gatti, in armonia con la 
forma delle luci artiϐiciali sulle pareti.  

Osservazioni |
Sebbene il progetto si presenti come un es-
empio innovativo di spazio urbano multi-
funzionale, la sua enfasi sulla sostenibilità e 
l’utilizzo di tecnologie moderne risulta piutto-
sto limitata. Tuttavia, il Cat Café mostra come 
l'architettura possa armonizzare l'unione tra 

gatti e persone in un contesto urbano denso 
e poco ϐlessibile. La progettazione, focalizzata 
sui gatti intesi come utenti principali, crea un 
ambiente che unisce funzionalità ed estetica. 
L'uso creativo e strategico di elementi di arri-
chimento, come passerelle e rampe, non solo 
ottimizza l'utilizzo degli spazi, ma migliora 
anche il benessere psicologico degli animali, 
offrendo loro una continuità di stimoli. Ques-
to progetto dimostra come l'attenzione alla 
progettazione degli interni possa trasformare 
spazi rigidi in ambienti accoglienti, pur re-
stando un caso studio analizzabile principal-
mente dal punto di vista dell'interior design 
realizzato per i gatti, senza approfondire pien-
amente gli aspetti legati alla sostenibilità.

fuori scala
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Architetto | Sam Crawford Architects

Luogo e Anno di Costruzione | 
L’ediϐicio si trova in Blacktown, Nuovo Galles 
del Sud, Australia. La sua costruzione è com-
pletata nel 2023.

Descrizione e Obiettivo | 
Il progetto BARC nasce con l’intento di offri-
re una nuova generazione d’infrastrutture 
per la cura e il reinserimento degli animali 
abbandonati, diventa uno dei più grandi rifu-
gi per animali del suo genere, con la capacità 
di ospitare ϐino a 380 cani e gatti, e non solo, 
anche altre specie quali conigli, galline, capre 
e criceti di laboratorio. Il centro è stato pro-
gettato per migliorare il benessere degli an-
imali e aumentare la possibilità di adozione 
per quelli recuperati dalla comunità. Il design 
integra criteri funzionali, etici e ambientali, al 
ϐine di offrire un ambiente ottimale che riduce 
lo stress degli animali ospitati. Ha l’obiettivo 
di aumentare la partecipazione dei cittadini e 

Caso VIII | Blacktown Animal Rehoming Center

di garantire i servizi per riabilitazione e guar-
igione degli animali. Il progetto è costituito 
da sei ediϐici a forma rettangolare posizionati 
parallelamente, collegati tra loro da due pas-
serelle coperte, ciascuno con diverse funzioni, 
che contengono gli spazi tra cui, canili, gat-
tile,  area multifunzionale destinata ad even-
ti educativi, ambulatori veterinari e locali di 
servizio. 

Strategie Principali | 

•Il gattile viene collocato insieme all'ospedale 
veterinario, in un ediϐicio separato dai cani. 

Figura 50 | Vista a volo d'uccello del complesso di struttura
© Brett Boardman
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•Le sporgenze dei tetti dalle facciate rivolte a 
Sud ombreggiano le aree vetrate e limitano il 
carico termico estivo migliorando il comfort 
termico. Tali elementi generano inoltre per-
corsi esterni connessi a passerelle coperte 
che collegano i diversi ediϐici, garantendo una 
continuità spaziale protetta dalle condizioni 
meteorologiche avverse.

•Il disposizione parallela dei volumi, con le 
aperture, è stato studiato in modo da favorire 
la ventilazione incrociata.

•L'installazione dell'impianto fotovoltaico 
sulla copertura di uno degli ediϐici, con poten-
za massima di 99kWh, constribuisce alla pro-
duzione dell'energia elettrica in loco.

•Nel progetto sono stati utilizzati i materiali 

resilienti, resistenti, durevoli e facilmente 
lavabili, che assicurano l’igiene necessaria 
negli spazi destinati agli animali.

•Nell'area del progetto sono stati previsti an-
che dei punti di ricarica per i veicoli elettrici, 
in modo da incentivare  la mobilità sosteni-
bile.
•Sono stati inseriti due serbatoi per lo stoc-
caggio delle acque meteoriche raccolte 
dalle coperture, riutilizzabili per la pulizia de-
gli spazi.

Osservazioni | 
Il BARC si distingue per l’innovazione e l’atten-
zione alla funzionalità, rispondendo in modo 
efϐicace alle esigenze speciϐiche degli animali 
e adattandosi alle condizioni climatiche della 
zona. La combinazione di soluzioni sostenibi-

Figura 51 | Vista del reparto adozione dei gatti
©Brett Boardman
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0.1 Public entry/forecourt
0.2 Public parking
0.3 Staff parking/access
0.4 Courtyard
0.5 Livestock
0.6 Dog exercise yard
0.7 Existing building
1.1 Public reception
1.2 Cat adoption
1.3 Dog adoption
2.1 Multipurpose space
2.2 Staff amenities
2.3 Staff ofϐice
3.1 Vet Clinic+surrenders
3.2 Cattery
4.1 Dog kennels-isolation
4.2 Dog kennels
5.1 Dangerous dogs
5.2 Dog kennels
6.1 Assess+quarantine
6.2 Store+bins
6.3 Prep&clean+volunteers
6.4 Poultry

li e di un design orientato al benessere degli 
utenti dimostra un approccio olistico alla pro-
gettazione di spazi pubblici. Questo approccio  
si riϐlette anche nel design delle aree dedicate 
alle adozioni, ispirate all'ambiente domestico,  
e arredate in modo da favorire la stimolazione 
e il benessere degli animali.
La scelta dei materiali durevoli e facilmente 
lavabili riduce i costi e la frequenza del-
la manutenzione in un ambiente soggetto a 
forte usura. L'inserimento dei punti di carico 
promuove pratiche ecologiche anche neg-

fuori scala

li spostamenti. L'applicazione di strategie di 
ventilazione e illuminazione naturale, com-
porta complessivamente un risparmio ener-
getico. La raccolta e il riutilizzo delle acque 
piovane garantiscono un uso più consapevole 
delle risorse idriche. 
Si propone quindi come modello di riferimen-
to, offrendo diverse soluzioni architettoniche 
e tecnologiche efϐicaci nella progettazione di 
rifugi per animali, in linea con i principi della 
sostenibilità.

Figura 52 | Pianta del piano terra
©Sam Crawford Architects
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Nella progettazione di strutture complesse, è 
fondamentale considerare una serie di aspetti 
tecnici e ambientali per garantire sicurezza, 
efϐicienza e sostenibilità. Le raccomandazioni 
progettuali qui presentate mirano a fornire 
linee guida essenziali per ottimizzare l’ubi-
cazione, tutelare la salute animale e umana, 
minimizzare l’impatto ambientale attraverso 
sistemi efϐicaci di controllo, monitoraggio e 
gestione. In questa sezione, si adotta un ap-

proccio metodologico basato sull'analisi di 
manuali tecnici relativi alla costruzione di ri-
fugi per animali e delle principali linee guida 
contenute nei testi di riferimento. Le infor-
mazioni fornite derivano quindi da una lettura 
approfondita e comparativa di tali documenti, 
da cui sono state raccolte e sintetizzate le rac-
comandazioni principali trattate nei paragraϐi 
successivi.

2.2.1 | Ubicazione, posizione e fattori ambientali

Il rifugio, classiϐicato dal Decreto Ministeriale 
del 5 settembre 1994⁴⁵ tra le attività indus-
triali insalubri di prima classe, rientra nella 
categoria di ‘Allevamento di animali’. Pertanto 
in quanto produttore di cattivi odori, rumori e 
riϐiuti solidi e liquidi, esso deve essere isolato 
e tenuto lontano dalle abitazioni. 

Manuale di buone pratiche per gli animali 
d’affezione (S.C. Epidemiosorveglianza Veter-
inaria e Servizio Sovrazonale Veterinario ASL 
TO3, 2018) consiglia che i rifugi si trovino ad 
almeno 200 metri dai centri abitati e distanti 
da corsi d’acqua superϐiciali, ritenendo inol-
tre opportuno scegliere un luogo sicuro per 
la salute degli animali, lontano da fonti di in-
quinamento. La zona ideale dovrebbe essere 
facilmente raggiungibile, pianeggiante, ben 
ventilata e con un buon drenaggio del terre-
no. I box dovrebbero essere orientati verso 
sud per approϐittare della luce e del calore del 
sole, ma è fondamentale prevedere anche aree 
ombreggiate. È necessario inoltre fare attenzi-
one al tipo di stimoli presenti nell’ambiente: 
troppe fonti di rumore o movimento pos-
sono creare stress nei cani, mentre ambienti 
troppo tranquilli e privi di stimoli possono 
causare noia e problemi comportamentali 

45 “Elenco delle industrie insalubri di cui all’art.216 del testo unico delle leggi sanitarie”.

legati alla mancanza di stimolazione senso-
riale. Un altro fattore fondamentale è quello 
legato al microclima locale, che risulta decisi-
vo nella scelta delle strategie progettuali di un 
rifugio per animali. Parametri quali temper-
atura, umidità, ventilazione naturale, direzi-
one e intensità dei venti prevalenti, così come 
la radiazione solare e la disponibilità di om-
bra, devono essere valutati attentamente per 
garantire il comfort termico in ogni stagione e 
per adattarsi alle condizioni climatiche legate 
alla posizione geograϐica durante tutto l’an-
no. Le elevate temperature estive, in graduale 
aumento ogni anno, se combinate con scarsa 
ventilazione e superϐici esposte, possono in-
durre stress termico, compromettendo il be-
nessere sia degli animali che del personale, 
soprattutto nei soggetti fragili. In inverno, la 
mancanza di isolamento e l’inadeguatezza dei 
sistemi di riscaldamento possono causare ip-
otermia e malattie respiratorie. 

Inoltre tra i fattori che giocano un ruolo im-
portante vi sono la disposizione delle aree 
verdi, in particolare la presenza di alberi 
per garantire ombreggiamento naturale e la 
presenza di corsi d’acqua, che possono con-
tribuire a regolare il microclima esterno. 

2.2 | Raccomandazioni progettuali
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2.2.2 | Salute animale e biosicurezza 

"Per biosicurezza si intende il sistema (os-
sia l’insieme di procedure connesse tra di 
loro) che, applicato in allevamento/canile/
negozio/centro di addestramento, consente 
di mantenere o migliorare la situazione 
sanitaria attraverso la prevenzione dell’in-
troduzione di nuove patologie e il controllo 
della diffusione di quelle già presenti nella 
struttura." (S.C. Epidemiosorveglianza 
Veterinaria e Servizio Sovrazonale Vet-
erinario ASL TO3, 2018, p.21).

La gestione del rischio sanitario si basa su una 
serie di pratiche fondamentali. Tra queste è 
indispensabile una separazione ϐisica dei di-
versi soggetti in base allo stato di salute, po-
sizionando il reparto di isolamento lontano 
dal resto della struttura. In questo ambito la 
ventilazione adeguata risulta uno dei primi 
strumenti per la prevenzione della diffusione 
delle malattie tra gli animali all’interno del-
la struttura. Garantire una pulizia e disinfet-
tazione regolare degli ambienti destinati agli 
animali e prendere delle misure contro gli 
infestanti di qualsiasi tipo è il primo step per 
eliminare le fonti di contaminazione e diffu-
sione delle malattie all’interno della struttura. 
Ogni rifugio dovrebbe avere dei protocolli per 
prevenire i rischi di infortuni e zoonosi. Ques-
ti includono, ad esempio, la vaccinazione del 
personale contro il tetano e l’utilizzo di dis-
positivi di protezione individuale (DPI).  

Nelle linee guida si sottolinea l’importanza di 
spigoli e angoli arrotondati che favoriscono 
una pulizia più efϐicace, riducendo il rischio di 
accumulo di sporco e di sostanze organiche. 
All’interno dei box, le cucce devono essere 
costruite con materiali facilmente lavabili e 
disinfettabili e per facilitare le operazioni di 
pulizia, dovrebbero presentare almeno una 
parte smontabile. Si raccomanda l'uso di cuc-
ce coibentate con tetto piano, considerate più 
funzionali per i cani rispetto a quelle a tetto 
spiovente. Nel reparto di isolamento l’accesso 

dovrebbe essere gestito tramite una porta con 
doppio chiavistello e, essendo pensato per i 
periodi brevi di permanenza degli animali e 
per motivi igienico-sanitari, l’area di sgamba-
mento in erba non è prevista. L’area intorno 
ai capannoni dovrebbe essere progettata con 
superϐici facilmente pulibili, come ghiaia o 
manto erboso. Il lotto del rifugio deve essere 
circondato da una recinzione in rete metal-
lica, con una maglia preferibilmente di 4x4 
cm, un'altezza di minimo 2 metri con la parte 
superiore inclinata verso l’interno di 45° per 
circa 30 cm e la parte inferiore interrata di 
almeno 50 cm. La struttura dovrebbe preve-
dere dei posti parcheggio all’esterno dell’ar-
ea recintata, accessibile tramite doppico can-
cello (S.C. Epidemiosorveglianza Veterinaria 
e Servizio Sovrazonale Veterinario ASL TO3, 
2018).

Inoltre viene suggerito che i cancelli dei box 
dovrebbero prevedere una parte inferiore re-
sistente agli urti e una superiore in rete me-
tallica a maglia stretta, così da prevenire il 
rischio che i cani vi inϐilino muso o zampe. I 
box che ospitano i cani pericolosi dovrebbero 
essere contigui e dotati di porte a ghigliottina 
azionabili dall’esterno per un agevole tras-
ferimento del cane durante le operazioni di 
pulizia. Tutti gli spazi di servizio, come cucine 
e ambulatori, insieme ai box chiusi, dovreb-
bero essere dotati di zanzariere con maglie 
molto ϐitte per evitare l’ingresso di zanzare 
e insetti pericolosi. Le aree erbose, essendo 
un potenziale rifugio di parassiti come le zec-
che, dovrebbero essere regolarmente tagliate 
(Iannino et al., 2021).

Per quanto concerne i gatti, l’organizzazione 
degli spazi abitativi e le pratiche di gestione 
quotidiana possono inϐluenzare in modo più 
signiϐicativo la trasmissione delle malattie ris-
petto alla sola impermeabilità delle superϐici 
nel controllo delle malattie. Ad esempio, l’uso 
di box a doppio compartimento o con accesso 
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interno al personale, permette di effettuare 
pulizie parziali e mirate, evitando la disinfezi-
one completa quotidiana, nel caso in cui non 
siano stati introdotti dei nuovi soggetti. Ques-
to approccio permette di mantenere un ambi-
ente stabile dal punto di vista olfattivo, fattore 
importante nel ridurre lo stress,  e limita la 
trasmissione di patogeni attraverso superϐici 
contaminate o oggetti condivisi. Questi box e 
le unità abitative dette "walk-in" permettono 
di pulire e gestire i gatti riducendo il rischio di 
morsi, fughe e sforzi ϐisici eccessivi (Wagner, 
Hurley & Stavisky, 2018).  

La prevenzione e l’igiene degli spazi sono 
particolarmente importanti nel reparto di 
isolamento, al ϐine di garantire condizioni di 
sicurezza e salubrità sia per animali sia per il 
personale. Proprio per questo motivo, il de-
sign degli spazi destinati agli animali, ispirato 
al modello a doppio compartimento, risulta 
cruciale in questo reparto, dove è richiesta 

un’accomodazione singolare per brevi perio-
di senza accesso alle aree esterne. Le soluzi-
oni progettuali mirano a prevenire eventuali 
problemi di sicurezza per il personale e facili-
tare le operazioni di pulizia quotidiana. I mod-
elli, realizzati in modo differenziato per cani 
e gatti, presentano il vantaggio di separare lo 
spazio dedicato alle deiezioni da quello desti-
nato al soggiorno, tramite appositi portali che 
regolano l’accesso tra i due ambienti. In ques-
to modo, oltre a garantire la sicurezza person-
ale e a sempliϐicare le attività giornaliere, si 
riducono anche i possibili fattori di stress per 
gli animali, causati da interferenze ϐisiche o 
contatti umani indesiderati. 
Assicurare un ambiente sicuro e sano sia agli 
animali che alle persone richiede un approc-
cio integrato alla biosicurezza. Una corretta 
gestione della biosicurezza deve avvenire at-
traverso protocolli chiari e regolamenti pre-
deϐiniti, supportati da un impegno quotidiano 
da parte del personale.

Figura 53 | Disegno dell'unità abitativa a dobbio compartimento per cani
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Figura 54 | Disegno dell'unità abitativa a dobbio compartimento per gatti

2.2.3 | Controllo del rumore

Il controllo del rumore nel contesto di un rifu-
gio per animali si articola su due livelli: la mit-
igazione dei rumori esterni e la gestione del 
rumore prodotto all’interno della struttura. 
Le indicazioni della DGR Piemonte n.6-12110 
del 2009: “I canili devono essere di norma pi-
antumati con siepi ed alberi ad alto fusto che 
garantiscano ombreggiatura e isolamento 
acustico e visivo.”, servono non solo a isolare 
i rumori prodotti all’interno dei rifugi e dalle 
aree di sgambamento, ma anche a ridurre 
quelli esterni, i quali risultano stressanti per 
gli animali e ne compromettono lo stato di be-
nessere, come ad esempio il rumore derivante 
dal trafϐico.
Cani e gatti, avendo un udito molto sviluppa-
to, sono altamente sensibili anche ai suoni 

che a noi possono sembrare innocui. Perciò è 
opportuno cercare di ridurre al minimo i ru-
mori forti, improvvisi o costanti, che possono 
causare stress e danni all’udito non solo degli 
animali, ma anche del personale. In ambienti 
in cui i livelli di rumore superano gli 85 dB, 
il personale dovrebbe utilizzare protezioni 
auricolari. Alcune strategie utilizzabili per 
minimizzare questo fenomeno riguardano 
l’organizzazione degli spazi: evitare grandi 
ambienti aperti e optare per più stanze picco-
le, ciascuna con un numero limitato di box, in 
modo da ridurre l’eco e la propagazione del 
suono, intervenendo in primo luogo sulla fon-
te del rumore. Gli impianti meccanici e appar-
ecchiature, essendo possibili fonti di rumore 
e vibrazioni dovrebbero essere collocati il più 
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lontano possibile dalle aree destinate agli an-
imali. La separazione ϐisica di diverse specie, 
come cani e gatti, e tra diverse categorie di 
animali, ad esempio quelli in stato di stress e 
quelli particolarmente rumorosi, è fondamen-
tale per ridurre le fonti di stress e l’impatto 
acustico (Iannino et al., 2021).

La separazione dei reparti destinati ai gatti 
da quelli destinati ai cani che elimina nel pri-
mo posto la prima fonte di stress, consiste sia 
nell’isolamento visivo che in quello acustico. 
In particolare, nel caso dei gatti, che possie-
dono un udito più sensibile rispetto ai cani⁴⁶ 
è fondamentale prestare ulteriore attenzione 
anche ai dettagli degli oggetti utilizzati nel 
loro spazio di vita. È utile scegliere porte dei 
box che si aprano e chiudano silenziosamente 
e ridurre i rimori di metallo contro metallo, ad 
esempio usando ciotole di materiali non me-
tallici o con basi rivestite in gomma. Le aree 
destinate ai gatti dovrebbero essere separate 
da altre rumorose da almeno due porte, pos-
sibilmente insonorizzate. Anche l’uso di pan-
nelli fonoassorbenti sulle pareti e sul sofϐitto 
potrebbe essere una soluzione decisiva. In-
ϐine, il personale dovrebbe essere adeguata-
mente formato afϐinché non produca ulteriori 
rumori dovuti all’attività umana e al modo di 
lavorare all’interno di questi spazi (Wagner, 
Hurley & Stavisky, 2018).    

I metodi che riguardano l’uso di materiali per 
ridurre l’impatto acustico al minimo sono 
principalmente: assorbimento e isolamen-
to. L’assorbimento acustico si ottiene impie-
gando materiali porosi e fonoassorbenti, che 

servono a controllare le riϐlessioni del suono 
e a ridurre l’eco all’interno di un ambiente. 
Questi materiali hanno un elevato coefϐi-
ciente di fonoassorbimento (αw), compreso 
tra 0 e 1, che indica la percentuale di rumore 
assorbito dal materiale stesso. Tra questi ci 
sono: materiali ϐibrosi o porosi (lana miner-
ale o di roccia, ϐibre di vetro o di poliestere, 
legno, sughero, gesso), materiali cellulari (le 
schiume a cellule aperte melanimiche e poli-
uretaniche), tessili (moquettes, tappeti, ten-
de) e intonaci fonoassorbenti⁴⁷. Nelle aree di 
ricovero per gli animali, quelli indicati adatti 
sono: pannelli rivestiti di tessuto per pareti, 
pannelli fonoassorbenti per sofϐitto, blocchi 
fonoassorbenti (The Humane Society of The 
United States, 2016).

L’isolamento acustico, invece, consiste nel 
creare barriere ϐisiche pesanti, utilizzando 
materiali capaci di ridurre la trasmissione del 
suono, grazie a un basso coefϐiciente di tras-
missione del suono (τ) e a un elevato potere 
fonoisolante (Rw). Questo tipo di isolamento 
serve a proteggere l’ambiente interno dal ru-
more proveniente dall’esterno. È determinato 
dalle strategie progettuali che riguardano la 
composizione stratigraϐica dei vari compo-
nenti edilizi, come coperture, muri perime-
trali e serramenti. Ad esempio aumentando lo 
spessore di un muro monostrato, si migliora 
l’isolamento acustico. Per la scelta dei mate-
riali fonoassorbenti è opportuno considera-
re come riferimento l'intervallo di frequenza 
compreso tra 400-1000 Hzϊώ, poiché l'abbai-
are dei cane ricade tipicamente in questa ban-
da.

46 I gatti percepiscono suoni tra circa 50Hz e 80kHZ, mentre i cani tra 40Hz e 45Hz, con variazioni dovute a età, 
razza e altri fattori. “Deafness in Dogs and Cats”, Canadian Veterinary Medical Association, Ultima cons. 8 giugno 
2025, https://www.canadianveterinarians.net/related-resources/deafness-in-dogs-and-cats. 
47 Per approfondimento si veda: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. (2012). Manuale operativo 
“Metodologie e interventi tecnici per la riduzione del rumore negli ambienti di lavoro”: Secondo livello-Schede di 
approfondimento”. 
48 Jokisch O., & Schneider M. (2020, marzo). Towards a robust analysis and classiϐication of dog barking. Acoustic 
Signals, Konferenz Elektronische Sprachsignalverarbeitung, p.120.
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2.2.4 | Illuminazione  

Uno dei fattori essenziali nella progettazi-
one dei rifugi per animali è l'illuminazione, 
sia naturale che artiϐiciale, la quale dovrebbe 
garantire un ambiente di lavoro sicuro e fun-
zionale, permettendo al personale una facile 
osservazione degli animali e dei loro spazi. 
Proprio per questo, è fondamentale capire 
come cani e gatti percepiscono l’ambiente 
attraverso i sensi e le capacità cognitive, per 
organizzare gli spazi in modo funzionale. Una 
corretta organizzazione può incoraggiare 
comportamenti positivi e ridurre quelli in-
desiderati come l’abbaiare o i movimenti ag-
gressivi. Al ϐine di contribuire a mantenere i 
naturali ritmi circadiani degli animali, risulta 
essenziale sfruttare al massimo la luce solare 
negli ambienti.

Negli spazi privi di ϐinestre o pareti esterne, 
l’installazione di lucernari o tubi solari con-
sente di far entrare la luce naturale attraverso 
il sofϐitto. Quando invece si occorre all’utilizzo 
di luce artiϐiciale, questa dovrebbe imitare il 
più possibile la durata e l’intensita della luce 
solare(Wagner, Hurley & Stavisky, 2018). 
Ad esempio, quando necessario, durante le 
ore notturne si raccomanda una luce di colore 
rosso o arancione, in quanto favorisce il ripo-
so degli animali grazie alla loro percezione 
visiva. Un’illuminazione irregolare o inade-
guata rappresenta uno dei principali fattori di 

stress per gli animali, in quanto altera i loro 
ritmi naturali creando un ambiente instabile 
(DeTar et al, 2022).  

Alcune fonti indicano che la posizione mi-
gliore per le lampade nei canili è sopra i box, 
invece che al centro del corridoio che separa le 
ϐile opposte, poiché in questo modo si facilita 
l’osservazione degli animali da parte del per-
sonale e si crea un ambiente sufϐicientemente 
illuminato in cui lavorare in sicurezza (The 
Humane Society of The United States, 2016). 
Oltre che nei box, anche nelle aree di sgam-
bamento e nei corridoi di servizio dovrebbe 
essere prevista l’illuminazione artiϐiciale per 
motivi di sicurezza, in modo da consentire 
una facile veriϐica degli animali e degli spazi 
in qualsiasi momento. Inoltre, in alcuni repar-
ti, la disposizione di lampade a raggi infraros-
si potrebbe essere utile per riscaldare i sog-
getti vulnerabili, come anziani e cuccioli (S.C. 
Epidemiosorveglianza Veterinaria e Servizio 
Sovrazonale Veterinario ASL TO3, 2018).

Inϐine, ci sono ambienti come il locale di de-
posito dei farmaci o delle attrezzature san-
itarie ove l’esposizione alla luce e agli sbalzi 
termici non è desiderato. In questi casi oc-
corre afϐidarsi esclusivamente all’illuminazi-
one artiϐiciale. 

2.2.5 | Sistemi di drenaggio

Il sistema di drenaggio dovrebbe essere pro-
gettato in modo tale da evitare che i riϐiuti 
di un box ϐiniscano in un altro, per prevenire 
contaminazioni. Questi sistemi, responsabili 
dell’eliminazione delle acque reϐlue e l’acqua 
piovana, dovrebbero consentire una pulizia 
efϐicace degli ambienti della struttura, ridu-
cendo il tempo e lo sforzo richiesti al person-

ale. Le soluzioni trattate in seguito sono prin-
cipalmente pensate per la trattazione delle 
acque reϐlue e di lavaggio. La gestione delle 
acque piovane richiede sistemi separati per 
garantire un corretto riuso o smaltimento.
Come proposto nel documento di Shelter 
Design (The Humane Society of The United 
States, 2016), esistono diverse soluzioni:
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Scarico singolo in ogni box: rappresenta la 
soluzione più semplice e la meno costosa. Lo 
scarico si trova al centro sul fondo del box, e il 
pavimento ha una leggera pendenza verso di 
esso. Per sicurezza, si consiglia di coprirlo con 
una griglia per evitare il rischio che i cani si 
mettano le zampe dentro. 

Canale di drenaggio dietro i box: è una 
soluzione più moderna che si utilizza per un 
gruppo di massimo 10 box. Dietro ai box si 
crea un canale largo circa 60 cm, che raccoglie 
l’acqua e lo sporco di tutti i box. Il canale ha 
uno scarico con una valvola, che serve per far 
passare l’acqua e pulire tutto. Essendo acces-
sibile al canale solo da un’estremità, non oc-
corre disturbare i cani, e risulta comodo per 
il personale.

Canale di drenaggio all’interno del box: 
viene costruito direttamente dentro il box, sul 
fondo o lungo il retro, permettendo di rispar-
miare spazio. Si può prevedere l'installazione 
di un impianto idraulico per pulire il canale 
con una valvola. Anche in questo caso è im-
portante l’impiego di griglie di sicurezza.

In tutti i casi, il materiale usato per le griglie e i 
canali di drenaggio deve essere resistente alla 

Figura 55 | Disegno delle tipologie di sistemi di drenaggio

corrosione e facile da pulire, come il cemento 
polimerico. Le aperture di scarico dovrebbe-
ro avere un diametro di circa 10 cm e i tubi 
di scarico devono avere un diametro di cir-
ca 15cm. Le relative coperture degli scarichi 
dovrebbero essere in acciaio inox o in altro 
materiale non corrosivo e facilmente pulibile. 
Inoltre si consiglia che queste coperture siano 
facilmente rimovibili per le operazioni di puli-
zie e nel resto del tempo chiuse per evitare in-
fortuni agli animali e al personale. 

In aggiunta, Manuale di buone pratiche per gli 
animali d'affezione (S.C. Epidemiosorveglian-
za Veterinaria e Servizio Sovrazonale Veter-
inario ASL TO3, 2018), prevede misure più 
restrittive per il reparto di isolamento, dove 
il rischio di contaminazione incrociata è mag-
giore. In questo contesto i canali di drenaggio, 
per urine e acqua di lavaggio, devono essere 
posizionati all’esterno dei box e collegati a 
impianti di scarico separati o collocati a valle, 
rispetto a quelli delle altre zone, così da garan-
tire un corretto ϐlusso e impedire la diffusione 
di agenti patogeni. Inoltre si raccomanda la 
presenza di lavandini e spazi attrezzati per la 
disinfezione degli attrezzi, al ϐine di mante-
nere elevati standard igienici.  
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2.2.6 | Controllo degli odori: HVAC

Nel contesto dei rifugi per animali, un sistema 
HVAC (Heating/Riscaldamento, Ventilating/
Ventilazione, Air Conditioning/Condiziona-
mento d’aria) svolge un ruolo essenziale nella 
progettazione, al ϐine di garantire ambiente sa-
lubre e confortevole per animali e personale. 
Le raccomandazioni riguardanti le condizioni 
microclimatiche nei rifugi per animali pos-
sono variare a seconda delle linee guida di rif-
erimento. Attualmente non sembrano esserci 
linee guida tecniche altrettanto dettagliate a 
livello nazionale in Italia; per questo motivo, 
alcune pratiche internazionali, in particolare 
in contesti nordamericani, possono ofϐire un 
punto di riferimento nella progettazione dei 
rifugi e rappresentare uno standard tecnico.

Secondo l’Association of Shelter Veterinari-
ans (ASV) (DeTar et al., 2022), la temperatura 
interna ideale dovrebbe essere compresa tra 
18°C e 26,6°C, con un’umidità relativa tra il 
30% e il 70%, e un ricambio d’aria tra 10 e 
20 ACH (air changes per hour). L'Associazione 
sottolinea che le condizioni ambientali devo-
no essere adeguate in base a diversi fattori 
(razza, età, stato di salute e tipo di pelo degli 
animali) e consentire agli animali di regolare 
la propria temperatura corporea in modo nat-
urale. Gli standard per la ventilazione pos-
sono variare in base alla densità della popo-
lazione animale presente nella struttura e alla 
presenza di inquinanti nell’aria. L’importanza 
della ventilazione in queste strutture è dovu-
ta all’esigenza di rimozione di calore, umidità, 
agenti patogeni e odori, per prevenire e con-
trastare la diffusione di malattie. 

L’obiettivo principale risulta mantenere l’am-
biente alle condizioni ideali, che prevedono 
(The Humane Society of The United States, 
2016): una temperatura interna stabile tra 
22°C e 26°C, un’umidità controllata tra il 20% 
e il 60%, e un ϐlusso d’aria regolare tra 6 e 12 
ricambi all’ora (ACH). Un altro criterio fon-
damentale è mantenere la velocità dell’aria 
percepita all’altezza della testa tra 0,05 e 0,25 

m/s, soprattutto negli spazi abitativi degli an-
imali, per evitare stress termico e dispersione 
di odori. A seconda delle aree del rifugio si 
applicano diverse strategie di ventilazione: le 
zone accessibili al pubblico e il reparto veter-
inario richiedono una leggera pressione posi-
tiva con un minimo di 6-8 ACH, mentre le aree 
come isolamento o ricovero devono mante-
nere una pressione negativa garantendo al-
meno 10 ACH per contenere la difusione di 
agenti patogeni. Tra le soluzioni tecniche più 
efϐicaci vi sono i sistemi tradizionali ad aria 
forzata, che consentono un controllo rapido 
di temperature e odori; il riscaldamento a 
pavimento che consente un’asciugatura più 
rapida dei pavimenti dove previste le pulizie 
frequenti; gli scambiatori di calore aria-aria, 
che recuperano energia dall’aria esausta per 
preriscaldare o preraffreddare l’aria fresca 
immessa nel sistema, riducendo i consumi en-
ergetici. L’efϐicacia di questi sistemi dipende 
da una corretta manutenzione e da un mon-
itoraggio costante. Inoltre, i sistemi di HVAC 
rappresentano il primo strumento per il con-
trollo degli odori, che si sviluppano in ambi-
enti sporchi o umidi. Perciò per mantenere un 
ambiente sano e vivibile è cruciale il control-
lo degli odori. Questi vanno gestiti isolando 
le diverse aree del rifugio in zone meccanic-
he autonome, ciascuna con impiati separati 
di ventilazione. Per evitare contaminazioni 
incrociate, la separazione della pressione 
dell’aria è fondamentale: pressione negativa 
nelle aree destinate agli animali, estraendo più 
aria di quanta ne venga immessa, e pressione 
positiva in quelle pubbliche, immettendo più 
aria di quanta ne venga aspirata. In questo 
modo gli odori restano conϐinati. Oltre ad un 
sistema di estrazione ad alto volume, che aiu-
ta anche a ridurre i tempi di asciugatura degli 
ambienti frequentemente puliti, la misura più 
efϐicace rimane la pulizia regolare, eliminan-
do direttamente la fonte degli odori. Inϐine, si 
ricorda la convenienza pratica dei tetti piani 
per l’installazione di impianti HVAC.
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2.2.7 | Gestione riϐiuti

 Nell’ambito delle strutture per gli an-
imali, una corretta organizzazione dei riϐiuti 
rappresenta un aspetto essenziale per garan-
tire condizioni igienico-sanitarie adeguate, 
tutelare la salute pubblica e prevenire con-
taminazioni ambientali. La complessità della 
gestione dei riϐiuti in un rifugio per animali 
richiede protocolli e un’organizzazione strut-
turata in base alla classiϐicazione degli stessi. 
In materia di gestione dei riϐiuti nei canili, ne 
"Il canile rifugio, procedure e protocolli" (Ian-
nino et al., 2021) viene delineato un quadro 
dettagliato delle modalità di classiϐicazione e 
smaltimento dei riϐiuti prodotti nelle strutture 
di ricovero, principalmente in tre categorie: 

I riϐiuti assimilabili ai riϐiuti solidi urbani 
derivano dalle attività quotidiane del canile 
(es.pulizie generali, riϐiuti da ufϐici, materia-
li non contaminati) e non comportano alcun 
rischio tossico o infettivo. In questo caso si 
seguono le regole comunali sulla raccolta dif-
ferenziata, evitando la generazione di cattivi 
odori, disordine e inquinamento ambientale 
causati dall’accumulo. All’interno di questa 
categoria, si trovano anche gli scarti di giar-
dinaggio che possono essere smaltiti in con-
tenitori per compost ed eventualmente essere 
utilizzati sul terreno, oppure smaltiti come ri-
ϐiuto organico. 

I riϐiuti sanitari pericolosi, generati princi-
palmente all’interno degli ambulatori veteri-
nari. Questi riϐiuti sono sottoposti a normativa 
speciϐica e devono essere identiϐicati tramite 
codice CER (Catalogo Europeo dei Riϐiuti). 
Questa tipologia si suddivide in due sottocat-
egorie di riϐiuti: a rischio infettivo e a rischio 
non infettivo. I primi si riferiscono ai riϐiuti 
contaminati da agenti patogeni per l’uomo o 
per gli animali, o che siano entrati in contatto 
con liquidi biologici considerati veicoli di tr-
asmissione di una patologia. Tutti gli oggetti 
taglienti e appuntiti usati (aghi, bisturi ecc) 
sono considerati automaticamente a rischio 
infettivo. Tali riϐiuti devono essere raccolti in 

contenitori rigidi e a tenuta, chiaramente et-
ichettati con la dicitura relativa, e contrasseg-
nati dal simbolo di rischio biologico. I riϐiuti 
a rischio non infettivo comprendono invece i 
farmaci citotossici e citostatici, anch’essi sog-
getti a codiϐica CER.

Inϐine, i riϐiuti speciali, includono sia le ac-
que reϐlue prodotte dal lavaggio degli ambi-
enti del rifugio sia le carcasse degli animali 
deceduti. Lo smaltimento delle carcasse an-
imali, qualora non siano soggette a provved-
imenti di polizia veterinaria, devono essere 
conservate in frigoriferi dedicati e successiva-
mente trasportate presso gli impianti di ter-
modistruzione autorizzati, a meno che il rifu-
gio non sia già dotato di un proprio impianto. 
In alcuni casi, la normativa può prevedere la 
possibile sepoltura controllata. Per quanto 
riguarda le acque reϐlue, a causa del rischio di 
diffondere malattie infettive, non possono es-
sere direttamente disperse nel suolo. Prima di 
essere scaricate nel sistema fognario pubblico 
devono essere trattate in loco mediante sis-
temi di depurazione biologica (come impianti 
a fanghi attivi, ϐitodepurazione o percolatori) 
o convogliate verso un impianto di depurazi-
one autorizzato. Se depurate, possono essere 
versate in acque superϐiciali (come canali o 
torrenti). In assenza di tali impianti, possono 
essere raccolte in vasche a tenuta autorizzate, 
insieme ad altri reϐlui come feci, da svuotare 
regolarmente tramite ditte specializzate.
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2.2.8 | Materiali

La scelta dei materiali per la costruzione dei 
rifugi è fondamentale per garantire sicurezza, 
igiene e benessere degli animali e delle per-
sone. Tale scelta richiede un’attenta valutazi-
one tra estetica, costi iniziali e di manutenzi-
one a lungo termine, resistenza e funzionalità. 
È importante ricordare che ogni ambiente 
ha esigenze speciϐiche e, proprio per questo 
motivo, non esiste un materiale unico adatto 
a tutte le aree del rifugio: è necessario analiz-
zare i requisiti fondamentali di ciascuna zona 
prima di effettuare la scelta. Diversi studi e 
linee guida si sono occupati di offrire delle 
soluzioni pratiche e funzionali. 

Tra questi, F.Iannino (2021) suggerisce una 
serie di raccomandazioni speciϐiche che van-
no dall’agevolazione dell’accesso dei visitatori 
alla sicurezza e al benessere degli animali. Un 
esempio pratico è la realizzazione di percorsi 
interni con materiali drenanti, come la ghiaia, 
per favorire il deϐlusso di acqua. Per evitare 
che gli animali scavino gallerie e tentino di 
fuggire, la rete di recinzione dell’area dovreb-
be essere installata sopra un muretto di lateri-
zi o cemento, adeguatamente interrato. Le su-
perϐici pavimentate, inϐine, dovrebbero essere 
realizzate con materiali resistenti, lavabili, 
disinfettabili e antiscivolo. Mentre il cemento 
trattato con resine protettive e colorate è con-
sigliato perché adatto agli ambienti esterni e 
utile a preservare l’integrità della superϐicie, è 
sconsigliato l’impiego di piastrelle, in quanto 
soggette a rotture o distacchi. È inoltre fon-
damentale che tali superϐici abbiano una leg-
gera pendenza (massimo 3%) per facilitare il 
deϐlusso di urine e acque di lavaggio verso i 
canali di scolo.

Manuale di buone pratiche per gli animali 
d'affezione (S.C. Epidemiosorveglianza Veter-
inaria e Servizio Sovrazonale Veterinario ASL 
TO3, 2018) entra ancora più nel dettaglio, in-
dicando che le pareti dei box dovrebbero es-

sere lavabili ϐino ad almeno 2 metri d’altezza. 
I divisori interni sono utilizzati per evitare il 
contatto diretto tra gli animali, spesso causa 
di stress, mantenendo però la possibilità di 
contatto visivo, olfattivo e acustico. Questi 
dovrebbero essere costruiti in muratura, con 
un’altezza di almeno 140-150 cm, completati 
da una rete metallica alta ϐino a 2 metri. In al-
ternativa, possono essere realizzati con pareti 
verniciate con smalti non tossici e lavabili. In-
ϐine, per le coperture, è consigliato l’impiego 
di pannelli isolanti che coprano l’intera super-
ϐicie del box. L’altezza minima suggerita è di 2 
metri per strutture semichiuse e di 2,5 metri 
per quelle completamente chiuse.  

In aggiunta, per gli spazi dove vivono gli ani-
mali, è importante usare superϐici imperme-
abili e non porose, come resine epossidiche 
o poliuretaniche, soprattutto nei box e nelle 
aree di passaggio. Indipendentemente dal ma-
teriale usato, i punti di giunzione tra parete e 
pavimento dovrebbero essere sigillati per evi-
tare inϐiltrazione d’acqua e accumulo di mate-
riale organico e agenti patogeni (DeTar et al., 
2022).  

Le caratteristiche desiderate per un materiale 
per superϐici di un rifugio per animali, deϐi-
nite dal manuale Shelter Design (The Humane 
Society of The United States, 2016) sono: im-
patto visivo gradevole, resistenza meccanica, 
facilità di pulizia, resilienza, impermeabilità 
ai liquidi e agli odori, fonoassorbimento. Poi-
ché non esiste un materiale che soddisϐi tutte 
queste caratteristiche, è necessario analizzare 
vantaggi e svantaggi dei materiali disponibi-
li, al ϐine di scegliere quello più adeguato per 
ogni area, che offra un equilibrio tra costi e 
prestazioni. Per la pavimentazione evidenzia 
diverse opzioni:

Le piastrelle in ceramica e cotto sono adatte 
soprattutto per le aree frontali e di accoglien-
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za della struttura. I VCT (Vinyl Composition 
Tile) sono economici e durevoli, adatti per 
aree di servizi, sconsigliati per le zone di per-
manenza degli animali. I rivestimenti in res-
ina epossidica o MMA (acrilica) offrono alta 
resistenza e facilità di pulizie. Le lastre in 
calcestruzzo a vista, utilizzate in reparti, cor-
ridoi e spazi tecnici, sono economiche e dure-
voli, se sono sigillate per garantire protezione. 
Per le ϐiniture delle pareti interne, la vernice 
a lattice opaca è adatta dove la pulizia non è 
critica. Dove è richiesta un elevata resisten-
za si consiglia l’utilizzo di vernice alchidica 
(smalto a base di olio). Nelle aree di ricovero 
animali e ambienti umidi è preferibile la ver-
nice epossidica. Tra le ϐiniture per sofϐitti, si 
trovano quelli in cartongesso verniciato, che 
sono più comuni ma hanno scarsa capacità di 
assorbimento acustico. Le piastrelle acustiche 
sospese sono economiche e migliorano l’as-
sorbimento del suono. Per quanto riguarda i 
piani di lavoro, un'opzione economica risulta 
essere il laminato plastico, facile da installare, 
ma soggetto a grafϐi e a distaccamenti. L’ac-
ciaio inossidabile è durevole, facile da pulire 
e esteticamente piacevole, ma costoso e sog-
getto a grafϐi. 
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Obiettivo

L’analisi effettuata in questa sezione ha l’obi-
ettivo di deϐinire i requisiti progettuali da in-
trodurre nel progetto, seguendo l’approccio 
esigenziale-prestazionale. 

Metodologia

“L’approccio esigenziale prestazionale è una 
metodologia di supporto alla progettazione 
degli ediϐici che parte dall’analisi e dalla val-
utazione delle esigenze espresse dal commit-
tente, dall’utente o dagli altri soggetti inter-
essati alla realizzazione dell’opera; passando 
attraverso la deϐinizione dei requisiti a cui 
devono rispondere i diversi elementi della 
costruzione e l’ediϐicio nel suo insieme per il 
soddisfacimento delle esigenze; ϐino ad arriv-
are alla deϐinizione delle prestazioni espresse 
dalle componenti ϐisiche dell’ediϐicio in grado 
di soddisfare tali requisiti.”⁴⁹ 

La metodologia utilizzata per la composizione 
di questo quadro si articola in fasi successive:

-Deϐinizione del proϐilo degli utenti della 
struttura e delle attività principali svolte da 
essi quotidianamente (2.3.1)

-Deϐinizione degli spazi previsti all’interno 
della struttura e della conϐigurazione spaziale 
(2.3.2)

-Deϐinizione del quadro esigenze-requisiti 
progettuali relativo alle attività e agli utenti, 
in funzione degli spazi predeϐiniti (2.3.3.)

49 Arbizzani, E. (2015). Tecnica e tecnologia dei sistemi edilizi: Progetto e costruzione. Con disegni, schemi funzionali, 
dettagli costruttivi e immagini di cantiere. Con CD-ROM. Italia: Maggioli Editore, p.42.

Figura 56 | Schema di sequenza della metodologia

2.3 | Quadro esigenziale-prestazionale
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-Elaborazione delle soluzioni progettuali in 
funzione delle prestazioni richieste (3)

Strumenti

-Visita a due rifugi situati nel territorio to-
rinese, selezionati in base alla loro accessi-
bilità e rilevanza per il contesto progettuale: 
il Canile Municipale di Torino e il Rifugio Le 
Sϐigatte (Oasi Gattile).

-Osservazione diretta degli spazi, delle conϐig-
urazioni architettoniche e delle attività quo-
tidiane svolte dagli utenti all’interno dei rifugi.

-Ricerca basata sulla lettura e sull'analisi di 
materiali testuali quali manuali operativi, 
documenti normativi e linee guida tecniche.

Deϐinizioni⁵⁰:

Attività dell'utente: “Atti o azioni svolte 
dall’utente ϐinale dell’ediϐicio per i quali si 
richiede l’individuazione di uno spazio.”  

Esigenza: “Ciò che di necessità si richiede 
per il corretto svolgimento di un’attività 
dell’utente o di una funzione tecnologica.”

Requisito: “Traduzione di un’esigenza in fat-
tori atti a individuarne le condizioni di sod-
disfacimento da parte di un organismo edilizio 
o di sue parti spaziali o tecniche, in determi-
nate condizioni d’uso e/o di sollecitazioni.”  
Prestazione edilizia: “Comportamento reale 
dell’organismo edilizio e/o delle sue parti nel-
le effettive condizioni d’uso e di sollecitazio-
ni.”  

50 Tutte le deϐinizioni in seguito sono riportati dalla norma UNI 10838:1999 “Edilizia-Terminologia riferita 
all’utenza, alle prestazioni, al processo edilizio e alla qualità edilizia”. 

Soluzione di progetto: “Progetto dell’organ-
ismo edilizio e delle sue parti funzionali gi-
ustiϐicato dall’espressione delle speciϐiche di 
prestazioni.” 
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2.3.1 | Gli utenti e le attività principali

Figura 57 | Schema degli utenti del rifugio e delle attività principali
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Gli animali sono gli utenti primari di questa 
struttura, spesso ospiti permanenti. Tutte le 
decisioni progettuali devono in prima luogo 
garantire il loro benessere psicoϐisico. Cani e 
gatti vengono collocati all’interno di diversi 
reparti in base dell’età e al livello di socializ-
zabilità intra e interspeciϐica, fattori che in-
sieme determinano il grado di adottabilità. 
All’aumentare dell’età e al diminuire della 
socializzabilità, il grado di adottabilità si ri-
duce; al diminuire dell’età e all’aumento della 
socializzabilità, il grado di adottabilità, invece, 
aumenta. Quest’analisi cercherà di sempliϐi-
care le diverse esigenze in categorie chiare, 
offrendo un quadro generale.

Il personale è composto da ϐigure con re-
sponsabilità e competenze differenti, tutte 
necessarie per il corretto funzionamento del-
la struttura. Lavorano insieme con l’obiettivo 
prioritario di prendersi cura degli animali. 
Anche se occasionalmente possono occuparsi 
di compiti che non richiedono una specializ-
zazione speciϐica, per sempliϐicare l’analisi si 
è scelto di evidenziare le attività principali, 
mostrando una chiara distinzione tra i ru-

oli. L’attenzione è stata quindi posta su tali 
attività, considerate rappresentative delle 
responsabilità fondamentali del personale. 
Tutte le strategie progettuali devono mirare a 
facilitare il lavoro del personale e a garantire 
la sicurezza sul luogo di lavoro. L’obiettivo del 
progetto è quello di creare un sistema armo-
nioso e dinamico, capace di rispondere efϐi-
cacemente alle esigenze di tutti gli utenti della 
struttura: dal benessere animale alla corretta 
gestione del rifugio. 

I visitatori rappresentano una componente 
essenziale del sistema, poiché contribuiscono 
al percorso di socializzazione degli animali, 
aumentando le possibilità di adozione. Ques-
ta interazione aiuta agli animali ad abiutarsi 
al contatto umano e stimola comportamenti 
positivi. La partecipazione quotidiana alle at-
tività del rifugio costituice inoltre un'opportu-
nità educativa per promuovere una responsa-
bilità collettiva nei confronti degli animali. In 
questo senso, una struttura accessibile a tut-
ti e priva di barriere architettoniche riϐlette 
un’inclusività e l'apertura del progetto verso 
l'intera comunità locale.

Figura 58 | Tabella Età di animali e relativi raggruppamenti intraspecie
*[Fonte: IDEXX Laboratories, Pet Age Chart: Guidelines for Life Stage Deϐinitions, https://www.idexx.com/ϐiles/pet-
age-chart-24x36_en-na.pdf]
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Figura 59 | Tabella Elenco delle attività principali
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2.3.2 | Gli spazi

Gli animali d’affezione, come cani e gatti, pos-
sono trovarsi in un rifugio per vari motivi, 
tra cui I più comuni sono l’essere ceduti dal 
proprio padrone o l’essere trovati per strada. 
Nel caso degli animali ceduti, si considerano 
fattori imprevedibili, come quando il padrone 
non si ritiene più in grado di prendersi cura 
dell’animale per motivi di salute, economico o 
in seguito a maltrattamenti. Gli animali trovati 
sul territorio, detti vaganti se dotati di micro-
chip, vengono restituiti ai rispettivi padroni; 
altrimenti, si parla del randagismo, fenomeno 
analizzato nel capitolo 1.1.1, per cui la legge 
prevede la tutela da parte dell’autorità sani-
taria competente per territorio. Il controllo 
del microchip e la registrazione degli animali 
avvengono nel reparto accettazione. 

Il rifugio oggetto di progettazione svolge sia 
la funzione di canile sanitario sia quella di ca-
nile rifugio. Gli animali di nuova introduzione 
vengono osservati all'interno del canile/gat-
tile sanitario per un periodo di 10 giorni nel 
reparto isolamento e ricoverati per eventuali 
malattie diagnosticate durante i controlli pre-
liminari nella clinica veterinaria. Gli animali 
che hanno superato il periodo di osservazi-
one, vengono trasferiti nel canile/gattile rifu-
gio. 

La tabella in seguito ha obiettivo di elencare 
gli spazi indispensabili per un rifugio indica-
to negli allegati 2-3 della Deliberazione della 
Giunta Regionale 14 settembre 2009. Il dia-
gramma spaziale che lo segue, inϐine, mira a 
dare una  prima conϐigurazione spaziale ana-
lizzando collegamenti diretti e mediati tra gli 
spazi elencati precedentemente.
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Figura 60 | Tabella Elenco degli spazi
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Figura 61 | Diagramma spaziale dei connessioni
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2.3.3 | Esigenze-Requisiti



Figura 62 | Diagramma spazi e attività
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Figura 63 | Diagramma esigenze e requisiti
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Il Progetto
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3.1 | Obiettivi

L'obiettivo del progetto, a partire dalla ricerca 
condotta nei capitoli precedenti, è la proget-
tazione di un rifugio per cani e gatti che superi 
i problemi spesso riscontrati nelle strutture 
tradizionali, ponendo al centro il benessere 
degli animali e le loro esigenze. Ciò compor-
ta uno studio approfondito dei moduli box e 
una progettazione accurata, capace di rispon-
dere ai requisiti indicati nel quadro esigen-
ziale-prestazionale presentato nel Capitolo 
2.3. 
Il progetto mira inoltre a realizzare un pun-
to di riferimento per il quartiere, attraverso 
l'introduzione di servizi accesibili ai cittadini, 
come un asilo per cani, un centro di addestra-
mento, un bar e uno spazio verde pubblico. 
Questo ultimo capitolo affronta le difϐicoltà 
e i vincoli nella progettazione di aree di ac-
coglienza per gli animali, proponendo soluzio-
ni in linea con i pilastri della sostenibilità, che 
comprendono gli ambiti economico, ambien-
tale e sociale, e illustrando come le decisioni 
siano state prese tenendo conto della limitazi-
one dell'impatto ambientale, della qualità am-
bientale interna e del consumo delle risorse. 
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Il sito del progetto si trova nella Circoscrizione 
7, in una zona a prevalente destinazione pro-
duttiva. La sua posizione, delimitata da un 
lato dal Cimitero Monumentale e dall’altro 
dall’Eco Centro di AMIAT, e la distanza dalle 
aree residenziali lo rendono ideale per la real-
izzazione di un rifugio per animali.

3.2.1 Inquadramento Territoriale

3.2 | Il Contesto

Località: Torino, Italia
Coordinate: 45°04'41.7"N 7°42'40.1"E

Figura 64 | Inquadramento

©GoogleMaps



105

3.2.2 Attività e Servizi

L'analisi mostra che nel quartiere che ospita il 
lotto del progetto, le principali attività svolte 
riguardano la produzione e le attività sportive. 
La concentrazione di numerosi impianti spor-
tivi di vario tipo suggerisce una frequentazi-
one eterogenea da parte di persone di tutte le 
età, anche durante il ϐine settimana. Le attività 

legate al lavoro per la produzione, invece, in-
dicano che le aree con ufϐici risultano più at-
tive nei giorni feriali rispetto al weekend. In-
oltre, si nota la scarsità di mezzi pubblici e di 
piste ciclabili nella zona, evidenziando come 
gli spostamenti avvengano prevalentemente 
tramite mezzi privati.

Figura 65 | Planimetria attività e servizi
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3.2.3 Dati Climatici

I Venti

Figura 66 | Rosa dei venti. [Fonte:  Software Climate  Consultant 6.0]
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Il diagramma della rosa dei venti annuale for-
nisce informazioni relative alla velocità del 
vento (misurata in m/s) e la frequenza, (es-
pressa in ore). Inoltre, indica la temperatura e 
l'umidità relativa associate ai venti. 
Si osserva che, a Torino, i venti provenienti 
da Nord hanno la maggiore frequenza, rap-
presentando quindi la direzione prevalente 
del vento; quelli provenienti da Nord-Ovest 
costituiscono invece la seconda direzione più 
frequente. Le ore di esposizione ai venti da 
Nord corrispondono a circa il 16% del totale, 
la percentuale più elevata rilevata, con una ve-
locità media di 1 m/s e una velocità massima 
registrata di 10 m/s. 

Questi dati, da soli, sono utili per le decisioni 
progettuali relative alla ventilazione naturale, 
come l'orientamento degli e diϐici e il loro po-
sizionamento reciproco. Per comprendere 
meglio l'intensità del vento percepita, si fa rif-
erimento alla scala di Beaufort. 
Sulla base dei dati ottenuti dalla rosa dei ven-
ti:
•la velocità media di 1m/s corrisponde alla 
Scala Beaufort 1 "Bava di vento";
•mentre la velocità massima di 10 m/s corris-
ponde alla Scala Beaufort 5 "Vento teso".

Ciò indica che i venti a Torino sono general-
mente deboli.

Figura 67 | Scala della forza del vento Beaufort
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Temperature medie (°C)

Figura 68 | L'andamento della temperatura media, minima e massima media mensile a Torino 
(2024). [Fonte: Osservatorio Meteorologico dell'Università di Torino]

Il graϐico relativo all'andamento della temper-
atura media a Torino nel 2024 mostra le var-
iazioni delle temperature medie (massime, 
medie e minime) nel corso dell'anno. Si oss-
erva che i valori più elevati si concentrano nei 
mesi estivi, con temperature medie comprese 
tra 21,8°C e 26,5°C, e un picco massimo a 
metà agosto, quando la temperatura massima 
media raggiunge 35,3°C. Al contrario, i valori 
più bassi si registrano nel periodo invernale, 
con temperature comprese tra 5,2°C e 9,5°C. 
Il mese di gennaio risulta essere il più freddo, 
con una temperatura minima media di -1,5°C.
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Figura 69 | Umidità relativa media mensile a Torino (2024). [Fonte: Osservatorio 
Meteorologico dell'Università di Torino]

Umidità Relativa (%)

Il graϐico dell'umidità relativa evidenzia l'an-
damento dei valori medi a Torino nel corso del 
2024. I livelli più alti si registrano durante la 
stagione invernale, con un picco del 97% nel 
mese di novembre, mentre i valori più bassi 
si osservano nei primi mesi primaverili, raggi-
ungendo un minimo signiϐicativo nel mese di 
marzo (5%). Nel complesso, l'umidità relativa 
media annuale oscilla tra il 59% e l'82%.
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Figura 70 | Pioggia media mensile a Torino (2024). [Fonte: Osservatorio Meteorologico 
dell'Università di Torino]

Il graϐico che riguarda le precipitazioni mensili 
accumulate, mostra che le quantità di pioggia 
più abbondanti si veriϐicano nei mesi di mag-
gio e ottobre, con valori superiori ai 250mm. 
Al contrario, i mesi invernali risultano i più 
secchi, con precipitazioni minime comprese 
tra 0mm e 10mm, registrate in particolare a 
novembre e dicembre.

Pioggia (mm)
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Figura 71 | Radiazione solare a Torino. [Fonte: Allegato Energetico-Ambientale al Regolamento 
Edilizio della Città di Torino]

Radiazione Solare (Wh/m² giorno)

Il graϐico relativo alla radiazione solare 
globale sul piano orizzontale indica che i val-
ori più elevati si riscontrano nei mesi estivi, 
con un picco di circa 820Wh/m²giorno tra gi-
ugno e luglio. I valori più bassi si osservano in-
vece durante l'inverno, con un minimo di circa 
230Wh/m²giorno nel mese di gennaio.
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Studio del Sole

Il diagramma solare mostra come si muove il 
sole nel cielo durante l'anno, indicando la sua 
posizione nei diversi mesi e orari della giorna-
ta. Serve per capire quante ore di sole riceve 
un luogo e da quale direzione arrivano i raggi 
solari. Questi dati sono molto utili nella pro-
gettazione, perché aiutano a decidere dove 
creare zone d'ombra o come ottimizzare l'uso 
della luce naturale, migliorando il comfort e il 
risparmio energetico. 

Si osserva che durante i mesi estivi, il sole rag-
giunge un'elevata altezza sull'orizzonte a Sud, 
con un picco di 68,36° al solstizio d'estate (21 
giugno) alle ore 12:31, che corrisponde al 
momento in cui il sole raggiunge la massima 
altezza sull'orizzonte,  quando la radiazione 
solare è più intensa e diretta. Nei mesi inver-
nali, invece, il sole si mantiene basso sull'oriz-
zonte a Sud, con un'altezza massima di 21,53° 
al solstizio d'inverno (21 dicembre) alle ore 
12:27 in cui il sole rimane molto più basso e 
la radiazione solare risulta più debole. Il per-
corso solare apparente è più alto e duraturo 
nei mesi estivi, mentre in inverno il percorso 
è più basso e il tempo di esposizione solare è 
ridotto.

Durante gli equinozi (21 marzo e 21 set-
tembre), il sole si trova circa il 45° di altezza 
sull'orizzonte a Sud, alle ore 12:31 a marzo e 
alle ore 12:27 a settembre, valore che indica 
una distribuzione equilibrata della luce diur-
na, con giornate e notti di uguale durata. 
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Figura 72 | Diagramma solare. [Fonte: https://andrewmarsh.com/apps/releases/sunpath2d.html]
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3.3.1 Stato di Fatto e Stato di Progetto

3.3 | Analisi del lotto del progetto

Figura 73 | Planimetria SdF e SdP
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Il progetto propone l'ampliamento del lotto 
del progetto (A) circa 2.400m² in direzione 
dell'area attuale del mercato (B), con l'obi-
ettivo di ottenere una maggiore superϐicie 
utile per l'organizzazione spaziale delle strut-
ture del rifugio. Inoltre, il mercato (B) viene 
spostato nell'area C, attualmente abbando-
nata, al ϐine di valorizzare le aree inutilizzate 
dell'isolato.

Figura 74 | Immagini dal sopralluogo
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3.3.2 Analisi del verde

Al ϐine di analizzare la composizione vegetale 
all'interno del lotto del progetto, sono state 
classiϐicate le tipologie di vegetazione presen-
ti, individuando due ϐilari di alberi: uno lungo 
la strada e l'altro all'interno del lotto. Questo 
secondo ϐilare si estende verso il centro del lot-
to e prosegue lungo via Ippolito Nievo. Il pri-
mo è costituito da esemplari della specie nota 
come Platano comune, alti circa 20m, mentre 
il secondo è costituito da Bagolari, alti circa 
15m. Entrambe le specie sono comunamente 
utilizzate a Torino e garantiscono ombreggia-

mento durante il periodo estivo. Tra questi 
alberi sono presenti alcune specie "invasive", 
cresciute spontaneamente, e potenzialmente 
problematiche dal punto di vista ambientale, 
economico e della salute pubblica. Per ques-
to motivo, il progetto propone la rimozione di 
tali specie, mantenendo il resto della vegetazi-
one di Platano e Bagolaro presente nell'area 
di interesse; ad eccezione di due Bagolari su 
via Nievo e un Platano su via Poliziano, per ga-
rantire l'accesso al lotto dalle vie stesse.

Figura 75 | Schema tipologie alberi
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3.3.3 Analisi microclimatica e percettiva

La presente planimetria illustra il posizion-
amento degli alberi individuati, insieme ad 
altri fattori percettivi quali visibilità, trafϐico 
e rumore. Inoltre, viene evidenziata la direzi-
one prevalente del vento e le ombre proiettate 
dagli alberi nella giornata del 12 agosto, data 
in cui è stata registrata la temperatura massi-
ma dell'anno 2024. 
Per lo studio del microclima sono state ipotiz-
zate tre fasce orarie di attività all'aperto: 9:00, 
14:00 e 18:00. Tra queste è stata selezionata 
l'ora 14:00 per l'analisi dell'ombreggiamen-
to, poiché tra le tre presenta le condizioni 
termiche più critiche e la maggiore incidenza 
della radiazione solare. Le altre due fasce, in-
vece, sono caratterizzate da un angolo solare 
più basso e da una minore esposizione diretta 
ai raggi solari, condizioni che non permettono 
di valutare in modo rappresentativo l'efϐicacia 
delle strategie di ombreggiamento negli spazi 
aperti.
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Figura 76 | Planimetria analisi microclimatica e percettiva
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3.4 | Il Concept

Il progetto L’ARCA prevede la presenza di più 
strutture, suddivise in tre ambiti: area aper-
ta alla comunità, rifugio e clinica, con l’obi-
ettivo di integrarle nella vita del quartiere e 
migliorare il benessere di animali e persone. 
L’area aperta alla comunità offre spazi per 
i cittadini, come l'asilo per cani, il centro di 
addestramento, il centro adozioni, lo spazio 
verde pubblico e il bar. Il rifugio e la clinica
sono pensati con spazi dedicati a ciascuna 
specie e a diverse funzioni: la clinica accoglie 
per prima cani e gatti trovati sul territorio o 
in condizioni di necessità, dove ricevono cure 
e un periodo di osservazione di 10 giorni; 
successivamente vengono trasferiti al rifugio, 
dove restano in attesa di adozione. Il comp-
lesso, situato in un quartiere caratterizzato da 
numerose attività produttive e sportive, mira 
a creare un luogo di incontro interspecie e in-
staurare un legame sempre più forte tra ani-
mali d’affezione e persone.
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L'area aperta alla comunità include vari 
spazi e servizi a disposizione di cittadini: 
 •un asilo per cani, con la capacità di ospitare 
ϐino a 10 cani contemporaneamente ed è do-
tato di un’area di sgambamento riservata; 
•un centro di addestramento, pensato sia 
per la riabilitazione comportamentale dei cani 
del rifugio sia per soggetti esterni, compren-
de una sala e un'ampia area esterna riservate 
alle attività di addestramento,  oltre a due sale 
destinate ad attività creative e conferenze, per 
l’organizzazione di eventi sul benessere ani-
male e la promozione di una consapevolezza 
collettiva;
•un bar e inϐine uno spazio verde pubblico
concepiti come luoghi di incontro e aggregazi-
one, non necessariamente legati ad attività 
con gli animali, ma pensati per incrementare 
la frequentazione del lotto e favorire l'inte-
grazione del rifugio nella vita quotidiana del 
quartiere;
•un centro adozioni, con la funzione di medi-
are tra l'area aperta alla comunità e l'area ri-
fugio, dedicato al controllo degli accessi e alla 
gestione delle adozioni.

L'area clinica rappresenta il primo luogo di 
accoglienza per gli animali randagi trovati sul 
territorio o in condizioni di necessità, dove 
vengono curati e sottoposti a un periodo di 
osservazione di 10 giorni (qualora non risul-
tino dotati di microchip) prima di essere tras-
feriti nell'area rifugio in attesa di adozione. La 
clinica dispone di 10 box di isolamento e 4 box 
di degenza per ciascuna specie. Inoltre, il nu-
mero dei box singoli di isolamento è conforme 
alle indicazioni del Comune, essendo pari al-
meno il 10% della potenzialità ricettiva (S.C. 
Epidemiosorveglianza Veterinaria e Servizio 
Sovrazonale Veterinario ASL TO3, 2018). 

L'area rifugio dove gli animali permangono 
ϐino all'adozione, ha una capacità ricettiva 
massima di 74 cani, numero che non supera il 
limite indicato di 100 capi (A.S.L. TO3., 2018)
e 84 gatti. Nel rifugio per cani sono previste 
diverse aree di sgambamento, dimensionate 
in base al numero e al tipo di ospiti: 35mψ
per ciascun cane considerato "adottabile" e 

40mψ per ciascun cane considerato "non ad-
ottabile". Inoltre sono progettati due spazi di 
Meet&Greet, concepiti per favorire l'incontro 
tra i cani e i potenziali adottanti, nonché per 
veriϐicare la compatibilità tra i cani del rifugio 
e quelli appartenenti agli adottanti stessi.



123



124

3.5 | Aree Funzionali

Sono state scelte tre tipologie di vegetazione sicure per cani. Nelle aree di sgambamento è stato 
preferito piantumare alberi di specie decidua, Tilia Tomentosa, che garantisce ombreggiamento 
nel periodo estivo e favorisce il passaggio dei raggi solari nel periodo invernale. Invece nello 
spazio pubblico  è stato optato per una tipologia di albero sempreverde, Magnolia Grandiϐlora, 
per renderlo sempre gradevole ai visitatori in tutte le stagioni. Inoltre è stato scelto Il Cupres-



Pianta del Piano Copertura

socyparis Leylandii per l'inserimento tra le aree di sgambamento dove la privacy è necessaria, e 
nell'area tra il rifugio per gatti e i box dei cani problematici come siepe schermante.
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3.6 | Focus: Rifugio per cani

Nel rifugio per cani sono stati progettate tre 
tipologie di box per ospitare soggetti con esi-
genze e caratteristiche differenti:

•Box famiglia (A) per la madre con ϐino a 
cinque cuccioli;
•Box doppi (B):
-per soggetti sociali di età giovane o adulta 
con alto tasso di adozione;
-per soggetti anziani e sociali con basso tasso 
di adozione;
 •Box singoli (C):
-per soggetti giovani/adulti con alto tasso di 
adozione;
-per soggetti anziani e non sociali, con basso 
tasso di adozione;
-per soggetti con problemi comportamentali 
o potenzialmente pericolosi.

I box sono stati dimensionati con un'area co-
perta di 6m² per cane, aumentando il 50% del 
minimo di 4m² indicato dalle norme vigenti.

Al ϐine di facilitare le attività quotidiane dei 
volontari, i box si affacciano su un corridoio 
di servizio protetto da una tettoia sospesa, 
che consente la distribuzione di cibo e acqua 
tramite carrelli. Le aperture a vasistas pen-
sate per questo scopo, consentono di servire 
gli animali senza entrare nei box, mentre le 
ϐinestre per ventilazione e illuminazione nat-
urale sono dotate di zanzariere per impedire 
l'ingresso di insetti e zanzare.

I box destinati ai cani con problematiche com-
portamentali sono separati dagli altri e afϐian-
cati da locali di servizio che fungono da zona 
buffer, riducendo situazioni di stress recipro-
co.

Ogni box è dotato di:
•un’area chiusa, indipendente dagli altri box 
e ventilata naturalmente per evitare cattivi 
odori e la diffusione di malattie;
•un’area esterna individuale in prato sem-
preverde, schermata da pergolati e recintata, 
accessibile tramite aperture a ghigliottina. 
Queste aree dispongono di porte esterne ad 
uso dei volontari per facilitare il trasferimen-

to dei cani verso le aree di sgambamento.
Nel progetto sono state ipotizzate le strategie 
sostenibili in due ambiti:
1-La raccolta dell'acqua piovana per lavaggio 
di box e irrigazione dei prati;
2-L'installazione di un impianto fotovoltaico 
sulle coperture per alimentare la pompa di 
calore aria-acqua per il riscaldamento tramite 
il sistema radiante ad acqua a pavimento, l'il-
luminazione artiϐiciale e le attrezzature elet-
triche nelle attività quotidiane del rifugio.

I pannelli XLAM (Cross Laminted Timber) 
sono stati scelti per la costruzione dei box 
grazie alle loro proprietà intrinseche: l'ele-
vata resistenza meccanica che li rende adatti 
come sistema portante e ottime capacità di 
isolamento termico e acustico. Queste carat-
teristiche li rendono una soluzione efϐicace 
per i box, anche senza l'impiego di ulteriori 
materiali isolanti, oltre che sostenibile grazie 
al suo basso impatto ambientale. 

La normativa richiede sistemi di riscaldamen-
to per cuccioli e cani anziani; a questo scopo, 
l'installazione di lampade a infrarossi in ogni 
box rappresenta una soluzione economica ga-
rantendo il comfort termico durante l'inver-
no, per tutti i cani. 

La pavimentazione interna è in cemento trat-
tato con resina epossidica, resistente agli urti, 
facile da pulire e con ridotta necessità di ma-
nutenzione. Per migliorare la gestione del 
rumore, i sofϐitti sono dotati di pannelli fon-
oassorbenti in poliuretano espanso. 

L'area esterna individuale in prato sempre-
verde contribuisce a incrementare il be-
nessere degli animali, offrendo uno spazio 
verde accessibile indipendentemente dalle 
ore di attività nelle aree di sgambamento e 
dalla presenza di volontari, facilitando le op-
erazioni di pulizia e permettendo ai cani di 
svolgere le loro necessità ϐisiologiche, con-
tribuendo così a mantenere condizioni igien-
iche ottimali negli ambienti interni.
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STIMA DEL FABBISOGNO E DEL CONSUMO ENERGETICO PER IL RISCALDAMENTO 
TRAMITE IL SISTEMA RADIANTE AD ACQUA A PAVIMENTO E LA POMPA DI CALORE 
ARIA-ACQUA

L'obiettivo di questa stima è ottenere un valore rappresentativo del fabbisogno energetico per 
il riscaldamento, utilizzabile nel calcolo del consumo in relazione alla pompa di calore di rif-
erimento, al fine di determinare la percentuale di autosufficienza energetica del rifugio per il 
riscaldamento in corrispondenza all'energia elettrica prodotta dall'impianto fotovoltaico. Per 
ottenere il valore rappresentativo del fabbisogno energetico per il riscaldamento, espresso in 
kWh/m²a, è stato scelto un blocco di box su cui effettuare i calcoli, scelto in quanto più criti-
co per i seguenti motivi: maggior volume climatizzato tra tre diverse tipologie di dimensioni 
di box; minore superficie trasparente e opaca rivolta a Sud; maggior superficie trasparente e 
opaca rivolta a Nord. 

Principali Dati Geometrici:
Volume netto climatizzato: 198 [m³]
Superficie utile: 79,2 [m²]
Superficie disperdente totale delle chiusure verticali:
a Nord: 84,15 [m²]; 40,32 [m²] trasparente, 43,83 [m²] opache
a Sud: 77,55 [m²]; 2,1 [m²] trasparente, 75,45 [m²] opache
a Ovest: 5,88 [m²] tutta opaca
a Est: 5,88 [m²] tutta opaca
Sup. disp. totale della chiusura orizzontale superiore: 81,84 [m²] tutta opaca
Sup. disp. totale della chiusura orizzontale inferiore: 79,2 [m²] tutta opaca

Principali Dati Termofisici:
Trasmittanza termica delle chiusure verticali: 
Pareti U=0,544 [W/m²K]
Serramenti U=1,2 [W/m²K]
Trasm. termica della chiusura orizzontale superiore: U= 0,233 [W/m²K]
Trasm. termica della chiusura orizzontale inferiore: 0,203 [W/m²K]

•Calcolo del coefficiente di scambio termico totale normalizzato G= HęĔę/Vclima [W/m³K]
 HęĔę=Hę + Hě [W/K]
  Coefficiente di scambio termico per trasmissione: btr,x∙(∑Aj∙Uj) [W/K]
  Hę=(81,84∙0,233)+(79,2∙0,203)+(43,83∙0,544)+(40,32∙1,2)+(75,45∙0,544)+
          (2,1∙1,2)+ (5,88∙0,544)+(5,88∙0,544)= 157,34 [W/K]
  Coefficiente di scambio termico per ventilazione: 0,34∙nach∙Vclima [W/K]
  Hě=0,34∙0,5∙198=33,66 [W/K]
 HęĔę= 157,34+33,66= 191 [W/K]
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G= 191/198= 0,965 [W/m³K]

•Calcolo della Superficie Equivalente a Sud SES=∑(Agl,i∙Cgl,i) [m²]
SES= (40,32∙0,2)+(2,1∙1)=10,164 [m²]

•Calcolo della differenza tra set point interno e temperatura sole-aria Δθ
 Calcolo della temperatura sole-aria: θsol-aria= θout+0,035∙𝐼h [℃]
 θsol-aria=5,9+0,035∙87,2=9 [℃]
Δθ=20-9=11 [℃]

Calcolo del fabbisogno netto Qč,ēĉ= (𝑌 ∙ 𝑉clima − ((ϕi ∙ Su )/10³) ∙ 𝜏)/ Su [kWh/m²a]

 Formula della Regressione Polinomiale: 𝑌=β͟+β͠∙𝐺+β͡∙Δθ+β͢∙𝑆𝐸𝑆+βͣ∙𝐺∙Δθ+βͤ∙𝐺∙𝑆𝐸𝑆+
             β͛∙𝑆𝐸𝑆∙Δθ+βͦ∙𝐺²+βͧ∙Δθ²+β͟͞∙𝑆𝐸𝑆²

 𝑌=(18,454)+(-21,498∙0,965)+ (-1,844∙11)+(0,024∙10,164)+(4,668∙0,965∙11)+
 (0,067∙0,965∙10,164)+ (0,006∙10,164∙11)+(12,352∙0,965²)+(-0,012∙11²)+
 (-0,0002∙10,164²)= 40,12
Qč,ēĉ= ((40,12∙198)-((6∙79,2)/10³)∙1510*))/79,2=91,24 [kWh/m²a]

*Ore della stagione di riscaldamento stimate per il periodo di riscaldamento di riferimento, da 
novembre a marzo, con 10 ore di utilizzo giornaliero.

Calcolo del consumo della pompa di calore QH= 𝑄H,ndη/(H,par∙ηH,gen) [kWh/m²a] 
QH= 91,24/(0,9∙5,8**)=17,48 [kWh/m²a]

**Scop della pompa di calore aria-acqua: 5.80 [-]
[Rif:VampairPro 12-SolarFocus]

Area totale dei box in cui è prevista l'installazione dell'impianto radiante: 338,4 [m²]

Calcolo del consumo di energia elettrica totale per il riscaldamento:
17,48 [kWh/m²a] ∙ 338,4 [m²] = 5914,91 [kWh]
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Figura 77 | Produzione energia mensile [Fonte:PVGIS]

STIMA DELL'ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA DALL'IMPIANTO FOTOVOLTAICO

Potenza nominale del modulo: 415 [W]
[Pannelli fotovoltaici di riferimento: BDO 405-415Wp-BISOL]

Numero di pannelli fotovoltaici: 89
Potenza di picco totale: 
0,415 [kW] ∙ 89= 36,94 [kWpv]

Inclinazione della copertura: 5 ̊  
Azimut: -32 ̊
L'irraggiamento totale annuo: 1496,42 [kWh/m²]
Produzione energia annuale: 40.897,4 [kWh/a]
[Fonte: PVGIS]

Area climatizzata del Rifugio per cani (i box):  338,4 [m²]
Produzione energia annuale al m²: 
40.897,4 [kWh/a] / 338,4 [m²]= 120,85 [kWh/m²a]

Produzione energia nel periodo di riscaldamento (nov-mar) al m²: 
10.515,1 [kWh] /  338,4 [m²]= 31,07 [kWh/m²]
Produzione energia nel resto dell'anno (apr-ott) al m²:
30.382,3 [kWh] /  338,4 [m²]= 89,78 [kWh/m²]

Conclusione: L'energia elettrica totale necessaria per il riscaldamento di tutti i box nel perio-
do di riferimento, da novembre a marzo, con un utilizzo massimo di 10 ore giornaliere e pari a 
5914,91 kWh, è completamente coperta dal 56,2% dell'energia prodotta dall'impianto fotovol-
taico nello stesso periodo. La restante energia prodotta, pari al 43,8%, è utilizzabile per l'illumi-
nazione e per le attrezzature elettriche impiegate nelle attività quotidiane del rifugio.



143

STIMA DI RACCOLTA DELL'ACQUA PIOVANA PER LAVAGGIO DEI BOX E PER IRRIGAZIONE

Pioggia caduta sull'area di Torino (media): 900 mm
Giorni piovosi in un anno sull'area di Torino: 80 giorni
[Fonte dei dati: SAT-Servizi Ambientali Territoriali]

Superϐicie di copertura del rifugio per cani: 837 m²

Stima annua di recupero acque meteoriche: 
0,9 [m] ∙ 837 [m²]= 753,3 m³

Stima volume vasca di accumulo:
753,3 [m³] / 80=9,41 m³

STIMA DEL FABBISOGNO DI ACQUA PER LAVAGGIO DEI BOX CON L'IDROPULITRICE

Si ipotizza che i rifiuti solidi vengano rimossi manualmente prima del lavaggio, come previsto 
dai protocolli igienici standard; inoltre tale attività è prevista due volte al giorno. Per un risciac-
quo rapido e superficiale eseguito su base quotidiana si utilizza l'idropulitrice. 

Portata oraria: 540 [l/h]
Dimensioni: 39x39x71 [cm]
Peso: 23 [kg]
[Idropulitrice di riferimento: Maine 1409 XP-LAVOR]

Portata al secondo: 
540 [l/h] / 3600 [s/h]= 0,15 [l/s]

Tempo di pulizia stimato: 10 [s/m²]

Calcolo del consumo di acqua per m² per ogni singola pulizia
0,15 [l/s] ∙ 10 [s/m²]= 1,5 [l/m²]

Calcolo del consumo giornaliero 
Superficie totale del pavimento dei box da lavare: 338,4 [m²]
Frequenza: 2 volte al giorno
338,4 [m²] ∙ 1,5 [l/m²] ∙ 2 pulizie/giorno= 1015,2 [l/g]

Calcolo del consumo annuale
1015,2 [l/g] ∙ 365 [g/a] = 370.548 [l/a] 
370.548 [l/a] / 1000 = 370,548 [m³/a]

Acqua raccolta annua: 753 [m³]
Acqua consumata (stimata): 370,548 [m³]

Conclusione: Il consumo idrico annuale stimato per il lavaggio, pari a 370,548 m³, rappre-
senta circa il 49,2% del volume totale di acqua raccolta annualmente, che ammonta a 753m³. 
Il 50,8% dell'acqua raccolta è utilizzabile per l'irrigazione delle aree di sgambamento.
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La presente tesi ha affrontato la progettazione 
di un rifugio per cani e gatti nella città di Tori-
no, ponendo al centro dell'indagine la relazi-
one tra conϐigurazione spaziale, benessere 
animale e integrazione nel tessuto urbano. Il 
lavoro ha evidenziato come la deϐinizione di 
spazi destinati all'accoglienza di animali d'af-
fezione richieda un approccio progettuale 
multidisciplinare, capace di coniugare aspet-
ti architettonici, funzionali e ambientali con 
le speciϐiche esigenze etologiche degli utenti 
non umani.

L'approfondimento del quadro normativo e 
dei principi del benessere animale ha fornito 
un apparato teorico utile all'elaborazione dei 
criteri progettuali, mettendo in rilievo l'im-
portanza di garantire ambienti sicuri, salubri 
e capaci di stimolare comportamenti naturali. 
Parallelamente, l'analisi di casi di studio in-
ternazionali ha evidenziato strategie proget-
tuali e soluzioni spaziali innovative, orientate 
alla sostenibilità, alla ϐlessibilità distributiva 
e alla costruzione di un rapporto virtuoso 
tra architettura, paesaggio e comunità locale. 
Questi contributi hanno costituito una base di 
rifermento per l'impostazione del progetto, 
favorendo una lettura integrata delle esigenze 
di animali, operatori e cittadini.

Il progetto "L'ARCA" rappresenta la sintesi 
operativa delle riϐlessioni maturate durante 
la ricerca. L'intervento propone un sistema 
architettonico articolato, fondato sulla differ-
enziazione funzionale degli ambienti e sulla 
deϐinizione di spazi capaci di rispondere alle 
esigenze comportamentali di cani e gatti. Le 
scelte progettuali mirano a massimizzare il 
comfort microclimatico attraverso l'uso della 
luce naturale, la ventilazione incrociata e l'im-
piego di materiali sicuri, durevoli e facilmente 
manutenibili. L'inclusione di spazi pubblici e 

servizi aperti alla cittadinanza consente di es-
tendere il ruolo del rifugio oltre la mera fun-
zione ricettiva, conϐigurandolo come un luogo 
di relazione interscpecie e come dispositivo 
urbano in grado di contribuire alla costruz-
ione di una cultura condivisa del benessere 
animale.

Nonostante l'ampio apparato normativo e la 
presenza di linee guida settoriali, sono emerse 
alcune criticità legate alla mancanza di dati 
tecnici essenziali per una progettazione pi-
enamente sostenibile, quali il consumo idrico 
medio necessario per le attività di pulizia o il 
fabbisogno energetico speciϐico degli ambi-
enti di servizio e degli ambienti di accoglien-
za per animali. L'assenza di tali informazi-
one costituisce un limite nella deϐinizione di 
standard progettuali più accurati e performa-
tivi, evidenziando la necessità di ulteriori ap-
profondimenti, monitoraggi e sperimentazio-
ni sul campo.

In conclusione, il lavoro sviluppato offre un 
contributo metodologico e progettuale utile 
per futuri interventi dedicati all'architettura 
per gli animali, sottolineando il valore di un 
approccio integrato che riconosca il rifugio 
come infrastruttura urbana, luogo di cura e 
dispositivo di inclusione sociale. L'esito pro-
gettuale conferma il potenziale dell'architet-
tura nel migliorare la qualità della vita degli 
animali e nel promuovere un nuovo modello 
di convivenza responsabile all'interno della 
città contemporane.
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